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COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

S O M M A R I O

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS, COMMA 1, DEL REGOLAMENTO:
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ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Martedì 22 giugno 2010. — Presidenza
del presidente Antonino LO PRESTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato ai Beni
e Attività Culturali, Francesco Maria Giro.

La seduta comincia alle 11.40.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 30 aprile 2010, n. 64, recante disposizioni

urgenti in materia di spettacolo e attività culturali.

Esame C. 3552 – Governo – Approvato dal Senato

– Rel. Duilio.

(Parere alla Commissione VII).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazioni).

Il Comitato inizia l’esame del disegno di
legge in titolo.

Lino DUILIO, relatore, ricapitola i con-
tenuti salienti del provvedimento, che si
compone di nove articoli, come nella ver-
sione originaria, avendo il Senato sop-
presso l’articolo 5, sulle attività cinemato-
grafiche, ed introdotto l’articolo 7-bis.

I primi tre articoli disciplinano il rior-
dino delle fondazioni lirico-sinfoniche sia
sul piano organizzativo ed ordinamentale

che per gli aspetti concernenti il loro
personale. Il provvedimento prefigura in-
fatti una complessiva riforma del tratta-
mento giuridico ed economico del perso-
nale delle fondazioni e della stessa pro-
cedura di contrattazione collettiva. Più in
generale, l’articolo 1 affida la revisione
dell’assetto ordinamentale e organizzativo
delle citate fondazioni ad uno o più re-
golamenti di delegificazione, da adottarsi,
entro 18 mesi, sulla scorta di un modello
procedurale che appare derogatorio e
quindi divergente da quello previsto dal-
l’articolo 17 della legge n. 400 del 1988.

Anche l’articolo 4 riguarda l’attività
delle fondazioni sia pure, nel testo modi-
ficato dal Senato, sul più ristretto versante
dei contributi da erogare. L’articolo 6, nel
testo modificato dal Senato, stabilisce che
anche le opere audiovisive siano iscritte
nel registro pubblico speciale per le opere
cinematografiche, curato dalla SIAE. L’ar-
ticolo 7 disciplina la costituzione di un
nuovo Istituto mutualistico (nuovo IMAIE),
istituito al fine di garantire il manteni-
mento dei livelli occupazionali attuali del-
l’IMAIE in liquidazione ed assicurare la
realizzazione degli obiettivi tutela dei di-
ritti degli artisti interpreti o esecutori
nonché l’attività di difesa e promozione
degli interessi collettivi di queste categorie.

L’articolo 7-bis, introdotto dal Senato,
che non appare compiutamente assimila-
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bile alla restante disciplina sotto il profilo
della omogeneità di contenuto, provvede al
comma 1 a dichiarare festa nazionale il
giorno 17 marzo 2011, ricorrenza del 150o

anniversario dell’Unità d’Italia, nonché, ai
commi 2 e 3, a disciplinare le modalità di
intervento della Presidenza del Consiglio
nella definizione delle relative iniziative
culturali. Si tratta di una norma a suo
avviso condivisibile, in quanto assicura un
adeguato risalto all’evento. Deve però os-
servare che la formulazione della norma
stessa lascia indeterminati gli effetti civili
conseguenti, ai sensi della legge 260 del
1949, alla proclamazione della festività
nazionale. Preannuncia quindi di voler
segnalare tale problematica alla Commis-
sione di merito, mediante la formulazione
di uno specifico rilievo.

Nino LO PRESTI, presidente, riallac-
ciandosi a quanto da ultimo evidenziato
dal relatore, osserva che il dato testuale
della norma in esame, che adotta l’espres-
sione « festa nazionale », non dovrebbe
lasciare margini di dubbio. Pertanto è a
suo avviso ragionevole ipotizzare che gli
effetti siano quelli riconducibili alla dispo-
sizione di cui all’articolo 2 della citata
legge n. 260, concernente i giorni festivi.

Lino DUILIO, relatore, fa presente che
non appare chiaro se la ricorrenza del 17
marzo 2011 rientri nella fattispecie previ-
sta dall’articolo 2 della suindicata legge
ovvero se – trattandosi di festività da
celebrare una tantum – appartenga ad un
tertium genus. Si tratta di una questione
da non sottovalutare giacché gli effetti
pubblicistici e civili possono variare signi-
ficativamente in relazione alla qualifica-
zione giuridica della ricorrenza. Basti solo
pensare, quanto agli effetti civili, alle so-
spensioni dei termini, al divieto di com-
piere taluni atti giuridici o al trattamento
economico differenziato dei lavoratori. È
dunque opportuno che la Commissione di
merito approfondisca tale problematica.

Procede quindi ad illustrare la seguente
proposta di parere.

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 3552 e
rilevato che:

esso reca un contenuto omogeneo,
volto a disciplinare taluni profili della
normativa in materia di spettacolo e atti-
vità culturali, in particolare con riguardo
all’organizzazione ed al funzionamento
delle fondazioni lirico-sinfoniche (articolo
1, 2 e 3), agli strumenti di tutela, tramite
la SIAE, dei diritti sulle opere cinemato-
grafiche ed audiovisive (articolo 6) e, tra-
mite l’istituto mutualistico IMAIE, dei
compensi dovuti ad artisti interpreti ed
esecutori (articolo 7); a tale ambito nor-
mativo, riconducibile a settori di compe-
tenza del Ministero per i beni e le attività
culturali, si connette invece solo indiret-
tamente l’articolo 7-bis, introdotto al Se-
nato, che reca misure per la Celebrazione
del 150o anniversario della proclamazione
dell’Unità d’Italia e dichiara festa nazio-
nale la ricorrenza del giorno 17 marzo
2011 prevedendo altresì « iniziative cultu-
rali compatibili con il programma delle
manifestazioni direttamente connesse alla
ricorrenza della festa nazionale »;

il decreto-legge autorizza l’adozione
di regolamenti di delegificazione per il
riordino dell’attuale normativa del settore
lirico sinfonico, indicando i criteri direttivi
cui la nuova disciplina deve ispirarsi ed
attribuendo ai medesimi regolamenti il
compito di effettuare la ricognizione delle
disposizioni vigenti con essi incompatibili;
sotto quest’ultimo aspetto appare dunque
esservi uno scostamento rispetto al mo-
dello di delegificazione codificato dall’ar-
ticolo 17, comma 2, della legge n. 400 del
1988 che invece sembra affidare alle
norme primarie che autorizzano alla de-
legificazione anche l’individuazione degli
effetti abrogativi destinati a prodursi; in
tal senso la circolare sulla formulazione
tecnica dei testi legislativi (paragrafo 3)
raccomanda che sia la norma di autoriz-
zazione ad indicare « espressamente le
disposizioni abrogate » con « effetto dalla
data di entrata in vigore delle norme
regolamentari »;

nel procedere a numerose modifiche
della disciplina vigente, il provvedimento
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in esame dedica opportunamente l’articolo
8 alle conseguenti abrogazioni ma, in al-
cuni casi, non effettua la novellazione
delle preesistenti fonti normative, che ri-
sultano quindi oggetto di modifiche non
testuali (ad esempio, l’articolo 3, ai commi
1 e 2, incide in modo non testuale sul-
l’articolo 23, comma 1, del decreto legi-
slativo n. 367 del 1996); inoltre, l’articolo
6 integra il decreto legislativo n. 179 del
2009, di ricognizione delle disposizioni
legislative statali anteriori al 1o gennaio
1970, di cui si ritiene indispensabile la
permanenza in vigore, allo scopo di de-
terminare la reviviscenza di un regio de-
creto del 1938 (originariamente indivi-
duato dal decreto-legge n. 200 del 2008
tra quelli già abrogati), di cui però lo
stesso articolo 6 dispone comunque la
futura soppressione una volta che sia
entrata a regime la normativa da esso
prevista, entro sei mesi: ne consegue che
per il citato regio decreto non opera la
« ghigliottina » automatica il prossimo 16
dicembre 2010, ma esso dovrebbe comun-
que risultare abrogato a decorrere dal 30
ottobre 2010;

il testo reca una disposizione produt-
tiva di effetti retroattivi (articolo 3, comma
6) per la quale andrebbe verificato se sia
rispettata la prescrizione della circolare
sulla formulazione tecnica dei testi legi-
slativi secondo cui « deve risultare comun-
que chiaro se ci si trovi in presenza di una
disposizione di interpretazione autentica
ovvero di una disposizione di modifica
sostanziale alla quale si vuole dare effetto
retroattivo »;

il provvedimento presenta inoltre ta-
lune norme i cui effetti finali appaiono
destinati a prodursi in un momento signi-
ficativamente distanziato dalla loro en-
trata in vigore: l’articolo 3 pone un divieto
che decorre dal 2011 (comma 1), nonché
una disciplina che opera tra due anni
(comma 4) ovvero dal 2012 (comma 5); per
tali disposizioni la rispondenza al requi-
sito, previsto dall’articolo 15, comma 3,
della legge n. 400 del 1988, della « imme-
diata applicabilità » delle misure disposte
dal decreto, va dunque valutata anche con

riguardo ad eventuali effetti intermedi ed
alla tempistica di adempimenti previsti;
sempre con riguardo al profilo temporale
di efficacia delle norme, si segnalano inol-
tre normative di carattere transitorio, sia
con riguardo alle procedure di contratta-
zione collettiva (articolo 2) sia in relazione
alle disposizioni concernenti il recluta-
mento e taluni profili giuridici ed econo-
mici del personale delle fondazioni (arti-
colo 3);

esso incide, in più casi, su strumenti
giuridici non qualificabili come fonti nor-
mative quali gli statuti delle fondazioni
(alle lettere b) ed f) del comma 1 dell’ar-
ticolo 1 sono definiti ex lege i contenuti ed
i requisiti essenziali), contratti collettivi
(per i quali l’articolo 2 e l’articolo 3,
comma 3-bis, definiscono le nuove proce-
dure di contrattazione e l’articolo 3, al
comma 3, ne individua fattispecie di nul-
lità totale o parziale), atti di carattere
amministrativo (l’articolo 3, comma 5, di-
spone l’inefficacia degli atti riferiti a ta-
lune procedure concorsuali di recluta-
mento) ed una specifica tipologia di con-
tratti individuali (il comma 6 dell’articolo
3 dispone l’inefficacia dei « contratti di
scrittura artistica non concretamente rife-
riti a specifiche attività artistiche espres-
samente programmate »);

presenta, all’articolo 6, comma 2, una
formula abrogativa esplicita innominata
che, ai sensi della circolare sulla formu-
lazione tecnica dei testi legislativi, an-
drebbe evitata in quanto « superflua, es-
sendo una inutile e, al limite, equivoca
ripetizione del principio stabilito, in via
generale, sulla abrogazione implicita dal-
l’articolo 15 delle disposizioni sulla legge
in generale »;

il disegno di legge presentato dal
Governo al Senato non è corredato della
relazione sull’analisi tecnico-normativa
(ATN), né è provvisto della relazione sul-
l’analisi di impatto della regolamentazione
(AIR), senza che nella relazione di accom-
pagnamento si riferisca in merito all’even-
tuale esenzione dall’obbligo di redigerla, in
difformità dunque da quanto statuito dal-

Martedì 22 giugno 2010 — 5 — Comitato per la legislazione



l’articolo 9 del decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri n. 170 del 2008;

alla luce dei parametri stabiliti dagli
articoli 16-bis e 96-bis del Regolamento
osserva quanto segue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la
semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

all’articolo 1 – che autorizza l’adozione
di regolamenti di delegificazione per il
riordino dell’attuale normativa del settore
lirico sinfonico, indicando i criteri direttivi
cui la nuova disciplina deve ispirarsi ed
attribuendo ai medesimi regolamenti il
compito di effettuare la ricognizione delle
disposizioni vigenti con essi incompatibili
– dovrebbe valutarsi:

a) l’esigenza di verificare se la lettera
c-ter) si sovrapponga al concetto già af-
fermato nella lettera a) in relazione alla
sinergia e raccordo tra le fondazioni;

b) l’opportunità di precisare alla let-
tera f), quarto periodo che la disposizione
sull’Accademia di Santa Cecilia riguarda la
composizione del relativo Consiglio di am-
ministrazione e se la previsione secondo
cui « il Ministero dell’economia e delle
finanze è sentito per le materie di sua
specifica competenza » abbia una valenza
generale o sia riferita solo alla verifica dei
programmi triennali;

c) l’esigenza di esplicitare, al comma
2, che il procedimento di acquisizione dei
pareri deroga all’articolo 17, comma 2,
della citata legge n. 400, in quanto, oltre a
prevedere il parere della Conferenza Uni-
ficata di cui al decreto legislativo (e non
alla legge) n. 281 del 1997, amplia i ter-
mini di acquisizione del parere parlamen-
tare (da trenta) a sessanta giorni, fissa un
analogo termine anche per il parere del
Consiglio di Stato ed, infine, affida ai
medesimi regolamenti la ricognizione delle
norme vigenti da abrogare con effetto
dall’entrata in vigore delle norme regola-
mentari; peraltro, andrebbe specificato
che la sequenza dei pareri deve essere tale

da assicurare che il testo trasmesso alle
Camere per il parere abbia completato la
fase procedimentale interna all’Esecutivo,
tenendo conto anche del parere del Con-
siglio di Stato;

all’articolo 7, comma 3 – che ridefini-
sce le modalità di esecuzione degli « adem-
pimenti di cui all’articolo 5, comma 3,
della legge 5 febbraio 1992, n. 93 » in
ordine alla pubblicazione nel sito del
nuovo IMAIE, per millenovantacinque
giorni consecutivi, dell’elenco degli aventi
diritto – dovrebbe procedersi all’abroga-
zione espressa del citato articolo 5, comma
3, nella parte in cui prevedeva un’analoga
pubblicazione anche nella Gazzetta Uffi-
ciale;

sotto il profilo della chiarezza e della pro-
prietà della formulazione:

all’articolo 2 – che, in attesa del futuro
riordino delle fondazioni lirico-sinfoniche
demandato dall’articolo 1 a regolamenti di
delegificazione, detta disposizioni a carat-
tere transitorio in ordine alla contratta-
zione collettiva operanti « in sede di prima
applicazione » ma anche una norma, in-
trodotta dal Senato, che invece opera « a
regime » in riferimento alla composizione
della delegazione datoriale – dovrebbe
verificarsi l’esigenza di precisare se tale
previsione integri uno dei contenuti dei
futuri regolamenti di delegificazione (e
dunque andrebbe inserita o quantomeno
richiamata tra le norme generali della
materia dettate dall’articolo 1) o se invece
costituisca una disciplina anch’essa tran-
sitoria da attuare dopo la « prima appli-
cazione » e fino all’adozione dei regola-
menti di delegificazione che dovranno re-
care anche una « disciplina organica del
sistema di contrattazione collettiva » (ar-
ticolo 1, comma 1, lettera e);

all’articolo 4 – che nella sua versione
originaria era riferibile esclusivamente al-
l’erogazione dei contributi allo spettacolo
dal vivo – dovrebbe verificarsi l’esigenza
di definire l’ambito di applicazione, atteso
che la sua attuale formulazione fa gene-

Martedì 22 giugno 2010 — 6 — Comitato per la legislazione



rico riferimento al « contributo assegnato,
secondo i criteri e le modalità previsti dai
decreti ministeriali vigenti in tale ambito »;

all’articolo 7-bis – secondo cui « il
giorno 17 marzo 2011, ricorrenza del 150o

anniversario della proclamazione del-
l’Unità d’Italia, è dichiarato festa nazio-
nale » – dovrebbe specificarsi se essa de-
termini gli effetti civili di cui alla legge 27
maggio 1949, n. 260, ed eventualmente
chiarire se quelli di cui all’articolo 2
(quanto agli effetti della osservanza del
completo orario festivo e del divieto di
compiere determinati atti giuridici) ovvero
quelli dell’articolo 3 della citata legge
(quanto agli effetti dell’orario ridotto negli

uffici pubblici e dell’imbandieramento dei
pubblici edifici); in quest’ultimo caso do-
vrebbe modificarsi la locuzione festa na-
zionale con “solennità civile” ».

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO prende atto dei rilievi formulati
nella proposta di parere. Quanto all’arti-
colo 7-bis, relativo alla celebrazione dei
150 anni dell’Unità d’Italia, rileva che esso
si riferisce solo al prossimo 17 marzo
2011.

Il Comitato approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 12.10.
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S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante istituzione e gestione del registro
pubblico degli abbonati che si oppongono all’utilizzo del proprio numero telefonico per
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 22 giugno 2010. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato allo svi-
luppo economico Stefano Saglia.

La seduta comincia alle 13.40.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante istituzione e gestione del registro pubblico

degli abbonati che si oppongono all’utilizzo del

proprio numero telefonico per vendite o promozioni

commerciali.

Atto n. 215.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame
dello schema di decreto all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 16 giugno
2010.

Mario VALDUCCI, presidente, ricorda
che nella seduta del 16 giugno la V Com-

missione Bilancio ha espresso i propri
rilievi sullo schema di decreto in esame.

Vincenzo GAROFALO (PdL), relatore
per la IX Commissione, illustra, anche a
nome del collega Vignali, una proposta di
parere favorevole con condizione e osser-
vazione (vedi allegato 1).

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che è stata presentata una proposta di
parere alternativo, sottoscritta dai depu-
tati Monai, Cimadoro e Borghesi (vedi
allegato 2).

Gabriele CIMADORO (IdV) manifesta
un totale dissenso sull’impostazione del
provvedimento in esame che, in conse-
guenza della scelta a favore dell’introdu-
zione nell’ordinamento italiano del regime
dell’opt out (opzione di esclusione), ovvero
di manifestazione del dissenso, obbliga i
cittadini ad iscriversi ad un registro pub-
blico di abbonati per non ricevere chia-
mate commerciali. Per tale ragione il pro-
prio gruppo ha ritenuto opportuno pre-
sentare una proposta di parere alternativo.
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Il sottosegretario Stefano SAGLIA
esprime l’assenso del Governo sulla pro-
posta di parere presentata dai relatori.
Ricorda che lo schema di decreto in esame
dà attuazione ad una disposizione appro-
vata dal Parlamento in sede di conversione
del decreto-legge n. 135 del 2009 che ha
previsto l’emanazione, entro il 25 maggio
2010, di un decreto del Presidente della
Repubblica con il quale istituire il registro
delle opposizioni e che, pertanto, eventuali
obiezioni all’introduzione nell’ordina-
mento italiano del regime dell’opt out
avrebbero dovuto essere avanzate nel
corso dell’esame parlamentare di conver-
sione del citato decreto-legge. Evidenzia
come, nella predisposizione dello schema
di decreto in esame sia stato perseguito
l’obiettivo di contemperare in modo equi-
librato gli interessi dei consumatori e delle
imprese.

Angelo COMPAGNON (UdC) condivide
le considerazioni espresse dal collega Ci-
madoro. Ritiene infatti che larga parte dei
cittadini italiani siano vessati da iniziative
promozionali di ogni genere ed esprime
perplessità sulla formulazione del parere.
Osserva infatti che si dovrebbe prevedere
la possibilità, per i consumatori, di espri-
mere la propria adesione esplicita alle
iniziative promozionali e non, come pre-
visto nel provvedimento in esame, di espri-
mere la propria contrarietà. Pur apprez-
zando il tentativo, sottolineato dal rappre-
sentante del Governo, di contemperare gli
interessi sia dei cittadini che delle imprese,
non rileva tuttavia una reale volontà del
Governo di tutelare i cittadini da iniziative
indesiderate. Preannuncia in conclusione il
voto di astensione del proprio gruppo sullo
schema di decreto.

Silvia VELO (PD), intervenendo sull’or-
dine dei lavori, chiede, a nome del proprio
gruppo, di non procedere nella seduta
odierna all’espressione del parere. Osserva
infatti che la questione all’esame delle
Commissioni è di grande rilievo e di forte
impatto sulla vita dei cittadini, e pertanto

reputa necessario effettuare un’ulteriore
riflessione. Entrando nel merito del prov-
vedimento in esame osserva infatti che
questo, pur essendo di attuazione di una
disposizione che ha previsto la possibilità
di effettuare iniziative commerciali verso
coloro che non si oppongano espressa-
mente, risulti assai vantaggioso per le
imprese e assai meno per i cittadini, che
sono costretti ad iscriversi in uno o più
registri per esprimere la loro contrarietà a
tali iniziative. Chiede infine chiarimenti ai
relatori in ordine alle modalità di comu-
nicazione commerciale che si appliche-
ranno nelle more dell’istituzione del regi-
stro.

Anna Teresa FORMISANO (UdC), in-
tervenendo sull’ordine dei lavori, si associa
alla richiesta di rinviare la deliberazione
della proposta di parere. Osserva quindi
che non vi può essere un’applicazione
discrezionale del principio di tutela della
privacy e che il regime previsto per le
chiamate commerciali non tuteli le per-
sone più deboli e meno informate, in
particolare gli anziani che sono quotidia-
namente sottoposti al rischio di raggiri. In
particolare, il provvedimento prevede un
inaccettabile meccanismo di inversione
dell’onere della prova, di cui molti abbo-
nati non verranno mai a conoscenza. Pur
comprendendo infine le esigenze degli
operatori delle società di telemarketing,
invita i colleghi a tutelare primariamente
gli interessi dei più deboli.

Jonny CROSIO (LNP) chiede chiari-
menti ai relatori riguardo all’osservazione
contenuta nella proposta di parere. Ri-
tiene infatti che la previsione di più regi-
stri possa costituire un ulteriore aggravio
per i cittadini costretti ad effettuare più
iscrizioni. Chiede inoltre che possano es-
sere individuati più puntualmente i settori
privi di interesse di mercato.

Enzo RAISI (PdL) propone di rinviare
la deliberazione del parere alla giornata di
domani, anche nella prima mattinata, con-
siderata la ristrettezza dei tempi di esame
del provvedimento a causa dell’imminente
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inizio delle votazioni in Assemblea e te-
nuto conto che il termine per l’espressione
del parere da parte delle Commissioni è
fissato per la giornata di domani.

Mario VALDUCCI, presidente, fa pre-
sente che il termine per l’espressione del
parere da parte delle Commissioni è in
questo caso stabilito per legge e precisa-
mente dal comma 3-ter dell’articolo 130
del decreto legislativo n. 196 del 2003. Le
Commissioni pertanto possono soltanto ri-
chiedere al rappresentante del Governo di
assumere l’impegno di non procedere alla
definitiva approvazione del regolamento
prima che le Commissioni stesse non ab-
biano espresso il parere di propria com-
petenza.

Andrea LULLI (PD), nel merito del
parere proposto dai relatori, sottolinea che
l’osservazione di prevedere l’istituzione di
più registri in relazione alle diverse tipo-
logie commerciali potrebbe rappresentare
una notevole complicazione per gli abbo-
nati.

Raffaello VIGNALI (PdL), relatore per
la X Commissione, rispondendo alle obie-
zioni sollevate dall’onorevole Velo, sottoli-
nea che la condizione formulata nella
proposta di parere è volta proprio a tu-
telare i cittadini nel periodo dei novanta
giorni previsti per l’attivazione del regi-
stro.

Benedetto DELLA VEDOVA (PdL), ri-
cordato che il regime di opt out è stato
previsto dalla normativa nazionale in at-
tuazione di disposizioni comunitarie; os-
serva che l’istituzione di più registri offre
agli utenti la possibilità di avere informa-
zioni commerciali selettive, senza ovvia-
mente escludere l’iscrizione ad un « regi-
stro tombale » in cui si nega il consenso a
qualsiasi tipo di informazione commer-
ciale.

Alberto TORAZZI (LNP) condivide la
richiesta di rinviare a domani la delibe-
razione del parere. Dichiara quindi di non
condividere il contenuto dell’osservazione
proposta nel parere dei relatori relativa-
mente all’istituzione di una pluralità di
registri, sottolineando la necessità di tute-
lare le fasce più deboli di abbonati.

Ludovico VICO (PD) ritiene che l’isti-
tuzione di una pluralità di registri sia
intrinsecamente contraddittoria con la
scelta di manifestazione del dissenso a
ricevere chiamate commerciali operata dal
legislatore italiano.

Vincenzo GAROFALO (PdL), relatore
per la IX Commissione, in accordo con il
collega Vignali, si dichiara disponibile a
sopprimere l’osservazione contenuta nella
proposta di parere, rispetto alla quale
precisa peraltro che essa era volta a pre-
vedere l’istituzione di più registri, in re-
lazione a diverse tipologie commerciali,
nell’interesse dei cittadini, tenendo conto
anche del fatto che i dati che possono
essere utilizzati per le comunicazioni com-
merciali potrebbero essere estratti da
elenchi anche diversi da quelli telefonici.

Anna Teresa FORMISANO (UdC) riba-
disce la necessità di individuare un si-
stema che garantisca gli interessi degli
utenti più esposti a possibili raggiri da
parte delle società di telemarketing.

Mario VALDUCCI, presidente, in acco-
glimento delle richieste avanzate nel corso
del dibattito, concordemente con la Pre-
sidenza della X Commissione, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta che sarà
appositamente prevista per domani alle 9,
ricordando che in tale seduta si procederà
alla votazione del parere.

La seduta termina alle 14.10.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante istituzione
e gestione del registro pubblico degli abbonati che si oppongono
all’utilizzo del proprio numero telefonico per vendite o promozioni

commerciali. Atto n. 215.

PROPOSTA DI PARERE DEI RELATORI

Le Commissioni riunite IX (Trasporti,
poste e telecomunicazioni) e X (Attività
produttive, commercio e turismo),

esaminato lo schema di decreto del
Presidente della Repubblica recante isti-
tuzione e gestione del registro pubblico
degli abbonati che si oppongono all’uti-
lizzo del proprio numero telefonico per
vendite o promozioni commerciali (atto
n. 215),

visti i rilievi espressi dalla V Com-
missione (Bilancio) nella seduta del 16
giugno 2010,

premesso che:

con l’articolo 20-bis del decreto-
legge 25 settembre 2009, n.135, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 novem-
bre 2009, n. 166, il legislatore ha espresso
una scelta a favore dell’introduzione nel-
l’ordinamento italiano del regime cosid-
detto dell’opt-out (opzione di esclusione)
per quanto concerne le modalità di effet-
tuazione delle chiamate commerciali;

ai sensi dei commi 2 e 3 del citato
articolo 20-bis, per l’istituzione del registro
di cui allo schema di regolamento in
oggetto è stato fissato il termine di sei mesi
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del decreto-legge medesimo
e fino a tale termine è stato consentito
l’utilizzo dei dati personali presenti nelle
banche dati costituite sulla base di elenchi
telefonici pubblici formati prima del 1o

agosto 2005;

alla scadenza del termine sopra
richiamato si è determinata una situazione
di incertezza giuridica per gli operatori
economici, per cui risulta necessario ad-
divenire quanto prima possibile all’istitu-
zione e all’attivazione del registro delle
opposizioni; ai sensi dell’articolo 4 dello
schema in esame si definisce un’ulteriore
procedura di attivazione del registro, per
la quale si fissa il termine di novanta
giorni dalla pubblicazione del regola-
mento; ai sensi del comma 1 dell’articolo
14 si prevede quindi un’ulteriore fase
transitoria, per la quale, decorso inutil-
mente il termine di novanta giorni senza
che il registro sia stato attivato, si indivi-
duano specifiche modalità per l’esercizio
del diritto di opposizione, in modo da
permettere l’effettuazione delle chiamate
commerciali;

appare opportuno, proprio al fine
di limitare nel tempo la situazione di
incertezza che si è creata, far decorrere la
disposizione transitoria di cui al comma 1
dell’articolo 14 dello schema in esame
dalla data di entrata in vigore del rego-
lamento;

occorre altresì segnalare che il di-
segno di legge, recante disposizioni in
materia di semplificazione dei rapporti
della Pubblica Amministrazione con citta-
dini e imprese e delega al Governo per
l’emanazione della Carta dei doveri delle
amministrazioni pubbliche e per la codi-
ficazione in materia di pubblica ammini-
strazione, approvato dalla Camera e at-
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tualmente all’esame del Senato (A.S.
2243), reca, al comma 2 dell’articolo 34,
una disposizione che modifica ulterior-
mente l’articolo 130, comma 3-bis, del
codice in materia di protezione dei dati
personali, di cui al decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196, estendendo alla posta
cartacea il regime introdotto dall’articolo
210-bis del citato decreto-legge n. 135 del
2007 per le comunicazioni commerciali
mediante impiego di telefono; ciò potrà
determinare l’esigenza di rivedere il rego-
lamento in esame, per tener conto del-
l’estensione dell’ambito di applicazione
delle modalità di opposizione da esso
disciplinate;

si rileva infine l’opportunità, in
linea con quanto previsto dal comma 2
dell’articolo 14 dello schema in esame, di
evitare ogni discriminazione tra operatori
telefonici e non telefonici per quanto con-
cerne la consultazione del registro delle
opposizioni, in modo da garantire il buon
funzionamento del regime di opt-out,

esprimono

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

al comma 1 dell’articolo 14, sostituire
le parole da: « Decorso » fino a « comun-
que » con le seguenti: « Fino all’attivazione
del registro, ai sensi del comma 2 dell’ar-
ticolo 4, gli interessati i cui dati personali
sono riportati negli elenchi di abbonati di
cui all’articolo 129 del Codice possono, ai
fini di cui all’articolo 130, comma 3-bis,
del Codice, »;

conseguentemente, sopprimere il
comma 3 dell’articolo 4;

e con la seguente osservazione:

valuti il Governo l’opportunità, anche
intervenendo, se necessario, sulla norma
primaria, di prevedere l’istituzione di più
registri, in relazione a diverse tipologie
commerciali, stabilendo che il Ministero
dello sviluppo economico provveda alla
disciplina delle modalità con cui organiz-
zare tali banche dati e gestisca diretta-
mente soltanto quelle riferite a settori
privi di interesse di mercato, mentre affidi
a soggetti terzi le restanti ».
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ALLEGATO 2

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante istituzione
e gestione del registro pubblico degli abbonati che si oppongono
all’utilizzo del proprio numero telefonico per vendite o promozioni

commerciali. Atto n. 215.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVO PRESENTATA
DAI DEPUTATI MONAI, CIMADORO, BORGHESI

Le Commissioni IX (Trasporti e Comu-
nicazioni) e X (Attività Produttive) della
Camera dei Deputati,

in sede di esame dello schema di de-
creto del Presidente della Repubblica re-
cante Regolamento concernente l’istitu-
zione e la gestione del registro pubblico
degli abbonati che si oppongono all’utilizzo
del proprio numero telefonico per vendite o
promozioni commerciali (A.G. 215),

premesso che:

il provvedimento in esame disci-
plina l’istituzione del registro pubblico
degli abbonati che si oppongono al trat-
tamento del proprio numero telefonico per
vendite o promozioni;

l’istituzione del registro, prevista
dall’articolo 20-bis del decreto-legge
n. 135/2009 recante « Disposizioni urgenti
per l’attuazione di obblighi comunitari e
per l’esecuzione di sentenze della Corte di
giustizia delle Comunità europee », conver-
tito, con modificazioni, dalla Legge 20
novembre 2009, n. 166, rappresenta il pas-
saggio dal principio della necessità del
consenso esplicito per l’utilizzo dei dati
per finalità commerciali chiarito dall’arti-
colo 129 del Codice della Privacy (decreto
legislativo 196/2003), al principio opposto
della necessaria manifestazione di dissenso
da parte dell’abbonato, in mancanza della
quale, sono legittime le telefonate per
finalità commerciali;

con riferimento al citato articolo
20-bis, si segnala che il Garante della
Privacy, in un comunicato stampa diffuso
in data 4 novembre 2009, aveva espresso
gravi perplessità, sottolineando gli effetti
negativi di tale norma sulle telefonate
promozionali. Al riguardo, il Commissario
alla Privacy, Mauro Paissan, aveva addi-
rittura dichiarato: « Si tratta di un errore.
Gli utenti telefonici verranno bombardati
di messaggi e si vedranno costretti a
iscriversi a un apposito registro per op-
porsi. Ma questi registri non hanno fun-
zionato in nessun paese dove sono stati
istituiti. E comunque molti cittadini, so-
prattutto gli anziani, troveranno molta
difficoltà a manifestare il loro dissenso.
Infine, l’Italia con questa norma si rende
responsabile di un’ulteriore infrazione co-
munitaria e Bruxelles ce la farà pagare »;

neanche tre mesi dopo, in data 28
gennaio 2010 la Commissione Europea ha
inviato all’Italia una lettera di messa in
mora (procedura n. 2009/2356) per non
aver recepito correttamente la direttiva
2002/58/CE relativa al trattamento dei dati
personali e alla tutela della vita privata nel
settore delle comunicazioni elettroniche. I
rilievi formulati dalla Commissione riguar-
dano sostanzialmente due profili: il primo
attiene alla violazione dell’articolo 12, pa-
ragrafi 1 e 2, della direttiva, che stabili-
scono l’obbligo per gli Stati membri di
garantire che gli abbonati i cui nominativi
figurano in un elenco pubblico siano in-
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formati sugli scopi dell’elenco e diano il
proprio consenso per l’uso dei dati per-
sonali che vi sono contenuti. Al riguardo la
Commissione ha contestato alle autorità
italiane di non avere ottemperato a tale
obbligo nel momento in cui sono state
costituite banche dati per le televendite,
ricavate da elenchi pubblici di abbonati
senza che gli interessati fossero stati in-
formati del trasferimento dei loro dati
personali o avessero acconsentito esplici-
tamente all’inserimento di tali dati nelle
predette banche dati. In base alla norma-
tiva italiana, infatti, non è richiesto il
consenso degli interessati, né che essi
siano informati circa l’uso dei loro dati
personali a fini promozionali e con la
legge 20 novembre 2009, n. 166 (di con-
versione del decreto-legge n. 135/2009, re-
cante disposizioni urgenti per l’attuazione
di obblighi comunitari e per l’esecuzione
di sentenze della Corte di giustizia delle
Comunità europee) è stata prorogata fino
al 25 maggio 2010 la possibilità di usare
banche dati contenenti dati personali di
cui non è stato consentito l’utilizzo. Il
secondo profilo, riguarda infine la viola-
zione dell’articolo 13, paragrafo 3, della
direttiva che fissa l’obbligo per gli Stati
membri di vietare le comunicazioni inde-
siderate a scopo di commercializzazione
diretta senza il consenso degli abbonati
interessati, o se gli abbonati esprimono il
desiderio di non ricevere questo tipo di
chiamate;

con riferimento a tali questioni di
incompatibilità con la disciplina comuni-
taria, la Commissaria Europea alle Tele-
comunicazioni, Viviane Reding ha dichia-
rato che: »Il pieno rispetto della privacy
degli utenti dei servizi di telecomunica-
zione è di fondamentale importanza per
una moderna società digitale. La direttiva
UE relativa alla vita privata e alle comu-
nicazioni elettroniche attribuisce ai singoli
un insieme di strumenti per proteggere la
loro privacy e dei dati personali. Non solo
è preoccupante vedere che la normativa
italiana non è conforme ai requisiti della
privacy stabiliti nella direttiva, ma che le
autorità italiane hanno ulteriormente pro-
lungato l’uso di banche dati che includono

i dati personali per l’impiego di cui il
consenso non era stato concesso. Dob-
biamo garantire che le norme comunitarie
siano rispettate da tutti gli Stati membri
dell’UE affinché i cittadini si sentono si-
curi nel mercato unico delle telecomuni-
cazioni »,

considerato che:

il silenzio, a differenza del compor-
tamento concludente che pure costituisce
forma, sebbene tacita, di manifestazione di
volontà, è omissione di qualsiasi comporta-
mento, in quanto inerzia o inattività;

il silenzio, sostanziandosi in un
contegno di per sé neutro ed equivoco, non
può da solo costituire manifestazione di
volontà negoziale;

il silenzio, può assumere il valore
giuridico di espressione di volontà nego-
ziale solo quando è la legge ad attribuire
ad esso un siffatto significato (cosiddetto
silenzio con significato legalmente tipico),
o è il contesto di circostanze, in cui detto
comportamento silente è inserito, a con-
ferire complessivamente allo stesso un si-
gnificato rilevante agli effetti contrattuali
(cosiddetto silenzio circostanziato);

in forza del combinato disposto
delle disposizioni contenute sia nel citato
articolo 20-bis, sia nel provvedimento al
nostro esame, non deve essere richiesto il
consenso dei cittadini affinché essi siano
informati circa l’uso dei loro dati perso-
nali a fini promozionali;

viene, dunque, introdotto il princi-
pio della presunzione del consenso per chi
tace e si chiede al cittadino di dover
esprimere il proprio rifiuto, la propria
opposizione, come anche l’onere di for-
malizzare tale opposizione attraverso
l’iscrizione in un registro pubblico per non
essere più molestato da contatti commer-
ciali indesiderati;

appare quanto mai assurdo che la
tutela della privacy, difesa a spada tratta
dall’attuale Governo con riferimento – ad
esempio – all’applicazione della disciplina
delle intercettazioni telefoniche, sia invece
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gravemente colpita nel momento in cui si
intende favorire la diffusione delle prati-
che commerciali per via telefonica, a di-
scapito in particolare degli utenti più in-
difesi e suggestionabili, come gli anziani e
i minori e come tutte le persone comuni
che hanno scarsa attitudine all’utilizzo e la
gestione delle nuove tecnologie;

appare quanto mai necessario rie-
quilibrare, anche sotto il profilo stretta-
mente normativo, le asimmetrie esistenti
nel rapporto tra cittadini-utenti ed opera-
tori;

il provvedimento in esame contiene
disposizioni che operano chiaramente in
favore degli operatori commerciali, met-
tendoli in condizione di poter utilizzare
ogni dato del cittadino che risulti dispo-
nibile, mentre fa obbligo all’utente che
intenda sottrarsi alle telefonate commer-
ciali di sottoporsi ad una procedura di
opposizione;

sarebbe opportuno adottare con un
successivo atto normativo di rango prima-
rio misure volte a modificare la norma
delegante in modo tale da prevedere l’isti-
tuzione di uno o più registri dei consen-
zienti, in relazione alle diverse tipologie
commerciali;

sarebbe opportuno adottare una
inversione della procedura di accesso ai
dati, che obblighi gli operatori commer-
ciali a contattare solo gli utenti che ab-
biano preventivamente manifestato il loro
consenso ad essere destinatari di messaggi
pubblicitari e commerciali;

sarebbe stato necessario quanto-
meno prevedere una disposizione volta ad
obbligare l’operatore commerciale a chie-
dere, in seguito al contatto telefonico con
il cittadino, se l’utente intenda ricevere o
meno altre chiamate simili e, in caso di
diniego, a segnalare al registro pubblico
l’opposizione ricevuta dall’utente,

considerato ancora che:

l’articolo 4, comma 3 del provve-
dimento in esame, inoltre, introduce sur-
rettiziamente una sostanziale proroga di
tre mesi per l’istituzione del registro pub-
blico degli abbonati, rispetto ai termini
previsti dall’articolo 20-bis, comma 2, del
decreto-legge n. 135 del 2009, violando il
principio di gerarchia delle fonti,

esprimono

PARERE CONTRARIO.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 22 giugno 2010.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.15 alle 11.25.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 22 giugno 2010.

Individuazione delle funzioni fondamentali di Pro-

vince e Comuni, semplificazione dell’ordinamento
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regionale e degli enti locali, nonché delega al Go-

verno in materia di trasferimento di funzioni am-

ministrative, Carta delle autonomie locali. Riordino

di enti ed organismi decentrati.

Emendamenti C. 3118-A Governo.

Il Comitato si è riunito dalle 11.25 alle
11.30

SEDE REFERENTE

Martedì 22 giugno 2010. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
viene il ministro per l’Attuazione del fede-
ralismo Aldo Brancher.

La seduta comincia alle 11.30.

Modifica all’articolo 5 della legge 22 maggio 1975,

n. 152, concernente il divieto di indossare gli indu-

menti denominati burqa e niqab.

C. 627 Binetti, C. 2422 Sbai, C. 2769 Cota, C. 3018

Mantini, C. 3020 Amici, C. 3183 Lanzillotta, C. 3205

Vassallo e C. 3368 Vaccaro.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
del progetto di legge C. 3368).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato, da ultimo, nella
seduta del 15 aprile 2010.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che è stata assegnata alla I Commissione la
proposta di legge n. 3368 del deputato
Vaccaro ed altri, recante « Modifica del-
l’articolo 5 della legge 22 maggio 1975,
n. 152, concernente il divieto dell’uso di
indumenti o altri oggetti che impediscano
l’identificazione nei luoghi pubblici o
aperti al pubblico ».

Poiché la suddetta proposta di legge
verte sulla stessa materia delle proposte di
legge già all’ordine del giorno, avverte che
ne è stato disposto l’abbinamento, ai sensi
dell’articolo 77, comma 1, del regola-
mento.

Souad SBAI (PdL), relatore, illustra la
proposta di legge C. 3368 Vaccaro, pre-

sentata il 7 aprile 2010 ed abbinata alle
proposte di legge C. 2422 ed altre, di cui
la I Commissione ha già avviato l’esame in
sede referente.

La proposta di legge interviene sull’ar-
ticolo 5 della legge 22 maggio 1975, n. 152,
recante « Disposizioni a tutela dell’ordine
pubblico », che dispone il divieto di uti-
lizzo di caschi protettivi, o di qualunque
altro mezzo atto a rendere difficoltoso il
riconoscimento della persona, in luogo
pubblico o aperto al pubblico, senza giu-
stificato motivo. Si stabilisce che è in ogni
caso vietato l’utilizzo in questione in oc-
casione di manifestazioni che si svolgono
in luogo pubblico o aperto al pubblico,
tranne quelle di carattere sportivo che
comportano tale utilizzo.

Ricorda che la proposta di legge in
esame è volta a sostituire il citato articolo
5, così da prevedere il divieto, nei luoghi
pubblici o aperti al pubblico, dell’uso di
indumenti o di qualunque altro oggetto o
mezzo, ivi inclusi abiti e simboli che
manifestano appartenenze religiose, che,
in tutto o in parte, mascherano o nascon-
dono ovvero rendono comunque irricono-
scibile il viso impedendo di fatto l’identi-
ficabilità del soggetto, senza giustificato
motivo. Sono quindi richiamate una serie
di fattispecie che, fatto salvo il predetto
divieto, costituiscono giustificato motivo: le
ipotesi disciplinate dal decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, che reca norme in
materia di tutela della salute e della si-
curezza nei luoghi di lavoro; le ipotesi
previste dal codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285;
le manifestazioni di carattere sportivo o
festive, autorizzate dalle autorità di pub-
blica sicurezza, che comportano l’uso di
indumenti o di altri oggetti o mezzi che
mascherano o nascondono ovvero rendono
irriconoscibile in tutto o in parte il viso dei
soggetti; le condizioni patologiche esplici-
tamente certificate. Salvo che il fatto co-
stituisca più grave reato, la proposta di
legge prevede, quindi, che il contravven-
tore alle predette disposizioni sia punito
con l’ammenda da 500 a 2.000 euro.

Ricorda che, in base al vigente articolo
5, il contravventore è punito con l’arresto
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da uno a due anni e con l’ammenda da
1.000 a 2.000 euro; è inoltre facoltativo
l’arresto in flagranza.

Ritiene altresì utile in questa sede ri-
cordare che, nella relazione illustrativa
della proposta di legge Vaccaro C. 3368, si
fa presente che la Commissione Affari
interni del Parlamento belga ha recente-
mente approvato, all’unanimità, una pro-
posta di legge che vieta, per motivi di
sicurezza e ordine pubblico, la possibilità
di indossare veli integrali nella fattispecie
il burqa e il niqab – che nascondono il
viso di alcune donne musulmane. Secondo
il provvedimento infatti chi si presenterà
in uno spazio pubblico con il volto co-
perto, del tutto o in parte, in modo da
impedirne l’identificazione sarà costretto a
pagare un’ammenda o a trascorrere sette
giorni in carcere.

Nella relazione illustrativa si evidenzia
dunque che il Belgio quindi potrebbe es-
sere, previa definitiva approvazione parla-
mentare, il primo Paese dell’Unione euro-
pea dove indossare il burqa o il niqab è
reato. Si fa inoltre presente che, allo stesso
modo, il Governo francese, attraverso il
proprio presidente Nicolas Sarkozy, ha di
recente dichiarato con fermezza che pre-
senterà un disegno di legge per interdire il
velo integrale come indumento contrario
alla dignità femminile. Da mesi infatti
l’intellighentia francese discute sulla deli-
cata questione del burqa e del niqab che,
tuttavia, riguarda solo una parte molto
esigua delle donne musulmane, circa due-
mila. Nel testo di legge francese si farà
presumibilmente riferimento a esigenze di
ordine pubblico e sarà utilizzata la for-
mula più ampia di spazi pubblici, piuttosto
che di luoghi pubblici, per evitare obie-
zioni di natura giuridica sul contenuto
discriminatorio della proposta.

Maria Piera PASTORE (LNP) ricorda
che sul provvedimento in esame la Com-
missione discute ormai da diversi mesi.
Tutte le proposte di legge presentate sulla
materia tendono a modificare l’articolo 5
della legge 22 maggio 1975, n. 1, e a
vietare l’uso del velo integrale, con l’ecce-
zione della proposta di legge Vassallo, che

permette l’uso di indumenti che coprono il
volto quando ciò sia dovuto a ragioni di
natura religiosa o etnico-culturale, con la
specificazione che in tali casi, ove richiesto
da un pubblico ufficiale o da un incaricato
di pubblico servizio per motivate e speci-
fiche esigenze di pubblica sicurezza, la
persona deve tempestivamente consentire
di essere riconosciuta mostrando il volto,
al fine della momentanea identificazione.
Ricorda che anche il suo gruppo ha pre-
sentato una proposta di legge che vieta
l’uso di qualsiasi mezzo atto, inclusi gli
indumenti indossati in ragione della pro-
pria affiliazione religiosa, che, rendendo
visibile l’intero volto, impedisce o ostacola
il riconoscimento della persona in luogo
pubblico o aperto al pubblico.

Fa presente che si tratta di un argo-
mento di grande attualità anche nel resto
dell’Europa, che molti Paesi europei hanno
assunto decisioni in questo campo e che la
stessa Carta dei valori della cittadinanza e
dell’integrazione prevede che non sono
accettabili forme di vestiario che coprono
il volto perché ciò impedisce il riconosci-
mento della persona e la ostacola nell’en-
trare in rapporto con gli altri.

Ricorda che è stata svolta un’indagine
conoscitiva sulla materia, nel corso della
quale è emersa una sostanziale condivi-
sione della proposta di vietare l’uso del
velo integrale. Non si tratta di un precetto
religioso, ma di un’usanza di alcuni Paesi;
chi viene in Italia deve però conformarsi
alle regole di convivenza del popolo ita-
liano. Dalle audizioni è emerso inoltre che
il divieto del velo integrale è il mezzo per
tutelare la dignità delle donne, oltre che
per evitare alcuni rischi per la sicurezza
pubblica.

Ritiene pertanto che sia giunto il mo-
mento che la relatrice predisponga un
testo unificato delle proposte di legge in
esame e lo sottoponga alla Commissione.

Donato BRUNO, presidente, ricorda che
nell’ambito dell’ufficio di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
convenuto di costituire un Comitato ri-
stretto al termine degli interventi previsti
nella discussione di carattere generale. Il
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Comitato ristretto potrà così pervenire
all’elaborazione di un testo unificato da
sottoporre all’esame della Commissione e
rispetto al quale sarà fissato un termine
per la presentazione di emendamenti.

Beatrice LORENZIN (PdL), nel compli-
mentarsi con la relatrice poiché dopo un
ampio dibattito in Commissione si sta
finalmente giungendo alla fase dell’elabo-
razione di un testo unificato, ricorda come
la discussione finora svolta abbia per-
messo a tutti di approfondire un tema di
grande delicatezza, qual è quello del rap-
porto tra la donna ed il velo islamico,
esaminando la questione sotto i diversi
punti di vista che sono stati evidenziati nel
corso delle audizioni svolte. È emerso, ad
esempio, che in molti Paesi vi è il divieto
di indossare il velo nei pubblici uffici per
evitare elementi discriminatori nei con-
fronti delle donne e per portare avanti il
processo di laicizzazione in atto.

Ricorda come nel corso delle audizioni
siano stati individuati alcuni profili di criti-
cità. Ritiene tuttavia che, partendo dalle
diverse proposte di legge presentate, si po-
trà svolgere un utile lavoro di sintesi che
porti a superare tali elementi problematici.
Le audizioni, al contempo, hanno consen-
tito di superare opinioni precostituite e di
dare uno spaccato di realtà diverse dalla
nostra e del contesto religioso e civico delle
donne che vivono nel nostro Paese.

Ritiene importante che il legislatore
intervenga per realizzare una piena inte-
grazione di tali donne nella direzione
delineata dai principi fondamentali del
nostro ordinamento, quali quelli della li-
bertà religiosa e della formazione libera
dell’individuo nonché del rispetto dei di-
ritti umani e civili.

Ritiene che il lavoro del Comitato ri-
stretto dovrà quindi tenere conto dello
spaccato delle diverse realtà da cui pro-
vengono le donne che oggi risiedono in
Italia, ponendo alla base i principi costi-
tuzionali del nostro ordinamento e cer-
cando di elaborare una buona legge che
tuteli i diritti di tutti. Ritiene che la
relatrice potrà quindi svolgere un impor-

tante lavoro di sintesi in favore di tante
donne immigrate che vivono e, in alcuni
casi, nascono in Italia.

Paola BINETTI (UdC), nel ricordare di
essere firmataria di una delle proposte di
legge presentate, sottolinea come il tema in
discussione abbia come aspetto simbolico
quello del burqa e ciò che rappresenta
come elemento di appartenenza ad una
religione.

Sottolinea come il tema offra l’occa-
sione per svolgere alcune importanti ri-
flessioni, a partire dal principio della li-
bertà di manifestazione in pubblico delle
proprie convinzioni. A suo avviso, occorre
tutelare tre livelli di criticità.

In primo luogo, va affrontato il tema della
libertà della donna, creando le condizioni
per assicurare il pieno rispetto di tale libertà,
così da evitare elementi di spaccatura che
possano accentuare segni di disagio e di
mancata integrazione. Ricorda come la con-
dizione della donna sia un perno essenziale
per lo stesso concetto di famiglia; occorre
quindi comprendere come tutelare il diritto
di libertà nell’integrazione.

Nel ricordare quanto avvenuto di re-
cente in città come Barcellona, sottolinea
come vi sia la necessità di creare le
condizioni per poter esprimere con con-
vinzione le proprie idee senza che questo
divenga uno strumento contundente verso
altre società. È importante trovare un
punto di equilibrio, quale possibile forma
di coabitazione. Rileva come un abbiglia-
mento come il burqa metta in dubbio lo
stesso livello di libertà delle donne: nelle
loro case, non lo indossano spesso ma lo
fanno nel momento in cui si recano al-
l’esterno, quasi come una risposta al-
l’ostentazione della donna occidentale. Si
tratta di una sorta di manifestazione di
appartenenza o di dominio maschilista,
quale espressione di una longa manus che
non permette alla persona di allontanarsi
dalla casa domestica, quasi come un cor-
done ombelicale che non si vuole spezzare.
Si tratta, a suo avviso, di un tipo di cultura
che intacca il valore della persona nella
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sua individualità, fondandosi su un rap-
porto di proprietà e di appartenenza ad
un’altra persona.

Richiama, infine, il livello di sicurezza
che ogni Paese è chiamato ad assicurare:
su tale profilo, vi sono dei forti dubbi,
poiché indossare il velo può rappresentare
una minaccia che rende impossibile una
identificazione chiara della persona,
dando al sistema un senso di precarietà.
Ritiene infatti che la possibilità di identi-
ficazione del soggetto e di cosa faccia dia
una concezione di sicurezza e di garanzia
differente, pur essendovi negli aeroporti
dei sistemi di controllo total body ovvero,
in futuro, un sistema di lettura tramite le
pupille degli occhi.

In conclusione, auspica che nel prosie-
guo dell’iter si tenga conto della necessità
di affrontare il tema sui tre livelli suespo-
sti: il rispetto delle convinzioni personali,
il rispetto per la dignità della persona ed
il rispetto per la sicurezza degli altri,
intesa come sicurezza reale e percepita.

David FAVIA (IdV) auspica che si possa
giungere quanto prima all’elaborazione di
un testo unificato delle proposte di legge
presentate, così da poter portare a conclu-
sione l’iter parlamentare sui provvedimenti
in titolo che prosegue da troppo tempo.

Donato BRUNO, presidente, ribadisce
che al termine degli interventi previsti in
discussione generale si procederà alla co-
stituzione di un Comitato ristretto per
l’elaborazione di un testo unificato. Nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 12.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 22 giugno 2010. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
viene il ministro per l’Attuazione del fede-
ralismo Aldo Brancher.

La seduta comincia alle 12.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 30 aprile 2010, n. 64, recante disposizioni
urgenti in materia di spettacolo e attività culturali.
C. 3552 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Isabella BERTOLINI (PdL), relatore, il-
lustra i contenuti del provvedimento in
titolo. Ricorda che gli articoli 1, 2 e 3 del
decreto-legge n. 64/2010, nel testo modi-
ficato dal Senato, riguardano le fondazioni
lirico-sinfoniche.

In particolare, l’articolo 1 dispone l’in-
tervento di uno o più regolamenti di
delegificazione al fine di revisionare l’as-
setto ordinamentale e organizzativo delle
fondazioni lirico-sinfoniche.

L’articolo 2 prevede un’apposita proce-
dura di contrattazione collettiva in attesa
della riforma organica prevista dall’arti-
colo 1. L’articolo 3 reca disposizioni in
materia di personale dipendente dalle fon-
dazioni. L’articolo 4, nel testo modificato
dal Senato, dispone che dal 2010 il Mini-
stero possa liquidare anticipazioni sui con-
tributi ancora da erogare, fino all’80 per
cento dell’ultimo contributo assegnato, ap-
plicando i criteri e le modalità previsti dai
decreti vigenti.

L’articolo 6, nel testo modificato dal
Senato, dispone che il registro pubblico
speciale per le opere cinematografiche di
cui all’articolo 103 della legge n. 633 del
1941 comprende anche le opere audiovi-
sive.

L’articolo 7 prevede la costituzione di
un nuovo Istituto mutualistico artisti in-
terpreti esecutori (nuovo IMAIE), al fine di
assicurare la realizzazione degli obiettivi
previsti dalla legge n. 93 del 1992 e ga-
rantire il mantenimento dei livelli occu-
pazionali attuali dell’IMAIE in liquida-
zione.

L’articolo 7-bis, introdotto dal Senato,
dichiara festa nazionale il 17 marzo 2011,
ricorrenza del 150o anniversario dell’unità
d’Italia.
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L’articolo 8 dispone l’abrogazione di
varie disposizioni, delle quali alcune con-
nesse con le disposizioni recate dagli ar-
ticoli precedenti.

Rileva quindi che le disposizioni da
esso recate sono riconducibili, nel com-
plesso, alla materia « promozione e orga-
nizzazione di attività culturali », che il
terzo comma dell’articolo 117 della Costi-
tuzione attribuisce alla competenza legi-
slativa concorrente tra lo Stato e le re-
gioni.

Ricorda peraltro che la Corte Costitu-
zionale (sentenze nn. 478 del 2002 e 307
del 2004) ha evidenziato che lo sviluppo
della cultura corrisponde a finalità di
interesse generale il cui perseguimento fa
capo alla Repubblica in tutte le sue arti-
colazioni (articolo 9 della Costituzione),
anche al di là del riparto di competenze
per materia tra Stato e regioni.

Con riguardo alle disposizioni di cui
agli articoli 2 e 3 rileva che, se da un parte
tali fondazioni sono state trasformate in
fondazioni private dal decreto legislativo
n. 367 del 1996 e l’articolo 22 del suddetto
decreto legislativo stabilisce che i rapporti
di lavoro dei dipendenti fondazioni lirico-
sinfoniche sono disciplinati dalle disposi-
zioni del codice civile e dalle leggi sui
rapporti di lavoro subordinato nell’im-
presa e sono costituiti e regolati contrat-
tualmente, dall’altra parte, come eviden-
ziato nella relazione illustrativa al prov-
vedimento, tali fondazioni « sono a tutti gli
effetti organismi di diritto pubblico, in
quanto, tra l’altro, finanziate in larga
parte da soggetti pubblici (Stato, regioni,
province e altri) » ed in quanto i relativi
conti concorrono alla costruzione del
conto economico consolidato delle Ammi-
nistrazioni pubbliche sulla base del Sec95.

Ricorda inoltre che, in passato, già vi
sono stati interventi normativi volti a fa-
vorire il contenimento dei costi per gli
allestimenti ed il personale o a prevedere
il divieto di assunzioni a tempo indeter-
minato per il suddetto personale, quali
quelli disposti dall’articolo 3-ter del decre-
to-legge n. 7 del 2005, dall’articolo 1 della

legge finanziaria per il 2006 e dall’articolo
2, comma 390 della legge finanziaria per il
2008.

Si sofferma quindi sul comma 6 del-
l’articolo 3, che dispone che alle fonda-
zioni liriche-sinfoniche continua ad appli-
carsi, « sin dalla loro trasformazione in
soggetti di diritto privato », l’articolo 3,
quarto e quinto comma della legge n. 426
del 1977, anche con riferimento a rapporti
di lavoro instaurati dopo la loro trasfor-
mazione in soggetti di diritto privato e al
periodo anteriore alla data di entrata in
vigore del decreto legislativo n. 368 del
2001.

Evidenzia, al riguardo, che il suddetto
comma 6 dell’articolo 3 sembrerebbe di-
sporre l’applicazione alle fondazioni lirico-
sinfoniche, con efficacia retroattiva, delle
disposizioni – previgenti alla loro trasfor-
mazione in diritto privato – in materia di
divieto di trasformazione dei contratti a
tempo determinato in contratti a tempo
indeterminato e di nullità dei relativi con-
tratti, rendendole suscettibili di incidere su
rapporti di lavoro in corso di svolgimento.

Rileva poi che l’articolo 7-bis, intro-
dotto nel corso dell’esame presso il Senato,
prevede che il giorno 17 marzo 2011,
ricorrenza del 150o anniversario della pro-
clamazione dell’Unità d’Italia, sia dichia-
rato festa nazionale. Evidenzia, al ri-
guardo, l’opportunità di chiarire se si
intende che tale giornata sia da conside-
rarsi festa nazionale ai sensi della legge
n. 260 del 1949, recante « Disposizioni in
materia di ricorrenze festive », che indivi-
dua espressamente le giornate festive nel-
l’arco dell’anno e gli effetti giuridici che ne
conseguono.

Alla luce di quanto testè illustrato pre-
senta una proposta di parere favorevole
con osservazioni (vedi allegato 1).

Roberto ZACCARIA (PD) ritiene che la
proposta di parere presentata dalla rela-
trice sia fragile sotto diversi aspetti. In
primo luogo, si tratta di disposizioni che
investono chiaramente una materia di
competenza concorrente tra lo Stato e le
regioni. Questo emerge da una valutazione
di prevalenza e da un’analisi dell’imposta-
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zione del testo. Le sentenze della Corte
costituzionale richiamate nella proposta di
parere possono riguardare singoli profili
ma ciò che il legislatore deve verificare è
l’impostazione generale del testo. Ricorda
che dal 2004 la Corte costituzionale ha
« bloccato » gli interventi normativi in ma-
teria di spettacolo o di cinema eviden-
ziando come si tratti di una materia di
rivedere. Con la sentenza n. 255 del 2004
la Corte costituzionale ha quindi sancito
principi insuperabili con riguardo, in par-
ticolare, alla necessità di una riforma
profonda del Fondo unico per lo spetta-
colo (FUS) per adeguarlo al nuovo assetto
costituzionale. Ricorda infatti come alla
Camera sia in corso l’esame parlamentare
di proposte di legge che riguardano lo
spettacolo dal vivo fissando principi gene-
rali; lo stesso sta avvenendo al Senato per
la materia del cinema.

Ritiene pertanto inaccettabile che la I
Commissione non rilevi nel proprio parere
che le disposizioni del provvedimento in
titolo investono una materia di compe-
tenza concorrente. La brutta figura si farà
tra qualche mese quando la Corte costi-
tuzionale, se sarà presentato ricorso, af-
fermerà tale principio.

Ricorda inoltre che in base al dettato
costituzionale non è ammessa la potestà
regolamentare dello Stato nelle materie di
competenza concorrente. Nel caso in
discussione, sicuramente non si tratta di
materie di competenza esclusiva dello
Stato e non si vede come la I Commissione
non ritenga di affermarlo con chiarezza. Il
regolamento previsto all’articolo 1, in par-
ticolare, non può essere qualificato come
delegificazione ma costituisce di fatto
un’ampia delega al Governo, oltretutto
contenuta in un decreto-legge.

Chiede quindi che nella proposta di
parere venga evidenziata con chiarezza la
natura concorrente della materia su cui
interviene il decreto-legge in esame, ricor-
dando come non sia consentito allo Stato
esercitare la potestà regolamentare in tale
contesto. È necessario al contempo evi-
denziare come ci si trovi di fronte ad una
violazione del principio costituzionale in
base al quale lo Stato non può travolgere

l’autonomia privata. Da una parte, la mag-
gioranza teorizza una modifica dell’arti-
colo 41 della Costituzione, che oltretutto a
suo avviso non è necessaria per liberaliz-
zare ulteriormente gli ambiti di intervento
delle imprese, dall’altra parte ci si trova di
fronte ad un provvedimento che « stata-
lizza » una serie di aspetti e che si pone
oltretutto in contrasto con le disposizioni
sull’autonomia contrattuale. Sottolinea
come non sia possibile intervenire con tali
modalità nei confronti di un soggetto di
natura privatistica.

Raffaele VOLPI (LNP) ritiene imbaraz-
zante per la Camera affrontare in tempi
così ristretti provvedimenti come quello in
esame, che richiederebbe adeguati appro-
fondimenti dei nodi problematici esistenti.
Tuttavia, per disciplina di maggioranza, il
suo gruppo assumerà una posizione coe-
rente sul disegno di legge in esame.

Sottolinea, in ogni modo, come nel
corso dell’esame presso il Senato il prov-
vedimento sia stato ampiamente modifi-
cato ed ampliato con interventi che inve-
stono profili delicati come quello dell’au-
tonomia contrattuale. Occorre, a suo av-
viso, promuovere una riflessione su come
garantire tempi adeguati ad entrambe le
Camere per intervenire sui progetti di
legge in discussione.

Ritiene il testo imbarazzante nel suo
complesso per la pessima qualità della
legislazione che si riscontra. Si sofferma
quindi sulla disposizione dell’articolo 1,
comma 1-bis, lettera b), in cui si prevede
che tra i criteri direttivi per l’adozione di
regolamenti per la riorganizzazione e la
revisione dell’assetto delle fondazioni liri-
co-sinfoniche è prevista la costituzione di
un tavolo di confronto con le diverse
fondazioni ed i rappresentanti sindacali
dei lavoratori al fine di revisionare glia
spetti carenti della riforma attuata con il
decreto legislativo 29 giugno 1996 n. 367.
Ritiene opportuno segnalare nel parere
tale disposizione che riguarda sedi di con-
certazione poste al di fuori del Parlamento
e procedure che necessitano di una spe-
cifica disciplina.
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Nel ribadire le riserve già espresse e la
poca condivisione rispetto ad alcuni profili
del provvedimento in esame, preannuncia
il voto favorevole del proprio gruppo, in
aderenza con la posizione della maggio-
ranza.

Salvatore VASSALLO (PD), nel richia-
mare quanto evidenziato dal collega Zac-
caria, invita i colleghi della Lega Nord
Padania a riflettere sull’interpretazione
che la maggioranza vuole far prevalere nel
parere da esprimere alla Commissione di
merito, richiamando frammenti – oltre-
tutto non proprio chiari – di alcune
sentenze della Corte costituzionale. Quello
che si vuole fare è considerare l’intervento
normativo in discussione come se riguar-
dasse una materia di competenza esclusiva
dello Stato, nonostante ci si trovi chiara-
mente di fronte ad una materia concor-
rente.

Ricorda come in una delle due sentenze
richiamate nella proposta di parere, la
Corte costituzionale sottolinei come lo svi-
luppo della cultura sia compito dell’intero
apparato della Repubblica in tutte le sue
articolazioni, chiaramente riferendosi al-
l’articolo 114 della Costituzione che ri-
chiama i comuni, le province, le città
metropolitane, le regioni e lo Stato. Dalla
proposta di parere della relatrice sembra
invece che la Corte costituzionale sia in-
tervenuta con un tratto di penna sul testo
dell’articolo 117 della Costituzione, tra-
sformando la materia in questione in un
ambito di competenza esclusiva dello
Stato.

Pierluigi MANTINI (UdC) rileva come il
suo gruppo non voterà a favore della
proposta di parere della relatrice. Ci si
trova, infatti, di fronte ad una delega
ampia che incide sulla riserva di autono-
mia regolamentare in una materia di com-
petenza concorrente tra lo Stato e le
regioni.

Nel ritenere dirimenti anche le osser-
vazioni testé svolte dal collega Volpi, rileva
come sulla materia in esame sarebbe stato
possibile intervenire fissando principi fon-

damentali e individuando dei limiti alle
competenze statali che nel testo mancano.

Al contempo, rileva come sia evidente il
profilo conflittuale dell’intervento sulle
fondazioni lirico-sinfoniche. Ci si trova,
oltretutto, in un momento in cui si assiste
alla nascita del nuovo ministero per l’at-
tuazione del federalismo mentre lo stesso
concetto di federalismo sembra ormai
estinto. Nel formulare i migliori auguri al
Ministro Brancher per la recente nomina,
auspica comunque che egli riesca a resu-
scitare il federalismo.

Con il provvedimento in esame ritiene,
quindi, che ci si trovi di fronte ad un
attacco frontale a formazioni sociali di
particolare rilevanza. Ritiene che il tema
della « ripubblicizzazione » dei soggetti in
questione poteva anche essere affrontato
ma con uno spettro più ampio rispetto a
tutti i soggetti coinvolti ed evitando le
contraddizioni presenti nel testo attuale.

Andrea ORSINI (PdL) intende ricor-
dare come la discussione riguardi le fon-
dazioni lirico-sinfoniche la cui struttura è
di natura privatistica ma il cui bilancio è
costituito per oltre l’80 per cento da ri-
sorse pubbliche. Ritiene, quindi, incongruo
parlare di « statalizzazione » rispetto ad un
provvedimento che si fa carico di affron-
tare con responsabilità la situazione di tali
fondazioni, fortemente in deficit, e di
porre le basi per una maggiore raziona-
lizzazione ad autonomia delle stesse.

Pierluigi MANTINI (UdC) rileva come
anche le fondazioni bancarie siano di
natura pubblica.

Andrea ORSINI (PdL) evidenzia come
nel caso delle fondazioni bancarie, esse
non si basino su finanziamenti pubblici.

Beatrice LORENZIN (PdL), nel richia-
mare le precisazioni testé svolte dal col-
lega Orsini, preannuncia il voto favorevole
del proprio gruppo sulla proposta di pa-
rere della relatrice.
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Isabella BERTOLINI (PdL), relatore, in-
tende confermare la proposta di parere
presentata. Rileva infatti come i colleghi
Zaccaria e Vassallo abbiano evidenziato
profili su cui si era imperniata la relazione
introduttiva da lei svolta e che sono stati
affrontati dalla Commissione, con la stessa
impostazione, con riguardo ad altri prov-
vedimenti in materia di sviluppo della
cultura.

Per quanto riguarda il rilievo del col-
lega Volpi in merito all’articolo 1, comma
1-bis, lettera b), può anche condividere nel
merito al questione ma ritiene che non
possa essere evidenziata nel parere della
Commissione poiché non investe i profili
di competenza della stessa.

Rileva infine come, per evitare la pre-
sentazione di provvedimenti di urgenza da
parte del Governo da esaminare in poco
tempo, dovrebbero essere i singoli parla-
mentari ad attivarsi affinché possano es-
sere approvate in tempi congrui leggi-
quadro come quella sullo spettacolo dal
vivo che è da tempo all’esame della Ca-
mera e che il settore richiede con urgenza
dal 2000. Sarebbe quindi opportuna una
riflessione da parte di tutti per dare una
spinta più incisiva al ruolo dei parlamen-
tari ed alle iniziative da essi assunte.

Sesa AMICI (PD), anche alla luce della
conferma della proposta di parere da
parte della relatrice, ribadisce il voto con-
trario del proprio gruppo, che aveva ri-
chiesto che l’esame si svolgesse nella Com-
missione nella sua composizione plenaria,
a riprova della delicatezza del tema af-
frontato dal provvedimento.

Rileva come ci si trovi di fronte a due
dati politici di rilievo: si tratta di una
riflessione troppo affrettata su questioni
delicate e dirimenti che avrebbero almeno
necessitato un eguale tempo di esame tra
i due rami del Parlamento. Al contempo,
vi sono elementi che interferiscono sul
piano costituzionale e nel merito.

Ricorda come il provvedimento giunga
al punto di affidare all’ARAN la contrat-
tazione per le fondazioni lirico-sinfoniche
e come si ponga in chiara discussione
l’autonomia di tali organismi con un prov-

vedimento che costituisce l’ennesimo
schiaffo all’articolazione delle regioni e
delle autonomie. Ritiene inoltre che la
relatrice lo abbia indirettamente ammesso
facendo riferimento alle legge-quadro
sullo spettacolo dal vivo, all’esame della
Commissione cultura, che reca i principi
generali della materia. Si vuole invece far
prevalere una visione centralista senza
pensare che il Fondo unico per lo spet-
tacolo (FUS) costituisce uno strumento
fondamentale, soprattutto per alcune re-
gioni.

David FAVIA (IdV) esprime il voto
contrario del proprio gruppo su un prov-
vedimento palesemente incostituzionale,
che incide su competenze chiaramente
attribuite alle regioni dalla Carta costitu-
zionale. Il testo in esame viene approvato
in un momento in cui il Governo tenta,
per un disegno di architettura costituzio-
nale, di « distruggere » le regioni tagliando
del 66 per cento i relativi fondi ed inci-
dendo sul Fondo unico per lo spettacolo
(FUS). Ritiene inoltre esiguo ed improprio
il tempo a disposizione della Camera per
la discussione di una materia così impor-
tante.

Pierguido VANALLI (LNP) prende atto
che in molti interventi è stato rilevato
come, oltre che poca chiarezza, non vi sia
« abbastanza federalismo » nel testo, rite-
nendolo un auspicio per poter chiarire
una volta per tutte a chi compete cosa.
Tenuto conto delle osservazioni contenute
nella proposta di parere della relatrice,
che auspica possano essere recepite nel
prosieguo dell’iter, preannuncia il voto
favorevole del proprio gruppo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni del re-
latore.

La seduta termina alle 12.50.
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SEDE REFERENTE

Martedì 22 giugno 2010. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
viene il ministro per l’Attuazione del fede-
ralismo Aldo Brancher.

La seduta comincia alle 12.50.

Modifiche alla legge n. 91 del 1992, recante nuove

norme sulla cittadinanza.

C. 103 Angeli, C. 104 Angeli, C. 457 Bressa, C. 566

De Corato, C. 718 Fedi, C. 995 Ricardo Antonio

Merlo, C. 1048 Santelli, C. 1592 Cota, C. 2006 Paroli,

C. 2035 Sbai, C. 2431 Di Biagio, C. 2670 Sarubbi, C.

2684 Mantini, C. 2904 Sbai e C. 2910 Garagnani.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato da ultimo, nella
seduta del 17 dicembre 2009.

Donato BRUNO, presidente, ricorda che
il 22 dicembre 2009 si è svolta in Assem-
blea la discussione sulle linee generali
sulle proposte di legge in materia di cit-
tadinanza. L’esame è ripreso il 12 gennaio
2010, quando l’Assemblea ha deliberato di
rinviare il provvedimento in Commissione,
ai fini di un maggior approfondimento del
testo.

Ricorda quindi che nella seduta dell’11
maggio scorso, la Commissione ha delibe-
rato di svolgere una breve indagine cono-
scitiva finalizzata ad approfondire gli
aspetti problematici rimasti aperti.

Nella giornata di venerdì 11 giugno
hanno avuto luogo le audizioni dei soggetti
individuati sulla base delle indicazioni for-
nite dai gruppi.

La Commissione riprende quindi oggi
l’esame in sede referente delle suddette
proposte di legge.

Isabella BERTOLINI (PdL), relatore, nel
richiamare quanto emerso nel corso delle
audizioni svolte nell’ambito dell’indagine
conoscitiva deliberata dalla Commissione,

esprime disponibilità ad un confronto se-
rio ed articolato nell’ambito della Com-
missione.

Andrea SARUBBI (PD) ritiene che le
audizioni svolte dalla Commissione siano
state utili ed abbiano posto l’accento, con
forte attualità, sulla questione dell’attribu-
zione della cittadinanza ai minori. Ri-
corda, infatti, come tutte le associazioni
presenti abbiano posto tale problema che
invece era stato ignorato dalla relatrice
nella predisposizione del testo sottoposto
all’approvazione della Commissione.

Ritiene che alla vigilia dell’anniversario
del centocinquantesimo anno dell’unità
d’Italia andrà definito cosa vuol dire es-
sere italiani oggi e come lo si diventa,
indipendentemente dal tempo necessario.
Auspica, quindi, che possa avere luogo un
confronto costruttivo nell’ambito della
Commissione.

Donato BRUNO, presidente, preannun-
cia che, come convenuto nell’ambito del-
l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, l’intenzione è
quella di svolgere alcuni interventi nella
discussione di carattere generale a cui far
seguire una proposta di testo unificato da
parte della relatrice.

Pierluigi MANTINI (UdC) sottolinea
come ci si trovi di fronte ad un tema che
è stato sufficientemente « arato », su cui le
posizioni di ciascuno sono chiare e si
possono riassumere in due temi fonda-
mentali, su cui auspica ci possa essere un
confronto. In primo luogo, il tempo oc-
corrente per acquisire la cittadinanza sep-
pur in presenza di una serie di condizioni;
in secondo luogo, il tema dello ius soli
temperato.

Ricorda come il secondo tema non sia
stato addirittura preso in considerazione
nel testo approvato dalla Commissione, su
proposta della relatrice. Le audizioni ora
svolte hanno posto nuovamente il pro-
blema ed auspica possa esservi un dialogo
ulteriore che consenta di trovare una con-
vergenza. Sono state proposte anche so-
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luzioni come quella della « cittadinanza a
punti » sulle quali occorre un approfondi-
mento.

Ritiene tuttavia che in questa fase
spetti alla relatrice rimuovere una pregiu-
diziale di fondo, considerato che altri-
menti è inutile individuare un possibile
iter di esame. Ritiene infatti che per tro-
vare soluzioni costruttive occorrerà supe-
rare i veti politici che allo stato persistono.

Isabella BERTOLINI (PdL), relatore, ri-
tiene opportuno, anche alla luce delle
audizioni svolte e del fatto che le condi-
zioni politiche allo stato non sono mutate,
richiedere al Ministero dell’interno dati
ulteriori riguardo all’iter burocratico che
riguarda l’attribuzione della cittadinanza
ai minori che nascono in Italia, una volta
raggiunti i requisiti previsti dalla legge.

Rileva, infatti, come molto spesso si
acquisiscono più notizie dagli organi di
stampa su casi particolari che dalle fonti
ufficiali. È quindi, a suo avviso, importante
acquisire tali elementi conoscitivi per po-
ter poi dare una soluzione ai problemi
esistenti.

Rileva, inoltre, come una normativa in
materia di cittadinanza dovrebbe coordi-
narsi necessariamente con le nuove leggi
in materia di immigrazione. Ricorda, in
particolare, che dal 2011 troverà applica-
zione l’accordo di integrazione, previsto
dalla normativa sul « pacchetto sicu-
rezza ». Sarà quindi a suo avviso impor-
tante svolgere una discussione ed un ap-
profondimento sul funzionamento di tale
nuovo strumento e sulla sua incidenza
rispetto alla questione della cittadinanza.
In particolare, ricorda che in tale accordo
si prevedono requisiti come lo svolgimento
di un test inerente alla conoscenza della
lingua e della cultura civica: non vorrebbe
quindi che il nuovo percorso per la citta-
dinanza creasse duplicazioni rispetto a
quanto già stabilito.

Occorre quindi comprendere il funzio-
namento nella realtà dei nuovi strumenti
previsti dalla legge e svolgere, di conse-

guenza, un’ulteriore riflessione per evitare
duplicazioni.

Fa inoltre presente di essersi attivata
per acquisire informazioni dalla prefetture
sulle modalità applicative riguardanti le
richieste di cittadinanza: è a suo avviso
fondamentale comprendere dove si creano
gli « intoppi burocratici », da più parti
lamentati come una delle maggiori cause
del problema, così da poter elaborare
principi di buon funzionamento nell’am-
bito delle proposte di legge che si stanno
esaminando.

David FAVIA (IdV) rileva come l’acqui-
sizione dei dati numerici richiamati dalla
relatrice potrebbe essere richiesta formal-
mente dalla Commissione al Ministero del-
l’interno, anche per evitare eccessivi al-
lungamenti dei tempi.

Salvatore VASSALLO (PD) intende evi-
denziare ulteriori quesiti che potrebbero
essere utilmente posti al Ministero dell’in-
terno sul tema della cittadinanza.

Donato BRUNO, presidente, tenuto
conto di quanto emerso dal dibattito, ri-
tiene che entro la giornata di domani
potranno essere raccolti tutti gli elementi
conoscitivi su cui si intende chiedere al
Ministero dell’interno di fornire dati ed
elementi informativi alla Commissione.

David FAVIA (IdV) prende atto di
quanto evidenziato dal presidente sui
tempi da seguire ma ritiene imbarazzante
che la Commissione debba sottostare ad
elementi forniti dal Governo o a veti
politici. Concorda comunque sull’opportu-
nità di svolgere un ulteriore approfondi-
mento purché questo avvenga in tempi
brevi considerato l’ampio dibattito che già
si è svolto sulla materia. Ritiene che le
questioni fondamentali riguardino, da una
parte, chi nasce in Italia ed il percorso che
gli viene richiesto, con particolare ri-
guardo all’introduzione dello ius soli tem-
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perato e, dall’altra parte, gli immigrati che
giungono in Italia in età molto giovane per
i quali potrà essere richiesta una soluzione
più o meno lunga e l’acquisizione della
cittadinanza al massimo alla maggiore età,
anche se sarebbe più opportuno consen-
tirla prima. Infine, un’ulteriore questione
riguarda l’attribuzione della cittadinanza
ai maggiorenni, sulla quale occorre abbre-
viare i tempi poiché i dieci anni previsti
dalla legge diventano oggi di fatto quindici
o venti.

Ribadisce quindi l’esigenza di non al-
lungare oltremodo i tempi dell’esame par-
lamentare delle proposte di legge in titolo
poiché questo prolungamento non fa
onore all’immagine della Commissione e
del Parlamento nel suo complesso.

Luciano DUSSIN (LNP), nel condividere
le richieste di approfondimento testé pro-
spettate dalla relatrice, ricorda come da
più di un decennio l’argomento sia stato
oggetto di discussione in Commissione.

Rileva come alla base delle decisioni
vi sia sempre stata una questione politica
e richiama quanto proposto già nel 1996
da alcuni gruppi in merito all’estensione
della capacità di voto agli stranieri. A
tale proposta non è seguito un intervento
normativo poiché ciò rendeva necessaria
una modifica costituzionale; conseguente-
mente, è stata individuata quale soluzione
alternativa l’anticipazione da dieci a cin-
que anni del requisito previsto dalla legge
per l’attribuzione della cittadinanza.

Ritiene quindi chiaro il tema in que-
stione e le ragioni che non hanno poi
portato ad una decisione definitiva. Rileva
come oggi ci si trovi di fronte all’ennesimo
tentativo finalizzato al raggiungimento del-
l’obiettivo iniziale. Evidenzia come l’attri-
buzione della cittadinanza con maggiore
facilità ai minori o a chi nasce nel terri-
torio italiano equivale ad attribuire la
cittadinanza anche ai genitori. In tale caso,
infatti, non sarebbe possibile l’espulsione
in caso di reato.

Sottolinea, pertanto, come con argo-
mentazioni di carattere emotivo si sta

cercando di coinvolgere i cittadini su un
tema che necessita di grande attenzione ed
approfondimento.

Donato BRUNO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.05.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 22 giugno 2010. — Presidenza
del presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 13.05.

Disposizioni in materia di usura e di estorsione,

nonché di composizione delle crisi da sovraindebi-

tamento.

Ulteriore nuovo testo C. 2364, approvata dal Senato

ed abb.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Maria Elena STASI (PdL), relatore, il-
lustra l’ulteriore nuovo testo elaborato
dalla Commissione di merito in materia di
usura e di estorsione, nonché di compo-
sizione delle crisi da sovraindebitamento,
al fine di recepire le condizioni espresse
dalla V Commissione Bilancio.

Fa quindi presente che l’osservazione
formulata dal Comitato permanente per i
pareri della I Commissione nel parere
espresso sul precedente testo non è stata
recepita dalla II Commissione.

Ritiene quindi opportuno formulare
una proposta di parere favorevole con
un’osservazione (vedi allegato 2) che evi-
denzi nuovamente tale profilo che attiene
all’articolo 22 ed all’opportunità di defi-
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nire la composizione, le funzioni ed il
ruolo degli organismi di composizione
della crisi, ivi previsti, valutando altresì se
il riferimento agli « enti pubblici » non dia
luogo ad una eccessiva ampiezza ed inde-
terminatezza dei soggetti titolati a costi-
tuire gli organismi in questione.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 13.10.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Conversione in legge del decreto-legge 20
maggio 2010, n. 72, recante misure urgenti
per il differimento di termini in materia
ambientale e di autotrasporto, nonché per
l’assegnazione di quote di emissione di CO2.
Emendamenti C. 3496-A.
(Parere all’Assemblea).
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ALLEGATO 1

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile
2010, n. 64, recante disposizioni urgenti in materia di spettacolo e

attività culturali. (C. 3552 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3352
Governo, già approvato dal Senato, re-
cante « Conversione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto-legge 30 aprile 2010,
n. 64, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di spettacolo e attività culturali »,

rilevato che le disposizioni da esso
recate sono riconducibili, nel complesso,
alla materia « promozione e organizza-
zione di attività culturali », che il terzo
comma dell’articolo 117 della Costituzione
attribuisce alla competenza legislativa con-
corrente tra lo Stato e le regioni,

tenuto conto che la Corte Costituzio-
nale (sentenze nn. 478 del 2002 e 307 del
2004) ha evidenziato che lo sviluppo della
cultura corrisponde a finalità di interesse
generale il cui perseguimento fa capo alla
Repubblica in tutte le sue articolazioni
(articolo 9 della Costituzione), anche al di
là del riparto di competenze per materia
tra Stato e regioni,

preso atto che l’articolo 2 prevede
un’apposita procedura per la sottoscri-
zione del contratto collettivo nazionale di
lavoro delle fondazioni lirico-sinfoniche e
che l’articolo 3 reca disposizioni in mate-
ria di personale delle suddette fondazioni;

rilevato, in proposito, che se da un
parte tali fondazioni sono state trasfor-
mate in fondazioni private dal decreto
legislativo n. 367 del 1996 e che l’articolo

22 del suddetto decreto legislativo stabili-
sce che i rapporti di lavoro dei dipendenti
fondazioni lirico-sinfoniche sono discipli-
nati dalle disposizioni del codice civile e
dalle leggi sui rapporti di lavoro subordi-
nato nell’impresa e sono costituiti e rego-
lati contrattualmente, dall’altra parte,
come evidenziato nella relazione illustra-
tiva al provvedimento, tali fondazioni
« sono a tutti gli effetti organismi di diritto
pubblico, in quanto, tra l’altro, finanziate
in larga parte da soggetti pubblici (Stato,
regioni, province e altri) » ed in quanto i
relativi conti concorrono alla costruzione
del conto economico consolidato delle Am-
ministrazioni pubbliche sulla base del
Sec95,

preso atto inoltre che, in passato, già
vi sono stati interventi normativi volti a
favorire il contenimento dei costi per gli
allestimenti ed il personale o a prevedere
il divieto di assunzioni a tempo indeter-
minato per il suddetto personale (articolo
3-ter del decreto-legge n. 7 del 2005, ar-
ticolo 1 della legge finanziaria per il 2006
e articolo 2, comma 390 della legge finan-
ziaria per il 2008),

rilevato che il comma 6 dell’articolo
3 dispone che alle fondazioni liriche-sin-
foniche continua ad applicarsi, « sin dalla
loro trasformazione in soggetti di diritto
privato », l’articolo 3, quarto e quinto
comma della legge n. 426 del 1977, anche
con riferimento a rapporti di lavoro in-
staurati dopo la loro trasformazione in
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soggetti di diritto privato e al periodo
anteriore alla data di entrata in vigore del
decreto legislativo n. 368 del 2001,

evidenziato, al riguardo, che il sud-
detto comma 6 dell’articolo 3 sembrerebbe
disporre l’applicazione alle fondazioni li-
rico-sinfoniche, con efficacia retroattiva,
delle disposizioni – previgenti alla loro
trasformazione in diritto privato – in
materia di divieto di trasformazione dei
contratti a tempo determinato in contratti
a tempo indeterminato e di nullità dei
relativi contratti, rendendole suscettibili di
incidere su rapporti di lavoro in corso di
svolgimento,

rilevato che l’articolo 7-bis, intro-
dotto nel corso dell’esame presso il Senato,
prevede che il giorno 17 marzo 2011,
ricorrenza del 150o anniversario della pro-
clamazione dell’Unità d’Italia, sia dichia-
rato festa nazionale,

evidenziata, al riguardo, l’opportunità
di chiarire se si intende che tale giornata
sia da considerarsi festa nazionale ai sensi
della legge n. 260 del 1949, recante « Di-
sposizioni in materia di ricorrenze fe-

stive », che individua espressamente le
giornate festive nell’arco dell’anno e gli
effetti giuridici che ne conseguono,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

1) al comma 6 dell’articolo 3 appare
opportuno valutare il mantenimento della
previsione per cui alle fondazioni liriche-
sinfoniche continua ad applicarsi, « sin
dalla loro trasformazione in soggetti di
diritto privato », l’articolo 3, quarto e
quinto comma della legge n. 426 del 1977,
anche con riferimento a rapporti di lavoro
instaurati dopo la loro trasformazione in
soggetti di diritto privato e al periodo
anteriore alla data di entrata in vigore del
decreto legislativo n. 368 del 2001;

2) all’articolo 7-bis, appare oppor-
tuno chiarire se si intende che la giornata
del 17 marzo 2011 sia da considerarsi
festa nazionale ai sensi della legge n. 260
del 1949, recante « Disposizioni in materia
di ricorrenze festive », che individua
espressamente le giornate festive nell’arco
dell’anno e gli effetti giuridici che ne
conseguono.
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonché di compo-
sizione delle crisi da sovraindebitamento (Ulteriore nuovo testo

C. 2364, approvata dal Senato ed abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato l’ulteriore nuovo testo
della proposta di legge C. 2364, approvata
dal Senato, recante « Disposizioni in ma-
teria di usura e di estorsione, nonché di
composizione delle crisi da sovraindebita-
mento »,

considerato che le disposizioni da
esso recate sono riconducibili alle materie
« giurisdizione e norme processuali; ordi-
namento civile e penale » e « ordine pub-
blico e sicurezza », che il secondo comma
dell’articolo 117 della Costituzione attri-
buisce alla competenza legislativa esclusiva
dello Stato,

richiamato quanto previsto dal
comma 1 dell’articolo 22, che attribuisce
agli « enti pubblici » la facoltà di costituire
organismi con adeguate garanzie di indi-
pendenza e professionalità deputati, su
istanza della parte interessata, alla com-
posizione delle crisi di sovraindebita-
mento,

rilevato che, sotto il profilo della
legislazione generale dello Stato, sembra
opportuno definire le funzioni ed il ruolo
degli organismi di composizione della crisi,

di cui all’articolo 22, valutando altresì se il
riferimento agli « enti pubblici » non dia
luogo ad una eccessiva ampiezza ed inde-
terminatezza dei soggetti titolati a costi-
tuire gli organismi in questione,

preso atto che il Capo II reca un
procedimento per la composizione delle
crisi da sovraindebitamento finalizzato al
raggiungimento di un accordo, omologato
dal giudice ai sensi dell’articolo 19, a
condizione che ad esso abbiano aderito i
creditori rappresentanti almeno il set-
tanta per cento dei crediti e che siano
state rispettate le procedure previste dal
Capo II,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di definire la composizione, le
funzioni ed il ruolo degli organismi di
composizione della crisi, di cui all’articolo
22, valutando altresì se il riferimento agli
« enti pubblici » non dia luogo ad una
eccessiva ampiezza ed indeterminatezza
dei soggetti titolati a costituire gli organi-
smi in questione.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 22 giugno 2010.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione « A

Roma. Insieme », in relazione all’esame delle pro-

poste di legge C. 2011 Ferranti, C. 52 Brugger e C.

1814 Bernardini, recanti disposizioni a tutela del

rapporto tra detenute madri e figli minori.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 11.30 alle 12.45.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 22 giugno 2010. — Presidenza
del vicepresidente Federico PALOMBA. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Giacomo Caliendo.

La seduta comincia alle 12.45.

Sui lavori della Commissione.

Il Sottosegretario Giacomo CALIENDO,
in relazione ai provvedimenti C. 2011 ed
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abbinati, recanti disposizioni a tutela del
rapporto tra detenute madri e figli minori,
osserva come anche dalle odierne audi-
zioni sia emersa l’esigenza di ulteriori
approfondimenti. I tempi a disposizione,
tuttavia, appaiono estremamente ristretti,
atteso che i provvedimenti sono iscritti nel
calendario dell’Assemblea a partire dal 28
giugno prossimo, a condizione che la Com-
missione ne abbia concluso l’esame. Inol-
tre, oggi alle 17 scade il termine per la
presentazione degli emendamenti, i quali
dovrebbero essere esaminati oggi stesso
nella seduta convocata al termine delle
votazioni della seduta pomeridiana del-
l’Assemblea. Ritiene pertanto opportuno
che la Commissione, ove lo ritenga, si
attivi per chiedere il differimento dell’ini-
zio dell’esame in Assemblea.

Enrico COSTA (PdL) condivide le os-
servazioni del rappresentante del Governo,
anche in considerazione delle criticità
emerse oggi nel corso delle audizioni.
Trattandosi di una disciplina e volta a
dare una soluzione anche a problemi so-
ciali dai risvolti molto complessi, ritiene
che l’istruttoria non sia completa per po-
tere iniziare l’esame in Assemblea il 28
giugno. Sottolinea inoltre come i gruppi
non abbiano espresso posizioni pregiudi-
zialmente contrarie al provvedimento, ma
solo esigenze di approfondimento. Per-
tanto, avere più tempo a disposizione per
approfondire, favorirebbe il raggiungi-
mento di un testo condiviso.

Fulvio FOLLEGOT (LNP) condivide le
osservazioni del rappresentante del Go-
verno e dell’onorevole Costa. Sottolinea
come le odierne audizioni siano state
molto utili ed abbiano reso evidente l’esi-
genza di maggiori approfondimenti.

Donatella FERRANTI (PD) ricorda
come il proprio gruppo sia stato sempre
favorevole alle riflessioni ed agli appro-
fondimenti. Rileva tuttavia come, da un
lato, sarebbe necessario svolgere ulteriori
audizioni sui provvedimenti in questione e
come, dall’altro, l’imminente inizio del-
l’esame in Assemblea renda particolar-

mente ristretti i tempi per gli approfon-
dimenti. Ricorda inoltre come il proprio
gruppo abbia chiesto di calendarizzare il
provvedimento nel mese di giugno, proprio
perché riteneva che si trattasse di un
provvedimento largamente condiviso. Au-
spica quindi che si possa fare tutto il
possibile per iniziare l’esame in Assemblea
il 28 giugno, verificando la possibilità di
svolgere ulteriori audizioni nella giornata
di domani, per passare subito dopo al-
l’esame degli emendamenti.

Federico PALOMBA, presidente, ricorda
che i provvedimenti C. 2011 Ferranti,
C. 52 Brugger e C. 1814 Bernardini sono
iscritti nel calendario dell’Assemblea in
quota opposizione, sia pure a condizione
che la Commissione ne abbia concluso
l’esame. Assicura quindi che riferirà
quanto emerso al presidente Bongiorno.

DL 64/2010: Disposizioni urgenti in materia di

spettacolo e attività culturali.

C. 3552 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Roberto RAO (UdC), relatore, osserva
che il provvedimento in esame è volto a
convertire, con modificazioni, il decreto-
legge 30 aprile 2010, n. 64, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di spettacolo e
attività culturali.

Segnala quindi le disposizioni ritenute
di maggiore interesse.

L’articolo 1 dispone l’intervento di uno o
più regolamenti di delegificazione al fine di
revisionare l’assetto ordinamentale e orga-
nizzativo delle fondazioni lirico-sinfoniche.

L’articolo 2 prevede un’apposita proce-
dura per la sottoscrizione del contratto
collettivo nazionale di lavoro delle fonda-
zioni lirico-sinfoniche, in attesa della ri-
forma organica della contrattazione ri-
guardante questo settore.
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L’articolo 3 reca disposizioni in in ma-
teria di personale dipendente dalle fonda-
zioni lirico-sinfoniche).

Per quanto di competenza della Com-
missione giustizia, osserva che l’articolo 6
reca disposizioni in materia di registro
pubblico speciale per le opere cinemato-
grafiche e le opere audiovisive.

Il comma 1, nel testo modificato dal
Senato, dispone che il registro pubblico
speciale per le opere cinematografiche di
cui all’articolo 103 della legge 633 del
1941, tenuto dalla SIAE, comprenda anche
le opere audiovisive: ciò in quanto, come
specifica la relazione illustrativa al disegno
di legge di conversione, la disciplina eu-
ropea sul diritto d’autore reca regole co-
muni per l’opera cinematografica e per
quella audiovisiva.

Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore del secondo comma dell’articolo 103
su proposta del Ministro per i beni e le
attività culturali, di concerto con il Mini-
stero dello sviluppo economico, sentita la
SIAE, sono determinate le modalità di
funzionamento del registro.

Ricorda che, secondo la normativa
vigente, la registrazione fa fede, fino a
prova contraria, della esistenza dell’opera
e del fatto della sua pubblicazione. Gli
autori e i produttori indicati nel registro
sono reputati, fino a prova contraria,
autori o produttori delle opere che sono
loro attribuite. L’iscrizione e le successive
trascrizioni di atti nel pubblico registro
sono obbligatorie ai fini dell’ammissione
ai benefici e ai premi previsti dalla nor-
mativa, per l’opponibilità ai terzi dei
contratti e delle convenzioni stipulati per
la costituzione e la cessione di diritti
connessi allo sfruttamento economico
delle opere filmiche, nonché di atti che
costituiscano privilegi e garanzie, di atti
cautelativi, di decisioni giudiziarie e ar-
bitrali, comunque connessi con la costi-
tuzione, la modificazione, il trasferimento
o l’estinzione dei suddetti diritti di sfrut-
tamento economico.

Ricorda come in relazione al provve-
dimento in esame siano state presentate in
Assemblea delle questioni pregiudiziali.
Tali questioni e segnatamente quella pre-

sentata dall’UdC non riguardano peraltro
gli aspetti di competenza della Commis-
sione giustizia.

Con specifico riferimento alle parti del
provvedimento di competenza della Com-
missione giustizia, come evidenziate nella
relazione, propone pertanto di esprimere
parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica di Belarus sulla cooperazione e la mutua

assistenza amministrativa in materia doganale, con

allegato, fatto a Minsk il 18 aprile 2003.

C. 3498 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Fulvio FOLLEGOT (LNP), relatore, os-
serva che l’Accordo con la Bielorussia
sulla cooperazione e la mutua assistenza
amministrativa in materia doganale, fir-
mato il 18 aprile 2003 a Minsk, si com-
pone di un breve Preambolo, 22 articoli e
un Allegato concernente i principi fonda-
mentali in materia di utilizzo di dati
personali.

Nel Preambolo si evidenzia, tra i vari
aspetti e motivi della cooperazione do-
ganale, quello della lotta ai traffici illeciti
di stupefacenti, con un esplicito richiamo
alla Convenzione ONU del 20 dicembre
1988 e relativi allegati ed emendamenti.
Nella relazione illustrativa che correda il
disegno di legge viene precisato che i
Governi italiano e bielorusso si impe-
gnano a fornirsi, attraverso le rispettive
Autorità doganali, assistenza e coopera-
zione reciproca, al fine di assicurare il
pieno rispetto della legislazione doganale
e di realizzare un’efficace azione di pre-
venzione, investigazione e repressione
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delle violazioni a tale normativa, per
rendere maggiormente trasparente l’inter-
scambio commerciale tra i due Paesi.

Per quanto concerne gli ambiti di com-
petenza della Commissione giustizia, se-
gnala, in particolare, l’articolo 20, che
detta le procedure che le Amministrazioni
doganali devono seguire per risolvere i
problemi connessi con l’attuazione dell’Ac-
cordo, e istituisce una Commissione mista
italo-bielorussa che si riunirà quando se
ne ravvisi la necessità su richiesta di una
delle Amministrazioni, per seguire l’evo-
luzione dell’Accordo e per individuare le
soluzioni agli eventuali problemi. La Com-
missione è composta dal Direttore del-
l’Agenzia delle Dogane italiana e dal suo
omologo bielorusso, o da loro rappresen-
tanti, assistiti da esperti.

Il disegno di legge di ratifica non pone
particolari questioni di interesse di questa
Commissione.

Propone pertanto di esprimere parere
favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Modifiche all’articolo 1 del decreto-legge 14 marzo

2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge

14 maggio 2005, n. 80, e all’articolo 13 della legge 26

febbraio 1987, n. 49, concernenti la gestione dei

fondi dell’Amministrazione degli affari esteri per la

cooperazione allo sviluppo.

C. 3400 Pianetta e abb..

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Fulvio FOLLEGOT (LNP), relatore, os-
serva come, secondo quanto indicato nella
relazione illustrativa della proposta di
legge C. 3400, in occasione dell’imminente
verifica che la Commissione europea com-
pirà sulle modalità operative della coope-

razione italiana, sia indispensabile dimo-
strare di aver avviato a soluzione almeno
le più gravi delle criticità più volte richia-
mate dagli organismi internazionali.

Lo scopo del provvedimento in esame è
quindi quello di consentire al Ministero
degli affari esteri di amministrare effica-
cemente i fondi accreditati alle rappresen-
tanze diplomatiche per iniziative di coo-
perazione.

Rileva quindi come gli aspetti salienti
siano, in sintesi, i seguenti: maggiore
flessibilità temporale nell’utilizzo dei
fondi accreditati per i progetti di coo-
perazione e per il funzionamento delle
unita tecniche istituite dalla cooperazione
italiana nei Paesi in via di sviluppo;
adeguamento della rendicontazione ai
tempi di esecuzione dei progetti (annual-
mente, le sedi invierebbero solo una re-
lazione, mentre il rendiconto e il versa-
mento dell’eventuale saldo attivo all’en-
trata dello Stato sarebbero rinviati alla
fine del progetto); superamento dell’at-
tuale pluralità di regimi di rendiconta-
zione a seconda della data dell’accredi-
tamento.

Manlio CONTENTO (PdL) esprime forti
perplessità sulla formulazione dell’articolo
1, comma 1, lettera c), capoverso « 15-
septies ». Ritiene infatti che sia opportuno
definire la portata della predetta disposi-
zione, nella parte in cui si demanda ad un
regolamento di stabilire le modalità di
armonizzazione del regime giuridico delle
rendicontazioni, chiarendo, in particolare,
se la disposizione si riferisca all’armoniz-
zazione dei procedimenti amministrativi
ovvero intenda derogare a principi giuri-
dici contenuti nella legislazione vigente.

Fulvio FOLLEGOT (LNP), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
con una osservazione che recepisce il ri-
lievo espresso dall’onorevole Contento
(vedi allegato 1).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.10.
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SEDE REFERENTE

Martedì 22 giugno 2010. — Presidenza
del vicepresidente Federico PALOMBA. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Giacomo Caliendo.

La seduta comincia alle 13.10.

Disposizioni in materia di assegnazione di posti nei

concorsi notarili.

C. 2661 Antonio Pepe.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
15 giugno 2010.

Il Sottosegretario Giacomo CALIENDO
ricorda di essersi riservato, nella prece-
dente seduta, di fornire dati ed informa-
zioni utili alla fase istruttoria dell’esame
del provvedimento. Consegna quindi alla
Commissione i predetti elementi informa-
tivi (vedi allegato 2).

Federico PALOMBA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.15.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Disposizioni in materia di responsabilità
civile dei magistrati.
C. 1956 Brigandì.

Inapplicabilità del giudizio abbreviato ai
delitti puniti con la pena dell’ergastolo.
C. 668 Lussana e C. 657 D’Antona.

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente della
Repubblica in materia di rilascio delle
informazioni antimafia a seguito degli ac-
cessi e accertamenti nei cantieri delle im-
prese interessate all’esecuzione di lavori
pubblici.
Atto n. 217.
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ALLEGATO 1

Modifiche all’articolo 1 del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, e
all’articolo 13 della legge 26 febbraio 1987, n. 49, concernenti la
gestione dei fondi dell’Amministrazione degli affari esteri per la

cooperazione allo sviluppo (C. 3400 Pianetta e abb.).

PARERE APPROVATO

La Commissione giustizia,

esaminato il provvedimento in og-
getto,

rilevato che l’articolo 1, comma 1,
lettera c), capoverso « 15-septies » dispone
che con regolamento emanato con decreto
del Ministro degli affari esteri, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono stabilite le modalità di armo-
nizzazione del regime giuridico delle ren-
dicontazioni degli interventi, progetti o
programmi di cooperazione allo sviluppo
conclusi negli esercizi finanziari fino al-
l’anno 2010;

ritenuto che appare opportuno defi-
nire la portata della predetta disposizione,

nella parte in cui si demanda ad un
regolamento di stabilire le modalità di
armonizzazione del regime giuridico delle
rendicontazioni, chiarendo, in particolare,
se la disposizione si riferisca all’armoniz-
zazione dei procedimenti amministrativi
ovvero intenda derogare a principi giuri-
dici contenuti nella legislazione vigente;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di modificare l’articolo 1,
comma 1, lettera c), capoverso « 15-sep-
ties », come indicato in premessa.

Martedì 22 giugno 2010 — 37 — Commissione II



ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di assegnazione di posti nei concorsi notarili.
C. 2661 Antonio Pepe.

DOCUMENTAZIONE PRODOTTA DAL GOVERNO
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SEDE REFERENTE

Martedì 22 giugno 2010. — Presidenza
del presidente Edmondo CIRIELLI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Giuseppe Cossiga.

La seduta comincia alle 12.10.

Sui lavori della Commissione.

Edmondo CIRIELLI, presidente, pro-
pone che le due proposte di legge iscritte
all’ordine del giorno, in sede referente,
recanti la modifica all’articolo 1 della legge
31 marzo 2005, n. 48, concernenti l’equi-
parazione del Monumento all’Alpino di
Brunico (C. 2527) e del Monumento ai
caduti della libertà del Col Alt ai cimiteri
di guerra (C. 2566), ancorché concernenti
due distinti monumenti sacrari, vertendo
sulla stessa materia, siano abbinate.

La Commissione concorda.

Modifica all’articolo 1 della legge 31 marzo 2005,

n. 48, concernente l’equiparazione del Monumento

all’Alpino di Brunico e del Monumento ai caduti

della libertà del Col Alt ai cimiteri di guerra.

C. 2527 Biancofiore e C. 2566 Volontè.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dei
provvedimenti in titolo.

Riccardo MAZZONI (PdL), relatore, os-
serva che le proposte di legge in esame
prevedono l’equiparazione di Monumenti
sacrari ai cimiteri di guerra attraverso
l’introduzione di modifiche alla legge 31
marzo 2005, n. 48, recante l’equiparazione
ai cimiteri militari di quattro Monumenti
sacrari: il Monumento sacrario dei 51
martiri di Leonessa (Rieti), il Monumento
sacrario dedicato al ricordo dei caduti e
dei dispersi di tutte le guerre, denominato
« Ara Pacis Mundi » di Medea (Gorizia), il
Sacrario nazionale Mater Captivorum di
Melle, in Valle Varaita (Cuneo) e il Tempio
Sacrario di Terranegra con il museo del-
l’ex internato denominato « Tempio nazio-
nale dell’internato ignoto » (Padova).

In particolare, la proposta di legge
n. 2527 prevede che la citata equipara-
zione sia disposta anche con riferimento al
Monumento all’Alpino di Brunico che,
come risulta dalla relazione illustrativa, è
stato più volte oggetto di attacchi e di
sfregi, pur essendo compreso nell’ambito
dei beni culturali nazionali fin dal 2004.
Nel basamento di tale Monumento si tro-
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vano, infatti, alcuni resti di tre pietre scure
prelevate dal cimitero della divisione degli
alpini altoatesini caduti a Mai Ceu durante
la guerra in Abissinia.

Come risulta dalla relazione illustra-
tiva, l’articolo 1, comma 1, della proposta
di legge prevede l’equiparazione del Mo-
numento sacrario in esame ai cimiteri di
guerra, al fine di sottrarlo ai ripetuti
vilipendi subìti, inserendolo nell’elenco di
cui alla legge n. 48 del 2005. Bisogna
infatti ricordare che, per effetto della
predetta equiparazione, i Monumenti sa-
crari vengono assoggettati, tra l’altro, al
pari dei cimiteri di guerra, alla custodia
del Commissario generale per le onoranze
ai caduti che esercita le sue funzioni alle
dirette dipendenze del Ministero della di-
fesa, ai sensi della legge n. 204 del 1951.
Il successivo articolo 2 provvede alla co-
pertura finanziaria degli oneri derivanti
dall’articolo 1, comma 1, quantificati in
euro 50 mila a decorrere dall’anno 2009,
mediante corrispondente riduzione dell’ac-
cantonamento del fondo speciale di parte
corrente relativo al Ministero della difesa.
In proposito, appare necessario aggiornare
la clausola di copertura finanziaria per
riferirla al nuovo triennio 2010-2012 non-
ché per tenere conto delle nuove modalità
di redazione delle coperture finanziarie
mediante riduzione dei fondi speciali, de-
terminate dalla nuova classificazione degli
stanziamenti di bilancio per missioni e per
programmi quale risultante dalla nuova
legge di contabilità e finanza pubblica,
introdotta dalla legge n. 196 del 2009.

La proposta di legge n. 2566, invece,
dispone l’equiparazione ai cimiteri di
guerra del Monumento ai caduti della
libertà del Col Alt che è stato eretto in
ricordo degli appartenenti alle formazioni
partigiane, operanti nel Cansiglio (Batta-
glione Luciano Manara e Divisione Nino
Nannetti) durante la Resistenza, che ri-
masero vittima delle formazioni nazi-fa-
sciste.

Come risulta dalla relazione illustra-
tiva, il monumento ai 406 caduti, parzial-
mente distrutto nel novembre 1949 per
ragioni ancora non accertate, fu rico-
struito nel 1950 con il contributo dei

comuni limitrofi. Nel 1970 fu inaugurato,
dall’allora Presidente della Camera dei
deputati Pertini, un nuovo monumento.
Successivamente, lo stesso Pertini, in veste
questa volta di Presidente della Repub-
blica, rese ancora una volta omaggio al
monumento, così come fecero anche i
Presidenti della Repubblica Cossiga e Scàl-
faro.

Sempre secondo la citata relazione il-
lustrativa, l’equiparazione prevista rappre-
senterebbe « un tributo dovuto a quei
valorosi che si sono sacrificati per la
libertà e di un chiaro monito alle gene-
razioni future affinché non dimentichino
gli ideali per cui molti giovani di allora
diedero la vita ». La proposta di legge non
prevede alcuna clausola di copertura fi-
nanziaria.

A questo riguardo, ricorda che, nella
XIV legislatura, in occasione dell’esame
della proposta di legge n. 2043, poi dive-
nuta legge 31 marzo 2005, n. 48, fu pre-
disposta dal Governo una relazione tec-
nica da cui emerse che l’equiparazione di
un Monumento sacrario ad un cimitero di
guerra comporta un onere medio stimabile
nell’ordine di euro 61.799. Alla luce di tali
elementi, quindi, dovrebbe essere prevista,
per la proposta di legge n. 2527, un’inte-
grazione dell’onere e della relativa coper-
tura finanziaria e, per la proposta di legge
n. 2566, l’introduzione di un’apposta au-
torizzazione di spesa e di una corrispon-
dente copertura finanziaria formulata ai
sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge
n. 196 del 2009.

Infine, segnala che la legge 31 marzo
2005, n. 48, sarà abrogata, a far data dal
prossimo 9 ottobre, dal decreto legislativo
n. 66 del 2010, recante il « Codice dell’or-
dinamento militare », pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale l’8 maggio scorso.

Poiché le disposizioni contenute in tale
legge, sono state ricollocate nel Libro Se-
condo (Beni), Titolo II (Singole categorie di
beni militari) Capo VI (Zone monumentali
di guerra, patrimonio storico della prima
guerra mondiale, sepolcreti di guerra),
Sezione III (Sepolcreti di guerra italiani),
articolo 275 (Estensione della disciplina
dei sepolcreti di guerra a sacrari nomi-
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nati), andrebbe valutata l’opportunità di
modificare i riferimenti normativi delle
proposte stesse adeguandoli ai nuovi rife-
rimenti risultanti dal predetto codice.

Con l’occasione, fa presente, per altro,
che il citato codice, pur disponendo l’abro-
gazione della legge n. 48 del 2005, ha
riprodotto esclusivamente le sue disposi-
zioni di carattere ordinamentale, ma non
anche la relativa autorizzazione di spesa,
pari a euro 247.196 annui a decorrere dal
2005, rischiando di far venir meno, la base
giuridica che ne consente l’iscrizione nel
bilancio a legislazione vigente.

Segnala altresì, incidentalmente, che
analogo problema è rilevabile anche per
provvedimenti legislativi di ben superiore
impatto finanziario e ordinamentale, quali
le disposizioni di cui alle leggi n. 331 del
2000 e n. 226 del 2004, in materia di
professionalizzazione del servizio militare,
che sono state integralmente abrogate dal
citato codice, comprese quelle relative ad

autorizzazioni di spesa pari a diverse cen-
tinaia di milioni di euro. Per altro, pur in
pendenza delle predette abrogazioni, le
citate autorizzazioni di spesa sono state
recentemente rifinanziate dall’articolo 55,
comma 3, del decreto-legge n. 78 del 2010
che prevede misure urgenti in materia di
stabilizzazione finanziaria e di competiti-
vità economica. Al riguardo appare per-
tanto necessario un chiarimento da parte
del Governo.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA si
riserva di rispondere nel corso prosieguo
dell’esame.

Edmondo CIRIELLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 12.15.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 22 giugno 2010. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. –
Interviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Giuseppe Vegas.

La seduta comincia alle 12.05.

Disposizioni in materia di sicurezza stradale.

Nuovo testo C. 44 e abb.-B, approvate, in un testo

unificato, dalla Camera e modificato dal Senato.

(Parere alla IX Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni ai sensi dell’ar-
ticolo 81, quarto comma, della Costituzione
e condizione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
17 giugno 2010.

Il viceministro Giuseppe VEGAS rileva,
con riferimento all’articolo 20, comma 5,
in materia di requisiti di esercizio delle
autoscuole, che le indicate attività possano
essere svolte con le risorse umane e stru-

mentali disponibili a legislazione vigente e
che, comunque, eventuali maggiori oneri
connessi a tale attività possono essere
posti a carico dei soggetti richiedenti nel-
l’ambito dell’autonomia impositiva ricono-
sciuta agli enti territoriali.

Per quanto concerne l’articolo 22,
commi 1 e 2, in materia di patente a punti,
rileva che la proposta non sembra deter-
minare oneri per la finanza pubblica, nel
presupposto che gli oneri dell’esame siano
posti a carico del privato unitamente ai
costi per la frequenza del corso, in quanto
ad essa strettamente connessa.

Con riferimento all’articolo 23, recante
requisiti per il conseguimento della pa-
tente, ritiene che dal tenore letterale
della norma, la quale prescrive che le
spese per gli accertamenti clinico-tossi-
cologici e per la susseguente certifica-
zione siano poste in capo al richiedente,
osserva che la norma non appare su-
scettibile di determinare oneri a carico
del bilancio dello Stato.

Per quanto concerne l’articolo 26 in
materia di sanzioni di segnalazioni visive
dei veicoli, ritiene che la modifica non è
suscettibile di determinare effetti sui saldi
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di finanza pubblica in considerazione della
aleatorietà dei proventi derivanti dalle
sanzioni.

Per quel che concerne l’articolo 34, in
materia di guida sotto effetto di alcol e
stupefacenti, osserva che sarebbe preferi-
bile acquisire chiarimenti dai Ministeri
della giustizia e dell’interno circa l’assenza
di oneri a carico della finanza pubblica
legati all’obbligo di versamento dei contri-
buti assicurativi, con particolare riferi-
mento all’assicurazione contro gli infor-
tuni e malattie professionali per coloro
che vengono ammessi alla prestazione del
lavoro di pubblica utilità, in analogia a
quanto previsto per i detenuti adibiti ad
attività occupazionale. Conferma comun-
que l’irrilevanza della misura in esame ai
fini dei saldi di finanza pubblica, in con-
siderazione della aleatorietà dei proventi
derivanti dalle sanzioni.

Per quanto riguarda l’articolo 42 sulla
destinazione dei proventi delle sanzioni,
nel ribadire che la disposizione si riferisce
alle maggiori entrate derivanti dalle mo-
difiche contenute nel disegno di legge in
oggetto, fa presente che l’individuazione,
da attuarsi con apposito provvedimento
annuale, delle maggiori entrate, al netto
delle minori entrate che pure si possono
verificare in attuazione del provvedimento,
risulta difficilmente attuabile tenuto conto
che si tratta di sanzioni che già rivestono
un carattere aleatorio.

Per quel che concerne l’articolo 46-bis,
in materia di educazione stradale, rinvia al
parere del Ministero dell’istruzione, uni-
versità e ricerca competente per materia.

Per quanto riguarda l’articolo 47 con-
cernente il Comitato per le attività con-
nesse alla sicurezza stradale, rileva che la
partecipazione al Comitato dei rappresen-
tanti delle varie amministrazioni coinvolte
non comporta oneri in quanto si tratta di
attività svolta nell’ambito delle compe-
tenze istituzionali di ciascuna di esse.
Peraltro, considerato che per la parteci-
pazione allo stesso non è prevista la cor-
responsione di compensi o rimborsi spese
di alcun genere, ritiene che la clausola di
invarianza di oneri possa essere rispettata.
Per quanto riguarda l’attività di gestione

del Comitato, ritiene che non vi siano
profili di onerosità, essendo utilizzabili le
risorse disponibili presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

Per quel che concerne l’articolo 49 in
materia di classificazione della rete auto-
stradale e stradale di interesse nazionale,
ritiene che stante la natura ordinamentale
della norma, non si ritiene che eventuali
modifiche ai criteri di definizione delle
rete autostradale e stradale possano avere
riflessi sulle modalità di finanziamento
della costruzione e manutenzione delle
suddette strade e autostrade.

Per quel che concerne l’articolo 61 in
materia di agevolazioni fiscali per l’acqui-
sto di autoveicoli per i soggetti diversa-
mente abili, rileva che non vi sono profili
problematici dal punto di vista finanziario.

Con riferimento infine alla disposizione
di cui all’articolo 34, comma 3, lettera c),
rileva che, malgrado la stessa sia stata
oggetto di una doppia deliberazione con-
forme delle due Camere, al fine di garan-
tire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione, sarebbe oppor-
tuno provvedere a mutare il riferimento al
prelievo di mucosa, che richiederebbe
un’attività sanitaria complessa e compor-
terebbe la necessità per il personale au-
siliario delle forze di polizia di frequentare
appositi corsi di specializzazione, con i
relativi costi a carico della finanza pub-
blica, in un riferimento ai relativi fluidi.

Remigio CERONI (PdL), relatore, ri-
tiene esaurienti i chiarimenti forniti dal
rappresentante del Governo.

Maino MARCHI (PD) con riferimento
all’articolo 25, comma 1, sottolinea come
l’attribuzione agli enti locali del 50 per
cento dell’ammontare delle sanzioni ri-
scosse sul loro territorio possa comportare
significative riduzioni delle entrate per
questi ultimi che attualmente percepiscono
l’intero ammontare di tali sanzioni. Rileva
peraltro come non vi sia nemmeno rispo-
sta alla preoccupazione inversa derivante
dalle disposizioni di cui all’articolo 20, che
trasferisce i proventi relativi alle auto-
scuole dal bilancio dello Stato a quello
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delle province. Ricorda che già il testo
licenziato in prima lettura dalla Camera,
su cui pure aveva già manifestato la sua
contrarietà, pur meno penalizzante per gli
enti locali ed approvato in un contesto
economico differente, aveva suscitato forti
preoccupazioni dei rappresentanti degli
enti locali. Sottolinea come, nell’attuale
situazione, all’indomani dei pesanti tagli
determinati sulla finanza locale ai sensi
del decreto n. 78 del 2010, un’ulteriore
penalizzazione per i bilanci degli enti
locali sia insostenibile. Con riferimento
all’articolo 49, relativo alla ripartizione
della rete stradale, rileva come, pur trat-
tandosi di una scelta già iniziata dal
Governo di centrosinistra, i risultati siano
stati piuttosto deludenti. Ritiene che, an-
che in questo settore, vi potrebbe essere
una maggiore efficienza in grado di pro-
durre una diminuzione dei costi per i
contribuenti.

Fabio GARAGNANI (PdL) ricorda che
nella seduta del 17 giugno 2010, aveva
richiamato l’attenzione del Governo sul-
l’esigenza che gli enti locali utilizzino i
proventi derivanti dalle sanzioni per le
violazioni delle disposizioni del Codice
della strada esclusivamente per le finalità
previste dalla legge. Sottolinea, infatti, che
sempre più spesso gli enti territoriali ri-
corrono all’utilizzo di autovelox e controlli
stradali al fine di integrare le proprie
risorse di bilancio, realizzando per questa
via una forma di imposizione fiscale oc-
culta. Chiede, pertanto, al rappresentante
del Governo di verificare la possibilità di
affrontare tale delicata questione nel pa-
rere sul provvedimento.

Remigio CERONI (PdL), relatore, con
riferimento alla questione posta dall’ono-
revole Marchi, in merito alla ripartizione
dei proventi derivanti dalle sanzioni tra
comuni ed enti da cui dipende l’organo
accertatore, rileva che non è corretto af-
frontare i problemi di bilancio degli enti
locali attraverso le sanzioni per le viola-
zioni dei limiti di velocità. Sottolinea pe-
raltro come la Commissione di merito
abbia effettuato tale scelta in maniera

condivisa proprio per evitare abusi da
parte dei Comuni. Formula quindi la se-
guente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 44 e abb.-B, recante
disposizioni in materia di sicurezza stra-
dale;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, secondo il quale:

l’applicazione delle disposizioni di
cui all’articolo 20, comma 5, che preve-
dono l’attribuzione alle province dei pro-
venti derivanti dalla riscossione delle san-
zioni per l’esercizio abusivo di autoscuola
di cui all’articolo 123, comma 11-bis, del
Codice della strada, non determina effetti
negativi significativi in termini di gettito
per il bilancio dello Stato, in quanto al
momento non risulta che tali sanzioni
siano mai state applicate;

le modifiche introdotte agli articoli
26 e 40 non sono suscettibili di determi-
nare effetti negativi per la finanza pub-
blica, in quanto i proventi derivanti dalle
sanzioni, in ragione della loro aleatorietà,
non sono scontati nei tendenziali;

l’articolo 34, comma 3, lettera c),
peraltro già oggetto di una doppia delibe-
razione conforme da parte della Camera e
del Senato, demanda al personale ausilia-
rio delle forze di polizia un accertamento
sulla mucosa del cavo orale che non può
essere effettuato, al contrario di quanto
affermato dalla disposizione in questione,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, in quanto comporta lo
svolgimento di un’indagine invasiva con
strumenti particolari, per effettuare la
quale il predetto personale ausiliario do-
vrebbe tra l’altro frequentare appositi
corsi di specializzazione;

la clausola di invarianza di cui al
comma 6 dell’articolo 47 è idonea a ga-
rantire che il Comitato per l’indirizzo ed il
coordinamento delle attività connesse alla
sicurezza stradale di cui al suddetto arti-
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colo possa svolgere le proprie funzioni
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica;

l’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 39-ter, comma 2, del decreto-
legge n. 159 del 2007, del quale è previsto
l’utilizzo ai sensi dell’articolo 61, comma 2,
reca le necessarie disponibilità e non pre-
giudica la realizzazione degli interventi già
previsti a legislazione vigente a valere sulle
medesime risorse;

nel presupposto che le spese relative
all’attuazione delle disposizioni di cui al-
l’articolo 22, commi 1 e 2, e quelle per il
rilascio delle certificazioni di cui all’arti-
colo 23, comma 1, lettera c), saranno poste
integralmente a carico dei soggetti richie-
denti;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione:

all’articolo 34, comma 3, lettera c),
sostituire la parola: “mucosa” con la se-
guente: “fluido”;

all’articolo 61, comma 2, sostituire le
parole: “Al relativo onere” con le seguenti:
“All’onere derivante dall’attuazione del
comma 1”;

e con la seguente condizione:

all’articolo 47, comma 6, sopprimere
le parole: “né minori entrate.” »

Il viceministro Giuseppe VEGAS, nel
concordare con la proposta di parere del
relatore, sottolinea, con riferimento alle
osservazioni dell’onorevole Garagnani, che
il provvedimento in esame già prevede in
modo espresso quale debba essere la de-
stinazione delle risorse provenienti dalle
sanzioni per le violazioni delle disposizioni
del Codice della strada e, pertanto, sa-
rebbe difficile ipotizzare un vincolo più
stringente per gli enti locali, anche in
ragione della difficoltà di operare, nel

nostro ordinamento, controlli sull’utilizzo
di risorse iscritte nei bilanci degli enti
territoriali.

Maino MARCHI (PD) dichiara, a titolo
personale la propria astensione sulla pro-
posta di parere formulata dal relatore,
sottolineando di non volere in alcun modo
concorrere ad un ulteriore depaupera-
mento dei bilanci degli enti locali.

Renato CAMBURSANO (IdV), associan-
dosi alle considerazioni del collega Marchi
in ordine agli effetti del provvedimento
sulla finanza degli enti locali, che è stata
oggetto di numerosi interventi fortemente
restrittivi nei più recenti provvedimenti
legislativi, annuncia la propria astensione
sulla proposta di parere del relatore.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, con
riferimento alla condizione volta a modi-
ficare l’articolo 34, comma 3, lettera c), del
provvedimento in esame, che risulta una-
nimemente condivisa, rileva come essa,
pur essendo intervenuta, peraltro con l’ec-
cezione della clausola « senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica »
introdotta dal Senato, la doppia lettura
conforme tra i due rami del Parlamento,
meriti di essere sottoposta all’attenzione
della Commissione di merito, in ragione
della necessità di garantire, comunque, il
rispetto dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione, alla luce dei problemi
di copertura evidenziati nella premessa
della proposta di parere formulata dal
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 64/2010: Disposizioni urgenti in materia di

spettacolo e attività culturali.

C. 3552 Governo.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
corda che l’articolo 17, comma 8, della
nuova legge di contabilità e finanza pub-
blica, con una rilevante innovazione ri-
spetto alla disciplina previgente, stabilisce
che le relazioni tecniche allegate ai disegni
di legge siano aggiornati all’atto del pas-
saggio dell’esame dei provvedimenti tra i
due rami del Parlamento. Nel rilevare che
la relazione allegata al provvedimento in
esame non è stata aggiornata all’atto del
passaggio del provvedimento tra le due

Camere, fa presente che nella giornata di
venerdì 18 giugno 2010 ha richiesto di far
pervenire alla Commissione bilancio una
versione aggiornata della relazione tecnica,
che allo stato non è stata ancora tra-
smessa. Nel segnalare come tale relazione,
non appena trasmessa, sarà inviata a tutti
i componenti della Commissione, al fine di
consentire una valutazione dei suoi con-
tenuti, rinvia il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.25.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 22 giugno 2010. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Sonia Viale.

La seduta comincia alle 11.10.

Disposizioni in materia di usura e di estorsione,

nonché di composizione delle crisi da sovraindebi-

tamento.

Nuovo testo C. 2364, approvata dal Senato, ed

abbinate.

(Parere alla II Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributaria, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Silvana Andreina COMAROLI (LNP),
relatore, rileva come la Commissione sia
chiamata ad esprimere il parere alla II
Commissione Giustizia, ai sensi dell’arti-
colo 73, comma 1-bis del regolamento, per
gli aspetti attinenti alla materia tributaria,
sul nuovo testo della proposta di legge C.
2364, approvata dal Senato, recante dispo-
sizioni in materia di usura e di estorsione,
nonché di composizione delle crisi da
sovraindebitamento, come risultante dagli
ulteriori emendamenti approvati dalla
commissione di merito, alla quale sono
abbinate le proposte di legge C. 728 La
Russa, C. 1944 Losacco e C. 2564 Volontè.

Ricorda preliminarmente che la Com-
missione ha già esaminato la precedente
versione del provvedimento trasmessa
dalla II Commissione, esprimendo su di
esso, nella seduta del 17 novembre 2009,
parere favorevole con osservazioni.

Passando ad illustrare le ulteriori in-
novazioni apportate dalla Commissione
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Giustizia rispetto al testo precedentemente
esaminato, segnala in primo luogo, anche
in quanto rilevante per gli ambiti di com-
petenza della Commissione Finanze, la
modifica all’articolo 2, comma 1, lettera d),
numero 4), del provvedimento, relativa
alla formulazione del nuovo comma 7-ter
dell’articolo 20 della legge n. 44 del 1999
(recante disposizioni concernenti il Fondo
di solidarietà per le vittime delle richieste
estorsive e dell’usura), in materia di so-
spensione di termini in favore dei soggetti
che abbiano richiesto o nel cui interesse
sia stata richiesta l’elargizione prevista
dalla citata legge n. 44 per gli eventi
estorsivi legati al racket o all’usura.

In dettaglio si prevede che, fino alla
scadenza della predetta sospensione di
termini, venga esclusa l’applicazione di
sanzioni nei confronti del soggetto il quale
sia sottoposto a procedure esecutive che
riguardino debiti nei confronti dell’erario,
mentre viene meno l’esclusione dell’appli-
cazione dei relativi interessi, contemplata
nella precedente versione del testo.

È stato inoltre modificato il comma 1
dell’articolo 14, il quale disciplina alcuni
aspetti dello speciale procedimento volto a
comporre le cosiddette « crisi da sovrain-
debitamento » introdotto dal Capo II del
provvedimento, prevedendo che il debitore
possa proporre ai creditori un accordo di
ristrutturazione dei debiti, sulla base di un
apposito piano.

Rispetto al precedente testo, la Com-
missione Giustizia ha specificato che il
piano deve assicurare, oltre al regolare
pagamento dei creditori che rimangano
estranei alla procedura, anche l’integrale
pagamento dei titolati di crediti privilegiati
ai quali essi non abbiano rinunciato, nem-
meno parzialmente.

Sempre sulle tematiche relative alla
disciplina delle crisi da sovraindebita-
mento, rileva come la Commissione Giu-
stizia non abbia accolto l’osservazione
contenuta nel parere espresso in prece-
denza dalla Commissione Finanze, con la
quale si chiedeva di chiarire meglio l’am-
bito soggettivo di applicazione del proce-
dimento di composizione della crisi, eli-
minando l’apparente discrasia tra il det-

tato degli articoli 13 e 14, i quali preve-
dono che la procedura di composizione
disciplinata dal Capo II della proposta di
legge si applica alle situazioni di sovrain-
debitamento ed ai debitori non soggetti né
assoggettabili alle procedure concorsuali
previste dalla legge, e il comma 6 dell’ar-
ticolo 19, il quale prevede che la sentenza
di fallimento pronunciata a carico del
debitore risolve l’accordo.

Ancora per quanto riguarda gli ambiti
di competenza della Commissione Fi-
nanze, segnala una modifica al comma 5
dell’articolo 18, con la quale la Commis-
sione Giustizia ha specificato che all’ac-
cordo per la ristrutturazione dei debiti
previsto nel quadro del procedimento per
la composizione delle crisi da sovrainde-
bitamento si applicano, in quanto compa-
tibili, le disposizioni procedimentali con-
tenute nell’articolo 182-ter, ultimo comma,
della legge fallimentare di cui al regio
decreto n. 267 del 1942, il quale stabilisce
che la transazione fiscale, conclusa nel-
l’ambito dell’accordo di ristrutturazione
disciplinato dall’articolo 182-bis della
stessa legge fallimentare, è revocata di
diritto se il debitore non esegue integral-
mente, entro 90 giorni dalle scadenze
previste, i pagamenti dovuti alle Agenzie
fiscali ed agli enti gestori di forme di
previdenza e assistenza obbligatorie.

Al riguardo rileva come non appaia
chiaro il senso della modifica apportata
alla disposizione dalla Commissione Giu-
stizia, atteso che la richiamata previsione
di cui all’articolo 182-ter, ultimo comma,
della legge fallimentare non sembra avere
natura procedimentale, ma soprattutto so-
stanziale, in quanto disciplina la revoca
della transazione fiscale.

Sempre con riferimento agli aspetti di
competenza della Commissione Finanze,
evidenzia come la Commissione di merito
abbia soppresso, accogliendo sostanzial-
mente un’osservazione contenuta nel pa-
rere espresso dalla VI Commissione, l’ar-
ticolo 25-bis, il quale prevedeva che la
stipula dell’accordo consentisse ai credi-
tori di dedurre dal reddito d’impresa le
perdite su crediti, ai sensi dell’articolo 101,
comma 5, del testo unico delle imposte sui
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redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 917 del 1986, e che le
operazioni e gli atti della procedura sono
esenti da imposte e tasse.

È invece rimasto invariato l’articolo 25,
il quale consente al giudice della proce-
dura e agli organismi di conciliazione di
accedere, per lo svolgimento dei compiti
previsti dal Capo II della proposta di legge,
ai dati dell’anagrafe tributaria, ai sistemi
di informazioni creditizie, alle centrali
rischi ed alle altre banche dati pubbliche,
sia pure nel rispetto del codice della
privacy e delle previsioni del Codice di
deontologia e buona condotta per i sistemi
informativi gestiti da soggetti privati in
tema di crediti al consumo, ai soli fini
della procedura di composizione delle crisi
da sovraindebitamento e solo per la durata
della stessa, al termine della quale essi
dovranno essere distrutti.

Ricorda che rispetto a tale disposizione
la Commissione aveva formulato, nel pa-
rere espresso nella seduta del 17 novem-
bre 2009, tre osservazioni, con le quali si
chiedeva alla Commissione di merito di:

1) circoscrivere l’accesso all’anagrafe
tributaria al solo giudice della procedura,
ovvero consentirgli di chiedere dati speci-
fici contenuti nell’anagrafe stessa, rilevanti
ai fini del procedimento di composizione;

2) prevedere che le modalità di ac-
cesso all’anagrafe tributaria da parte dei
soggetti indicati dal comma 1 dell’articolo
siano disciplinate con provvedimento del-
l’Agenzia delle entrate, previo parere del-
l’Autorità garante per la protezione dei
dati personali;

3) con specifico riferimento ai dati
contenuti nelle centrali rischi, specificare a
quali banche dati faccia riferimento la
norma, nonché prevedere che l’utilizzo dei
dati in esse contenuti avvenga nel rispetto
anche delle previsioni di cui alle « Linee
guida per trattamenti dati relativi al rap-
porto banca-clientela » stabilite con prov-
vedimento dell’Autorità garante per la
protezione dei dati personali, in quanto
applicabili.

Si riserva quindi di formulare una
proposta di parere all’esito del dibattito.

Gianfranco CONTE, presidente, con ri-
ferimento al disposto dell’articolo 25 della
proposta di legge in esame, rileva l’oppor-
tunità di segnalare nuovamente alla Com-
missione di merito l’esigenza di regolare
meglio l’accesso ai dati dell’anagrafe tri-
butaria, prevedendo che le relative moda-
lità siano disciplinate con provvedimento
dell’Agenzia delle entrate.

Alberto FLUVI (PD), ritiene opportuno
approfondire ulteriormente il contenuto
del provvedimento, chiedendo pertanto di
non esprimere il parere su di esso nella
seduta odierna.

Gianfranco CONTE, presidente, alla
luce della richiesta avanzata dal deputato
Fluvi, e nessun altro chiedendo di inter-
venire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

DL 64/10: Disposizioni urgenti in materia di spet-

tacolo e attività culturali.

C. 3552, approvato dal Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributaria, e conclusione
– Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Cosimo VENTUCCI (PdL), relatore, ri-
leva come la Commissione sia chiamata ad
esprimere il parere alla VII Commissione
Cultura, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del regolamento, per gli aspetti at-
tinenti alla materia tributaria, sul disegno
di legge C. 3552, approvato dal Senato, di
conversione del decreto-legge n. 64 del
2010, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di spettacolo e attività culturali.

Il decreto-legge, che si compone di 9
articoli, è stato modificato nel corso del-
l’esame al Senato.

In particolare, l’articolo 1 reca dispo-
sizioni per un riordino sistematico del
settore lirico-sinfonico, prevedendo, a tal
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fine, al comma 1, che la revisione dell’as-
setto ordinamentale e organizzativo delle
fondazioni lirico-sinfoniche sia operata
con regolamenti governativi di delegifica-
zione, da adottarsi, su proposta del Mini-
stro per i beni e delle attività culturali,
attenendosi a una serie di criteri.

Tali criteri riguardano, tra l’altro: la
razionalizzazione dell’organizzazione e la
valorizzazione professionale dei lavoratori;
l’efficienza, la corretta gestione, l’econo-
micità, l’imprenditorialità e la sinergia tra
le fondazioni; la formulazione di indirizzi
sulla composizione degli organi, la gestione
dell’attività e la partecipazione di soggetti
pubblici e privati finanziatori; la previ-
sione del controllo e della vigilanza sulla
gestione economico-finanziaria della fon-
dazione; la previsione di parametri atti a
stabilire tetti massimi di spesa per i cachet
e loro equiparazione alla media europea;
la previsione di specifici strumenti di rac-
cordo dell’operato delle Fondazioni al fine
di realizzare la più ampia sinergia opera-
tiva possibile; la rideterminazione dei cri-
teri di ripartizione del contributo statale,
salvaguardando in ogni caso la specificità
della fondazione nella storia della cultura
operistica italiana; la destinazione di una
quota crescente del contributo statale in
base alla qualità della produzione; la di-
sciplina del sistema di contrattazione col-
lettiva nel settore; l’ottimizzazione delle
risorse attraverso l’individuazione di cri-
teri e modalità di collaborazioni nelle
produzioni; l’incentivazione di un’adeguata
contribuzione da parte degli enti locali; la
possibilità di riconoscere forme organiz-
zative speciali per le fondazioni liriche che
rivestano peculiarità nel rispetto di deter-
minati parametri sia qualitativi, sia quan-
titativi, con una specificità riguardante lo
statuto dell’Accademia nazionale di Santa
Cecilia.

Ulteriori criteri direttivi sono contenuti
nel comma 1-bis, il quale stabilisce che la
riorganizzazione dell’assetto delle fonda-
zioni lirico-sinfoniche avvenga attraverso
un percorso che coinvolga tutti i soggetti
interessati, compresi gli enti locali e le
organizzazioni sindacali, costituendo an-
che un tavolo di confronto. Inoltre, si

prevedono interventi per favorire forme di
finanziamento del settore di carattere plu-
riennale, che assicurino maggiore stabilità
al settore, si stabilisce che gli statuti delle
fondazioni attribuiscano all’amministra-
tore generale o al sovrintendente la re-
sponsabilità della gestione, si prevede la
valorizzazione del sistema dei grandi teatri
d’opera italiani, mantenendo inoltre la
capacità di produzione culturale sul ter-
ritorio e valorizzando il carattere sociale
ed il ruolo educativo delle fondazioni lirico
sinfoniche.

L’articolo 2 prevede che il contratto
collettivo nazionale di lavoro delle fonda-
zioni lirico-sinfoniche sia sottoscritto tra
una delegazione datoriale, individuata con
decreto del Ministero per i beni e le
attività culturali in sede di prima appli-
cazione, e da una delegazione rappresen-
tativa individuata dalle Fondazioni lirico-
sinfoniche, la quale si avvale della colla-
borazione dell’Agenzia per la rappresen-
tanza negoziale nelle pubbliche
amministrazioni (ARAN), e le associazioni
sindacali maggiormente rappresentative
dei lavoratori dipendenti dalle fondazioni
medesime.

La disposizione prevede inoltre che
l’accordo sottoscritto sia sottoposto al con-
trollo della Corte dei conti, previo parere
del Dipartimento della funzione pubblica,
e che, in sede di prima applicazione, il
contratto sia stipulato con le organizza-
zioni sindacali firmatarie del contratto
vigente alla data di entrata del decreto –
legge.

L’articolo 3, comma 1, attribuisce ca-
rattere di esclusività al rapporto di lavoro
del personale delle fondazioni lirico-sin-
foniche, il quale può svolgere attività di
lavoro autonomo solo nei limiti e con le
modalità previsti dal contratto collettivo
nazionale di lavoro e secondo i criteri
determinati in sede di contratto aziendale,
a condizione che ciò non pregiudichi le
esigenze della fondazione. Nelle more
della sottoscrizione del contratto collettivo
nazionale di lavoro, sono vietate tutte le
prestazioni di lavoro autonomo a decor-
rere dal 1o gennaio 2011.
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Restano comunque ferme alcune dispo-
sizioni del testo unico delle disposizioni
legislative in materia di istruzione relative
al cumulo di impieghi e quelle della legge
n. 498 del 1992 che stabiliscono l’incom-
patibilità con qualsiasi altro lavoro dipen-
dente pubblico o privato del rapporto di
lavoro a tempo indeterminato del perso-
nale amministrativo, artistico e tecnico
degli enti lirici e delle istituzioni concer-
tistiche assimilate.

Il comma 2 interviene sulla disciplina
dei corpi artistici autonomi, i quali pos-
sono essere costituiti dal personale dipen-
dente delle fondazioni lirico sinfoniche per
lo svolgimento di attività di lavoro auto-
nomo per prestazioni di alto valore arti-
stico e professionale, con l’autorizzazione
del consiglio di amministrazione delle fon-
dazioni.

In tale ambito si prevede che il rico-
noscimento alla fondazione lirico sinfonica
di vantaggi economici, previamente con-
cordati, in termini di cessione totale o
parziale di diritti radiofonici o televisivi, o
di partecipazione ai proventi dell’attività,
anche in considerazione della utilizzazione
del nome della fondazione, deve essere
contemplato nell’atto di convenzione ap-
positamente stipulato tra i predetti corpi
artistici e la fondazione, e che il mancato
rispetto di tale obbligo costituisce causa di
risoluzione di diritto del contatto, ai sensi
dell’articolo 1456 del codice civile.

Il comma 3 novella l’articolo 3-ter,
comma 5, del decreto-legge n. 7 del 2005,
prevedendo che, a decorrere dalla data di
entrata in vigore del nuovo contratto col-
lettivo nazionale di lavoro, le clausole e gli
istituti dei contratti integrativi aziendali
stipulati in contrasto con i princìpi di cui
ai commi 2 e 4 del citato articolo 3-ter e
con il medesimo contratto collettivo na-
zionale non possano essere applicati e
debbano essere ricontrattati tra le parti.

Conseguentemente, il comma 3-bis sta-
bilisce che i contratti integrativi aziendali
in essere alla data di entrata in vigore del
decreto-legge potranno essere rinnovati
solo successivamente alla stipulazione del
nuovo contratto collettivo nazionale di
lavoro.

Il comma 4 prevede che, decorsi due
anni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del decreto, e fino alla
stipulazione del nuovo contratto nazionale
di lavoro e dei successivi contratti inte-
grativi, il trattamento economico aggiun-
tivo, derivante dalla contrattazione inte-
grativa aziendale, sia ridotto del 25 per
cento.

Il comma 5 vieta alle fondazioni lirico-
sinfoniche, fino al 31 dicembre 2011, di
procedere ad assunzioni a tempo indeter-
minato, nonché di indire procedure con-
corsuali per tale scopo, pur consentendo
l’assunzione a tempo indeterminato per
quelle professionalità artistiche necessarie
per la copertura di ruoli di primaria
importanza indispensabili per l’attività
produttiva, previa autorizzazione del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali.
Dall’anno 2012 le assunzioni a tempo
indeterminato saranno contenute nel li-
mite massimo del turnover del personale a
tempo indeterminato cessato dal servizio
nell’anno precedente, ferme restando le
compatibilità di bilancio di ogni fonda-
zione, al fine di ridurre i costi per l’as-
sunzione di personale a tempo indetermi-
nato. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del de-
creto-legge, le assunzioni a tempo deter-
minato, a copertura dei posti vacanti in
organico, con esclusione delle prestazioni
occasionali d’opera professionale dei lavo-
ratori così detti « aggiunti », invece, non
possono superare il 15 per cento dell’or-
ganico approvato. In ogni caso, è data alle
fondazioni lirico-sinfoniche la possibilità
di avvalersi, compatibilmente con i vincoli
di bilancio, delle tipologie contrattuali e
delle forme di organizzazione del lavoro
disciplinate dal decreto legislativo n. 276
del 2003.

Il comma 5-bis prevede che le fonda-
zioni lirico-sinfoniche che abbiano conse-
guito il pareggio di bilancio nei tre esercizi
precedenti l’entrata in vigore della legge di
conversione del decreto e che presentino
un rapporto percentuale tra i ricavi dalle
vendite e prestazioni e l’ammontare del
contributo statale non inferiore al 40 per
cento nell’ultimo bilancio approvato, pos-
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sano effettuare assunzioni a tempo inde-
terminato nei limiti della pianta organica
approvata e assumere personale a tempo
determinato, con esclusione delle presta-
zioni occasionali d’opera professionale dei
lavoratori così detti « aggiunti », nei limiti
del 15 per cento dell’organico approvato.

Il comma 6 conferma l’applicazione
alle fondazioni delle disposizioni della
legge n. 426 del 1977 che vietano i rinnovi
dei rapporti di lavoro che, in base a
disposizioni legislative o contrattuali, com-
porterebbero la trasformazione dei con-
tratti a termine in contratti a tempo
indeterminato. Si prevede, inoltre, che ai
dipendenti delle fondazioni lirico-sinfoni-
che si applichino, per le missioni all’estero,
le disposizioni in materia di trattamento
economico di missione e trasferimento
vigenti per i dipendenti delle amministra-
zioni pubbliche.

Il comma 7 fissa l’età pensionabile dei
danzatori, sia uomini sia donne, al com-
pimento del quarantacinquesimo anno di
età anagrafica, con utilizzo, per i lavora-
tori cui si applica integralmente il sistema
contributivo o misto, del coefficiente di
trasformazione stabilito dall’articolo 1,
comma 6, della legge n. 335 del 1995,
relativo all’età superiore. Per i due anni
successivi all’entrata in vigore della dispo-
sizione, si consente comunque, al perso-
nale che abbia già raggiunto l’età pensio-
nabile, di optare per il mantenimento in
servizio.

Il comma 8 reca la copertura finanzia-
ria degli oneri recati dal comma 7, quan-
tificati in 2 milioni di euro a decorre dal
2010 si provvede a valere sulle risorse del
Fondo unico per lo spettacolo (FUS).

Il comma 8-bis autorizza la « Fonda-
zione lirico-sinfonica Petruzzelli e Teatri
di Bari », nei limiti delle risorse ad essa
assegnate per le proprie attività e senza
ulteriori oneri a carico della finanza pub-
blica, ad effettuare, in deroga alle dispo-
sizioni del comma 5, assunzioni di perso-
nale con rapporto di lavoro a tempo
determinato e indeterminato, selezionato
esclusivamente a seguito dello svolgimento
di procedure ad evidenza pubblica, nei

limiti della pianta organica approvata,
preventivamente autorizzate dal Ministero
per i beni e le attività culturali.

L’articolo 4 prevede che, per i contri-
buti ancora da erogare, a partire dal 2010
il Ministero per i beni e le attività culturali
potrà liquidare anticipatamente fino all’80
per cento dell’ultimo contributo assegnato,
secondo i criteri e le modalità previste dai
decreti ministeriali vigenti in materia. Tale
previsione è volta a superare il problema
delle assegnazioni di contributi deliberate
su mero preventivo, che spesso successi-
vamente sono ridotte o revocate all’atto
della verifica dell’effettiva attività pro-
dotta.

L’articolo 5, soppresso dal Senato, ri-
definiva le funzioni e i compiti del gruppo
Cinecittà Luce SpA, in particolare attri-
buendo al Ministro dell’economia e delle
finanze la titolarità delle partecipazioni ed
al Ministro per i beni e le attività culturali
l’esercizio dei diritti dell’azionista.

L’articolo 6, comma 1, dispone che il
registro pubblico speciale per le opere
cinematografiche di cui all’articolo 103
della legge n. 633 del 1941 comprenda
anche le opere audiovisive, in quanto la
normativa europea sul diritto d’autore
reca regole comuni per l’opera cinemato-
grafica e per l’opera audiovisiva.

La disposizione prevede inoltre una
revisione delle caratteristiche del registro,
delle modalità di registrazione, delle ta-
riffe relative alla tenuta del registro, non-
ché della tipologia e i requisiti formali
degli atti soggetti a trascrizione, da at-
tuarsi entro sei mesi con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro per i beni e le
attività culturali, di concerto con il Mini-
stero dello sviluppo economico.

Il comma 2 abroga l’articolo 23 del
decreto legislativo n. 28 del 2004 e tutte le
altre disposizioni incompatibili con quelle
recate dall’articolo 6, mantenendo invece
in vigore, fino all’adozione del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri men-
zionato dal comma 1, il sistema previgente
in materia, delineato dagli articoli 12, 13
e 14 del regio decreto-legge n. 1061 del
1938.
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In proposito ricorda che il predetto
articolo 23 stabiliva che i film riconosciuti
di nazionalità italiana e quelli equiparati,
ai fini dell’ammissione ai benefici del me-
desimo decreto n. 28, fossero iscritti nel
pubblico registro per la cinematografia.

Per quanto riguarda gli ambiti di com-
petenza della Commissione Finanze, se-
gnala come, tra i benefici previsti dal
decreto legislativo n. 28 del 2004, ai quali
si poteva essere ammessi a condizione di
essere iscritti al citato pubblico registro, si
annoverano, oltre a contributi alla produ-
zione, all’accesso al fondo per la produ-
zione, la distribuzione, l’esercizio e le
industrie tecniche, all’erogazione di premi
di qualità e per la promozione delle atti-
vità cinematografiche, anche agevolazioni
fiscali e finanziarie, disciplinate dall’arti-
colo 25 del decreto legislativo n. 28, con-
sistenti sostanzialmente:

nell’applicazione dell’imposta di regi-
stro in misura fissa agli atti di vendita dei
diritti di sfruttamento economico dei film,
agli atti di concessione, costituzione in
garanzia o in pegno dei proventi, agli atti
di costituzione dei circoli e delle associa-
zioni nazionali di cultura cinematografica;

nell’applicazione di un’imposta sosti-
tutiva, in luogo delle imposte di registro, di
bollo, ipotecarie e catastali e delle tasse
sulle concessioni governative, sulle opera-
zioni di credito cinematografico, nonché
alle garanzie di qualunque tipo e da
chiunque prestate;

nell’esclusione dal reddito imponibile
delle quote versate dai soci e degli incassi
dei circoli e delle associazioni nazionali di
cultura cinematografica.

Coerentemente con il disposto del
comma 2, il comma 2-bis inserisce tra gli
atti normativi anteriori al 1970 di cui si
prevede il mantenimento in vigore, anche
il predetto regio decreto-legge n. 1061 del
1938.

L’articolo 7 disciplina il nuovo Istituto
mutualistico artisti interpreti esecutori
(IMAIE), il quale, ai sensi del comma 1, è
un’associazione avente personalità giuri-

dica di diritto privato disciplinato dalla
disposizione e dal codice civile, costituita
dagli artisti interpreti esecutori e dalle
associazioni di tali artisti che annoverino
almeno 200 iscritti, al fine di garantire la
realizzazione degli obiettivi stabiliti dalla
legge n. 93 del 1992 e il mantenimento
degli attuali livelli occupazionali a seguito
della messa in liquidazione dell’IMAIE
precedentemente istituito. In tale contesto
si riconosce ai rappresentanti delle orga-
nizzazioni sindacali nell’IMAE un ruolo
consultivo.

L’attività del nuovo IMAIE è soggetta
alla vigilanza congiunta della Presidenza
del Consiglio dei ministri, del Ministero
per i beni e le attività culturali e del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, i quali ne approvano lo statuto, il
regolamento elettorale e quello di attua-
zione. La disposizione prevede inoltre che
i predetti organi riordinano con proprio
decreto l’intera materia del diritto d’au-
tore spettante agli artisti interpreti esecu-
tori, in particolare per assicurare che
l’assetto organizzativo sia tale da garantire
efficaci forme di tutela dei diritti degli
artisti e per definire le sanzioni da appli-
care nel caso di mancato versamento al-
l’istituto medesimo dei compensi spettanti
agli artisti e nel caso di mancata trasmis-
sione all’IMAIE della documentazione ne-
cessaria all’identificazione degli aventi di-
ritto.

La disposizione specifica che il presi-
dente del collegio dei revisori dell’Istituto
è nominato dal Ministero del lavoro e delle
politiche sociale, mentre il Ministero per i
beni e le attività culturali e il Ministero
dell’economia e delle finanze nominano,
ciascuno, un componente del collegio dei
revisori.

Il comma 2 stabilisce che, a partire dal
14 luglio 2009, si considerano trasferiti al
nuovo IMAIE, tutti i compiti e le funzioni
attribuiti all’IMAIE in liquidazione, preve-
dendo in particolare, il trasferimento al
nuovo IMAIE del compito di provvedere
all’incasso e alla relativa ripartizione tra
gli artisti interpreti esecutori aventi diritto
dei compensi loro spettanti. In tale con-
testo il nuovo IMAIE procede alla deter-
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minazione di compensi spettanti agli ar-
tisti, interpreti ed esecutori, conforme-
mente a quanto stabilito dallo statuto e dai
regolamenti attuativi dell’istituto, per ciò
che concerne l’attribuzione della qualifica
di artista, interprete ed esecutore.

La disposizione prevede inoltre che il
personale dell’Istituto mutualistico artisti
interpreti esecutori in liquidazione è tra-
sferito, dalla data della relativa costitu-
zione, al nuovo IMAIE, e che siano tra-
sferiti, al termine della procedura di li-
quidazione, anche l’eventuale residuo at-
tivo e i crediti maturati.

Il comma 3 precisa che il nuovo IMAIE
procede alla pubblicazione nel proprio sito
internet dell’elenco degli aventi diritto ai
compensi, stabilendo che tale pubblica-
zione deve essere visibile per 1.095 giorni
consecutivi ed è distinta, per ogni trime-
stre, dall’indicazione, per ciascun avente
diritto, del periodo cui si riferisce il com-
penso e del produttore di fonogrammi che
lo ha versato.

Il comma 3-bis prevede che i dati
idonei ad attestare l’identità e la residenza
degli artisti interpreti esecutori aventi di-
ritto debbano essere trasmessi al nuovo
IMAIE entro 30 giorni dalla data di di-
stribuzione o utilizzazione dell’opera.

L’articolo 7-bis, inserito nel corso del-
l’esame al Senato, al comma 1 dichiara
festa nazionale il 17 marzo 2011, ricor-
renza del 150o anniversario della procla-
mazione dell’Unità d’Italia.

In tale contesto il comma 2 prevede che
la Presidenza del Consiglio dei Ministri,
sostiene, sulla base degli indirizzi del Co-
mitato dei Ministri « 150 anni dell’Unità
d’Italia » e sentito il Comitato dei Garanti,
le iniziative culturali compatibili con il
programma delle manifestazioni diretta-
mente connesse alla ricorrenza della festa
nazionale e adotta le azioni opportune per
restaurare e valorizzare i Luoghi della
Memoria nazionale presenti sul territorio
italiano.

Ai sensi del comma 3 le procedure
amministrative per il compimento delle
citate attività sono disciplinate con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri.

L’articolo 8, comma 1, dispone l’abro-
gazione della legge n. 800 del 1967, la
quale ha attribuito agli enti autonomi lirici
e alle istituzioni concertistiche assimilate
la personalità giuridica di diritto pubblico,
sottoponendoli alla vigilanza dell’autorità
di Governo competente. Sono escluse dal-
l’abrogazione una serie di disposizioni spe-
cificamente indicate.

Il comma 2 modifica l’articolo 27 del
testo unico sull’immigrazione, abrogando
il riferimento al parere del Dipartimento
dello spettacolo per il rilascio dell’autoriz-
zazione all’assunzione di lavoratori extra-
comunitari per la produzione e realizza-
zione di spettacoli, ed eliminando il rife-
rimento all’Autorità competente per lo
spettacolo tra gli organismi pubblici che
determinano le procedure e le modalità
per il rilascio della predetta autorizza-
zione.

Il comma 3, lettera a), reca l’abroga-
zione di due commi dell’articolo 1 della
legge n. 426 del 1977, relativi alla possi-
bilità di anticipare l’80 per cento dei
finanziamenti per determinate manifesta-
zioni a favore dei teatri di tradizione e
delle istituzioni concertistico-orchestrali.

La lettera b), oltre ad un adeguamento
di carattere formale, abroga un comma
dell’articolo 2 della legge n. 54 del 1980,
eliminando anche in questo caso la pos-
sibilità di anticipare l’80 per cento delle
sovvenzioni previste dallo stesso articolo 2
per il sostegno delle attività musicali.

La lettera c) prevede l’abrogazione del
comma terzo dell’articolo 2 della legge
n. 43 del 1982, anch’essa riguardante la
modalità di anticipazione dei contributi
per spettacoli.

La lettera d) reca l’abrogazione del
comma 392 dell’articolo 2 della legge fi-
nanziaria per il 2008, il quale disponeva,
per le fondazioni lirico-sinfoniche, il di-
vieto di procedere ad assunzioni di per-
sonale a tempo indeterminato negli anni
2008, 2009 e 2010.

La lettera e) dispone l’abrogazione del-
l’articolo 14 del decreto-legge n. 159 del
2007, il disponeva che l’affidamento dei
servizi aggiuntivi (servizio editoriale, acco-
glienza, caffetteria, ristorazione, guarda-
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roba), negli istituti e luoghi di cultura può
avvenire in forma integrata sia in rela-
zione alle varie tipologie di servizi sia ai
diversi istituti e luoghi di cultura, deman-
dando ad un decreto del Ministro per i
beni e le attività culturali la disciplina
dell’organizzazione dei servizi aggiuntivi.

La lettera e-bis) abroga, in connessione
con la norma in materia di nomina dei
componenti del collegio dei revisori del
nuovo IMAIE prevista dal comma 1 del-
l’articolo 7, il comma 3 dell’articolo 4 della
legge n. 93 del 1992, il quale dispone che
il Ministro del turismo e dello spettacolo
nomina il presidente del collegio dei re-
visori dell’IMAIE e che il Ministro del
lavoro e della previdenza sociale nomina
un membro del medesimo collegio dei
revisori del medesimo istituto.

La lettera e-ter) abroga il secondo pe-
riodo del comma 1 dell’articolo 15 del
decreto legislativo n. 367 del 1996, il quale
prevede che gli immobili eventualmente
compresi nelle donazioni, eredità e legati
in favore delle fondazioni musicali, devono
essere venduti entro due anni dall’acqui-
sto, salvo che vengano direttamente desti-
nati all’esercizio dell’attività della fonda-
zione.

L’articolo 9 dispone, come d’uso, in
merito all’entrata in vigore del decreto –
legge.

Considerato che il provvedimento non
presenta profili problematici per gli ambiti
di competenza della Commissione Fi-
nanze, propone di esprimere su di esso
nulla osta.

La Commissione approva la proposta
del relatore.

Disciplina dell’attività professionale di costruttore

edile e delle attività professionali di completamento

e finitura in edilizia.

Nuovo testo unificato C. 60 ed abbinate.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Gerardo SOGLIA (PdL), relatore, rileva
come la Commissione sia chiamata ad
esaminare, ai fini dell’espressione del pa-
rere alla VIII Commissione Ambiente, il
nuovo testo unificato delle proposte di
legge C. 60 Realacci, C. 496 Zacchera, C.
1394 Marchi, C. 1926 Fava, C. 2306 Stra-
della, C. 2313 Luciano Rossi e C. 2398
Razzi, recante disciplina dell’attività di
costruttore edile e delle attività professio-
nali di completamento e finitura edilizia,
come risultante dagli emendamenti ed ar-
ticoli aggiuntivi approvati dalla Commis-
sione in sede referente.

L’articolo 1 definisce, ai commi 1 e 2,
le finalità dell’intervento legislativo, che
intende stabilire i princìpi fondamentali
della disciplina per l’accesso all’attività di
costruttore edile nell’ambito della legisla-
zione esclusiva statale in materia di tutela
della concorrenza e della legislazione con-
corrente in materia di professioni, assicu-
rare la tutela della concorrenza nel set-
tore, secondo criteri di omogeneità dei
requisiti professionali e parità di condi-
zioni nell’accesso al settore, nonché ga-
rantire la tutela dei consumatori e dei
lavoratori.

La disposizione specifica inoltre, al
comma 3, che la legge si applica anche alle
persone fisiche e giuridiche straniere che
intendono esercitare l’attività di costrut-
tore edile nel settore privato nel territorio
dello Stato italiano.

L’articolo 2 indica, ai commi 1 e 2,
l’ambito di applicazione del provvedi-
mento, che si estende alle attività di co-
struzione, ristrutturazione, restauro, ma-
nutenzione e finitura di immobili e di altre
opere edili, di ingegneria civile e indu-
striale, svolte in proprio ovvero eseguite
tramite contratto di appalto o di subap-
palto, in forma individuale, societaria o
cooperativistica.

Il comma 3 subordina l’accesso alla
professione di costruttore edile al possesso
dei requisiti indicati dagli articoli 4, 5, 6,
7 e 9 della legge, oltre a quelli già richiesti
ai fini dell’iscrizione al registro delle im-
prese o all’albo delle imprese artigiane.

L’articolo 3 istituisce presso ciascuna
Camera di Commercio la sezione speciale
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dell’edilizia, alla quale sono tenuti a iscri-
versi tutti coloro, persone fisiche e giuri-
diche, che esercitano una delle attività
indicate dall’articolo 2.

L’articolo 4, comma 1, subordina l’eser-
cizio della professione di costruttore edile
alla designazione del responsabile tecnico,
che deve avvenire all’atto dell’iscrizione
dell’impresa edile alla sezione speciale del-
l’edilizia presso la Camera di Commercio.

In base ai commi da 2 a 4 la qualifica
di responsabile tecnico può essere assunta
anche da coloro che rivestono anche la
qualifica di responsabile per la preven-
zione e la protezione, ai quali sono rico-
nosciuti crediti formativi ai fini del per-
corso formativo necessario per diventare
responsabile tecnico. La qualifica di re-
sponsabile tecnico può essere attribuita a
uno dei seguenti soggetti: titolare, socio
partecipante al lavoro, consigliere di am-
ministrazione, familiare coadiuvante, di-
pendente, associato in partecipazione o
addetto, mentre si esclude che il soggetto
designato come responsabile tecnico possa
svolgere tale funzione per conto di altre
imprese o che esso possa essere un con-
sulente o un professionista esterno.

L’articolo 5 indica i requisiti di onora-
bilità richiesti per l’esercizio della profes-
sione di costruttore edile, che devono
essere posseduti dal titolare, dal legale
rappresentante pro-tempore e dagli ammi-
nistratori, qualora si tratti di società, non-
ché dal responsabile tecnico.

Tali requisiti consistono, in sostanza:

nell’assenza di procedimenti in corso
per l’applicazione di una delle misure di
prevenzione previste per i delinquenti abi-
tuali, o di una delle cause ostative al
rilascio di licenze o autorizzazioni previste
per le persone alle quali siano state misure
di prevenzione antimafia;

nell’insussistenza di sentenze defini-
tive di condanna per delitti contro la
pubblica amministrazione o contro l’eco-
nomia pubblica, l’industria e il commercio
contemplati dal codice penale, nonché per
i delitti di ricettazione, riciclaggio, emis-
sione di assegni a vuoto, insolvenza frau-
dolenta, bancarotta fraudolenta, usura, se-

questro di persona a scopo di estorsione e
rapina, illecita concorrenza con violenza o
minaccia;

nell’insussistenza di sentenze penali
definitive di condanna a pena detentiva
superiore a due anni per delitti commessi
nell’esercizio delle attività edili elencate
dall’articolo 2.

L’articolo 6 preclude l’esercizio dell’at-
tività di responsabile tecnico a chi abbia
riportato una condanna, accertata con
sentenza passata in giudicato o con de-
creto penale di condanna divenuta irrevo-
cabile, oppure con sentenza di applica-
zione della pena su richiesta delle parti,
salvo che non sia intervenuta la riabilita-
zione o l’applicazione di una delle altre
cause di estinzione della pena, per una
serie di reati.

Si tratta, in sostanza:

a) dei reati concernenti la violazione
di norme in materia di lavoro, di previ-
denza e di prevenzione e sicurezza sui
luoghi di lavoro che abbiano comportato
una condanna definitiva ad una pena
detentiva superiore a due anni;

b) dei reati relativi alla gestione non
autorizzata di rifiuti, all’inquinamento del
suolo, del sottosuolo, delle acque superfi-
ciali o sotterranee ed al traffico illecito di
rifiuti;

c) per i reati previsti dal codice dei
beni culturali e del paesaggio per viola-
zioni in materia di ricerche archeologiche
e per l’esecuzione di lavori edili in assenza
di autorizzazione o in difformità da essa;

d) per i reati previsti dal testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di edilizia, nei casi di
esecuzione dei lavori in totale difformità o
assenza del permesso, di lottizzazione
abusiva di terreni a scopo edilizio e di
esecuzione di interventi edilizi nelle zone
sottoposte a vincolo storico, artistico, ar-
cheologico, paesistico, ambientale, in va-
riazione essenziale, in totale difformità o
in assenza del permesso.
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L’articolo 7, comma 1, indica i requisiti
di idoneità professionale richiesti al re-
sponsabile tecnico, che consistono, alter-
nativamente:

a) nell’iscrizione agli ordini profes-
sionali degli ingegneri o architetti o al
collegio dei periti industriali e dei periti
industriali laureati con specializzazione
edilizia, o al collegio dei geometri, con
esercizio della professione da almeno 3
anni;

b) nel possesso della laurea in inge-
gneria, in architettura o con indirizzo
economico, gestionale, giuridico presso
un’università statale o legalmente ricono-
sciuta, nel diploma di maturità tecnica o
professionale, di istruzione tecnica supe-
riore in indirizzo relativo al settore del-
l’edilizia e nella frequenza a un corso di
apprendimento con durata minima di ot-
tanta ore;

c) nel possesso di un’esperienza la-
vorativa con la qualifica di operaio qua-
lificato o di livello superiore di almeno
quarantotto mesi negli ultimi cinque anni
e nella frequenza a un corso di appren-
dimento di almeno centocinquanta ore;

d) nella frequenza a un corso di
apprendimento della durata di almeno
duecentocinquanta ore.

In base al comma 2 i titoli di studio
enumerati dal comma 1 conseguiti in Stati
non appartenenti all’Unione europea sono
considerati equivalenti a quelli italiani solo
nel caso in cui esistano accordi di reci-
procità; inoltre, secondo il comma 3, al
termine del corso di apprendimento ri-
chiamato dal comma 1 dovrà essere so-
stenuto, con esito positivo, un esame di
abilitazione alla qualifica di responsabile
tecnico.

Ai sensi del comma 4, la qualifica di
responsabile tecnico è riconosciuta di di-
ritto anche a coloro che hanno svolto,
negli ultimi cinque anni, funzioni di di-
rettore tecnico nel settore dell’edilizia,
fermo restando comunque l’obbligo di
possedere i requisiti di onorabilità e mo-
ralità indicati dagli articoli 5 e 6.

L’articolo 8, comma 1, demanda ad un
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, la definizione dei programmi di
apprendimento, dei livelli di approfondi-
mento, delle modalità per la formazione
delle commissioni d’esame e per l’accre-
ditamento degli enti autorizzati allo svol-
gimento dei corsi e al rilascio dell’abilita-
zione professionale del responsabile tec-
nico.

Il comma 2 affida alle Regioni la re-
golamentazione dei corsi di apprendi-
mento e dello svolgimento delle prove
d’esame nonché all’accreditamento degli
enti autorizzati al rilascio dell’abilitazione
professionale del responsabile tecnico, at-
tribuendo priorità agli enti bilaterali del
settore edile.

Il comma 3 enumera le materie che
dovranno essere oggetto dei corsi di ap-
prendimento, tra le quali si segnala, in
quanto rientrante indirettamente negli
ambiti di interesse della Commissione Fi-
nanze, la normativa tributaria.

L’articolo 9 prevede che il soggetto che
chiede l’iscrizione alla sezione speciale
dell’edilizia di cui all’articolo 3 dimostri il
possesso, o la disponibilità attraverso lo-
cazione finanziaria o noleggio, dell’attrez-
zatura necessaria all’esercizio dell’attività
edile, per un valore minimo di 30.000
euro.

L’articolo 10, comma 1, attribuisce alle
Camera di Commercio, i compiti di: veri-
ficare i requisiti richiesti per l’iscrizione al
registro dell’edilizia e di controllarne pe-
riodicamente, mediante verifiche, la sussi-
stenza; coordinare e gestire il funziona-
mento del sistema del registro dell’edilizia;
comunicare alla Cassa edile territorial-
mente competente l’avvenuta iscrizione nel
predetto registro.

In base ai commi da 2 a 6 le predette
funzioni sono svolte dal personale delle
Camere di Commercio, ed ai relativi oneri
si fa fronte con i fondi introitati con il
versamento alla Camera di Commercio
stessa, all’atto della richiesta di iscrizione
nel registro dell’edilizia, del diritto di
prima iscrizione. La misura del diritto è
determinata per il 2010 in 500 euro,
aggiornata annualmente in base alla va-
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riazione dell’indice dei prezzi al consumo
ISTAT. Sono esclusi dall’obbligo di corri-
spondere il diritto coloro che esercitano
l’attività di costruzione in attività alla data
di entrata in vigore della legge e che siano
in possesso dei requisiti per l’iscrizione.

L’articolo 11 attribuisce alle Regioni la
facoltà di prevedere, sentite le organizza-
zioni sindacali comparativamente mag-
giormente rappresentative, sistemi pre-
mianti a favore delle piccole e medie
imprese del settore che adottano soluzioni
tecnologiche o organizzative avanzate in
materia di salute e sicurezza sul lavoro, e
buone prassi finalizzate a promuovere la
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.

L’articolo 12 prevede che l’esercizio
dell’attività di costruttore edile sia sospesa
qualora venga meno anche uno solo dei
requisiti richiesti dagli articoli 4, 5, 6 7 e
9 della legge, e possa essere ripresa solo se,
entro i successivi 90 giorni, siano comu-
nicati alla Camera di Commercio gli ele-
menti per la verifica della sussistenza delle
predette condizioni, prevedendosi in caso
contrario la decadenza dall’iscrizione nella
sezione speciale dell’edilizia della Camera
di Commercio.

L’articolo 13 detta alcune disposizioni
di natura transitoria.

In particolare, il comma 1 consente alle
imprese operanti nel settore dell’edilizia
alla data di entrata in vigore della legge,
regolarmente iscritte al registro delle im-
prese o all’albo delle imprese artigiane, di
continuare a svolgere la propria attività, a
condizione che comunichino alla Camera
di Commercio il nominativo del respon-
sabile tecnico, anche in deroga ai requisiti
previsti dall’articolo 7, ai fini dell’iscri-
zione nella sezione speciale dell’edilizia
della Camera di Commercio.

Il comma 2 prevede invece che i sog-
getti i quali alla data dell’entrata in vigore
della legge siano in possesso dell’attestato
di qualificazione richiesto per eseguire
lavori pubblici di importo superiore a
150.000 euro, possono indicare quale re-
sponsabile tecnico il direttore tecnico.

L’articolo 14 stabilisce, ai commi da 1
a 5, le sanzioni amministrative che il
comune territorialmente competente deve

irrogare in caso di esercizio della profes-
sione di costruttore edile in mancanza dei
requisiti previsti. In particolare, si prevede
la sanzione amministrativa pecuniaria in
misura pari al valore dei lavori realizzati,
l’immediata sospensione dei lavori in corso
di esecuzione, che potranno riprendere
solo previa comunicazione all’organo di
vigilanza del nominativo del soggetto abi-
litato, nonché la confisca delle attrezza-
ture impiegate.

Inoltre, in caso di reiterazione per più
di tre volte delle violazioni da parte di
un’impresa iscritta nel registro delle im-
prese o nell’albo delle imprese artigiane si
contempla la sospensione temporanea, per
un periodo di sei mesi, dell’iscrizione.

Restano comunque ferme le sanzioni
previste per l’omessa iscrizione al registro
delle imprese o all’albo delle imprese ar-
tigiane.

Ai sensi del comma 6 l’applicazione
delle predette sanzioni è comunicata alla
cassa edile territorialmente competente; in
base al comma 7, il 50 per cento delle
entrate derivanti dall’applicazione dalle
sanzioni pecuniarie è utilizzato dai co-
muni prioritariamente per l’organizza-
zione dei controlli sull’attività edilizia,
mentre la restante parte è devoluta alle
regioni per essere destinata all’organizza-
zione e al funzionamento dei corsi di
apprendimento di cui all’articolo 8.

Ai sensi dell’articolo 15, comma 1, il
direttore dei lavori è responsabile del
controllo della sussistenza dell’iscrizione
alla sezione speciale dell’edilizia. Qualora
le attività siano affidate a soggetti non
abilitati, il direttore dei lavori è punito,
salvo che dimostri di avere agito in buona
fede, con una sanzione amministrativa
pecuniaria pari al valore dei lavori rea-
lizzati; nel caso di reiterazione per più di
due volte di violazioni delle disposizioni
della legge si prevede la sospensione dal-
l’esercizio della professione per un periodo
compreso tra sei e trentasei mesi.

Ai sensi dei commi 2 e 3, qualora i
lavori edili siano eseguiti in mancanza del
direttore dei lavori le sanzioni previste dal
comma 1 sono applicate al committente,
salvo che dimostri di avere agito in buona
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fede nell’affidamento dei lavori, mentre
nel caso di lavori eseguiti in regime di
subappalto le predette sanzioni si appli-
cano anche nei confronti dell’appaltatore,
salvo che questo dimostri di avere agito in
buona fede nell’affidamento dei lavori.

L’articolo 16 stabilisce che l’accerta-
mento di tutte le violazioni alle disposi-
zioni della legge deve essere tempestiva-
mente comunicato dai Comuni alla Ca-
mera di Commercio territorialmente com-
petente.

Esprime quindi perplessità sull’impo-
stazione complessiva del testo unificato in
esame, il quale, sovrapponendosi ad un
quadro normativo che già assoggetta l’at-
tività edilizia ad obblighi molto stringenti
– ad esempio, per quanto riguarda il
sistema di qualificazione delle imprese per
la partecipazione agli appalti pubblici e la
tutela della salute e della sicurezza sul
lavoro –, introduce ulteriori vincoli, che
non soltanto contrastano con l’intendi-
mento del Governo di semplificare lo svol-
gimento delle attività economiche, ma ri-
schiano anche di ostacolare quella fun-
zione trainante che l’edilizia ha sempre
svolto per l’economia del Paese.

Osserva, inoltre, come il testo, che na-
sce anche da proposte di legge presentate
da esponenti del Partito Democratico, si
ponga in contraddizione con la linea po-
litica seguita da tale parte politica, in
quanto le disposizioni da esso recate ri-
schiano di pregiudicare soprattutto l’atti-
vità delle piccole imprese avviate da sog-
getti extracomunitari.

Si riserva quindi di formulare una
proposta di parere all’esito del dibattito.

Francesco BARBATO (IdV), con riferi-
mento dall’articolo 8 del testo unificato in
esame, ritiene inopportuno demandare a
un decreto del Ministro dello sviluppo
economico, la definizione dei programmi
di apprendimento, dei livelli di approfon-
dimento, delle modalità per la formazione
delle commissioni d’esame e per l’accre-
ditamento degli enti autorizzati allo svol-
gimento dei corsi e al rilascio dell’abilita-
zione professionale del responsabile tec-
nico, in considerazione della situazione di

conflitto di interessi nella quale si trova il
Presidente del Consiglio dei ministri, il
quale ha recentemente assunto, ad interim,
la responsabilità di tale Dicastero, all’in-
domani delle dimissioni del Ministro
Scajola.

Ritiene, altresì, che si debba evitare di
ostacolare l’attività delle microimprese e
delle imprese artigianali che operano nel
settore dell’edilizia.

Gianfranco CONTE, presidente, anche
alla luce dell’andamento del dibattuto,
sottolinea l’esigenza di approfondire con
attenzione il provvedimento; nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni sulle associazioni di tutela delle persone

disabili.

C. 1732 ed abbinate.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributaria, e conclusione
– Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Vincenzo Antonio FONTANA (PdL), re-
latore, rileva come la Commissione sia
chiamata ad esaminare, ai sensi dell’arti-
colo 73, comma 1-bis, del regolamento, per
gli aspetti attinenti alla materia tributaria,
ai fini del parere alla XII Commissione
Affari sociali, il testo della proposta di
legge C. 1732 Porcu (PdL) ed abbinate,
recante disposizioni sulle associazioni di
tutela delle persone disabili, come risul-
tante dagli emendamenti approvati nel
corso dell’esame in sede referente.

Il provvedimento, che si compone di un
solo articolo, è volto sostanzialmente ad
estendere alle organizzazioni, federazioni
e associazioni a carattere nazionale di
persone disabili e dei loro familiari gli
ambiti di attività e taluni aspetti della
disciplina degli istituti di patronato e di
assistenza sociale.
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In particolare il comma 1 riconosce alle
predette organizzazioni, federazioni e as-
sociazioni, le quali, senza fini di lucro,
operano continuativamente per la tutela
dei diritti delle persone disabili e che
abbiano organi democraticamente eletti,
nonché proprie sedi in almeno novanta
province del territorio nazionale, l’eserci-
zio, nei confronti delle persone con disa-
bilità fisica, psichica e sensoriale, delle
attività di informazione, assistenza e tu-
tela, con i relativi poteri di rappresentanza
di categoria, attribuzioni e prerogative,
riconosciute agli istituti di patronato e di
assistenza sociale dagli articoli 7, 8, 9, 10
e 13 della legge n. 152 del 2001.

Si tratta, in particolare, di attività di
assistenza, consulenza e tutela per il con-
seguimento di prestazioni di sicurezza so-
ciale, di previdenza e quiescenza, com-
prese quelle erogate da fondi di previ-
denza complementare, nonché per il con-
seguimento di prestazioni del Servizio
sanitario nazionale, di attività di patroci-
nio in sede giudiziaria, nonché di attività
informative, di servizio e di assistenza
tecnica in favore di pubbliche amministra-
zione in base ad apposite convenzioni.

Per quanto riguarda gli ambiti di com-
petenza della Commissione Finanze, si
ricorda che l’articolo 10, della citata legge
n. 152 annovera inoltre, al comma 1, let-
tera a), e al comma 2, tra le attività che
possono svolgere i patronati, quelle di
informazione sulla legislazione fiscale, sti-
pulando anche convenzioni con centri au-
torizzati di assistenza fiscale.

Alle medesime organizzazioni, federa-
zioni e associazioni si applicano altresì le
norme relative agli obblighi di registra-
zione dei proventi e rendicontazione, vi-
gilanza da parte del Ministero del lavoro,
commissariamento e scioglimento in caso
di irregolarità o violazioni, previsti dagli
articoli 14, 15, 16 e 17 della legge n. 152
del 2001.

Inoltre, per ciò che attiene agli ambiti
di competenza della Commissione Fi-
nanze, la disposizione richiama il tratta-
mento tributario previsto dall’articolo 18,
comma 1, della citata legge n. 152, per i
contributi versati ai patronati in base a

convenzioni stipulate con la pubblica am-
ministrazione: tale disposizione prevede
che i predetti contributi, corrisposti da
amministrazioni pubbliche, non concor-
rono alla formazione del reddito imponi-
bile di tali enti ai fini dell’imposta sul
reddito delle società (IRES), e che le
attività svolte dai patronati stessi, relative
a tali contributi, non costituiscono eserci-
zio di attività commerciale ai fini IVA, e
sono pertanto al di fuori delle operazioni
imponibili ai fini di tale tributo.

Il comma 2 stabilisce che la domanda
per la costituzione e il riconoscimento
delle predette dalle organizzazioni, fede-
razioni e associazioni, da presentarsi al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, deve essere accompagnata dalle ga-
ranzie finanziarie, patrimoniali e tecniche,
che saranno definite con apposito decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, il quale si pronuncia sulla do-
manda stesso entro novanta giorni dalla
data di presentazione.

Ai sensi del comma 3 il medesimo
decreto ministeriale del comma 2 definisce
le procedure e modalità per verificare che
le attività degli istituti di patronato, costi-
tuiti in base alla presente legge, riguardino
unicamente il conseguimento di presta-
zioni o diritti relativi al riconoscimento
dell’invalidità civile, cecità civile, sordomu-
tismo, handicap e disabilità.

Dal momento che il provvedimento non
presenta profili problematici per quanto
attiene agli ambiti di competenza della
Commissione Finanze, propone di espri-
mere su di esso parere favorevole.

Gianfranco CONTE, presidente, nel con-
dividere la sostanza dell’intervento legisla-
tivo, rileva come la previsione di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge
n. 78 del 2010, ai sensi del quale la
partecipazione agli organi collegiali degli
enti destinatari di contributi pubblici deve
avere carattere onorifico, possa incidere,
indirettamente, anche sull’operatività delle
associazioni di tutela dei disabili, le quali
possono ricevere contributi corrisposti da
amministrazioni pubbliche in base a con-
venzioni stipulate con la pubblica ammi-
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nistrazione. Ritiene pertanto che sia anche
sotto questo profilo giustificato il ricono-
scimento nei loro confronti delle agevola-
zioni tributarie di cui già godono gli istituti
di patronato e di assistenza sociale.

Il sottosegretario Sonia VIALE rileva
come l’estensione, alle associazioni di tu-
tela delle persone disabili, delle agevola-
zioni tributarie di cui all’articolo 18,
comma 1, della legge n. 152 del 2001, il
quale dispone che i contributi versati da
amministrazioni pubbliche agli istituti di
patronato e di assistenza sociale non con-
corrono alla formazione del reddito im-
ponibile ai fini dell’IRES e che le attività
relative a tali contributi non costituiscono
operazioni imponibili ai fini IVA, corri-
sponda ad una valutazione politica che
spetta al Parlamento.

Matteo BRAGANTINI (LNP) non com-
prende per quale ragione la proposta di
legge, all’articolo 1, comma 1, estenda le
attribuzioni, le prerogative e le agevola-
zioni tributarie già previste per gli istituti
di patronato e di assistenza sociale, esclu-
sivamente alle associazioni di tutela delle
persone disabili che abbiano proprie sedi
in almeno novanta province, dal momento
che la medesima opera meritoria a favore

delle persone disabili è svolta da associa-
zioni che concentrano la propria attività in
aree specifiche, senza ampliarla a tutto il
territorio nazionale.

Gianfranco CONTE, presidente, osserva
come la disposizione richiamata dal de-
putato Bragantini sia sostanzialmente
volta a prevedere un requisito minimo di
rappresentatività delle associazioni di tu-
tela delle persone disabili, rilevando, pe-
raltro, come tale specifico aspetto non
attenga agli ambiti di competenza della
Commissione Finanze.

Vincenzo Antonio FONTANA (PdL), re-
latore, relativamente alle considerazioni
del deputato Bragantini, ritiene che la
ratio della previsione di cui all’articolo 1,
comma 1, sia proprio quella di circoscri-
vere l’applicazione del provvedimento a
quelle associazioni che svolgono la loro
azione di tutela delle persone disabili sulla
quasi totalità del territorio nazionale, in
considerazione del fatto che le province
italiane sono 103.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 11.40.
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SEDE REFERENTE

Martedì 22 giugno 2010. — Presidenza
del vicepresidente Paola FRASSINETTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per i
beni e le attività culturali, Francesco Maria
Giro.

La seduta comincia alle 13.10.

DL 64/10 Disposizioni urgenti in materia di spetta-

colo e attività culturali.

C. 3552 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
disegno di legge in oggetto, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 21 giugno 2010.

Paola FRASSINETTI, presidente, comu-
nica che sul testo del disegno di legge in
esame è pervenuto il parere del Comitato
per la Legislazione; che la Commissioni I
(Affari Costituzionali) e XI Commissione
(Lavoro) hanno espresso parere favorevole
con osservazioni; che la II Commissione
(Giustizia) ha espresso parere favorevole e
che la VI Commissione (Finanze), ha
espresso nulla osta. Comunica altresì che

la V Commissione (Bilancio) esprimerà il
parere direttamente all’Assemblea.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) ringrazia in-
nanzitutto il Governo per la presenza
odierna in Commissione nel corso della
fase conclusiva di un provvedimento, che
ha messo in mostra tutte le difficoltà della
maggioranza.

Preannuncia, anche a nome dei depu-
tati del suo gruppo, il voto contrario sul
provvedimento in oggetto sia per il metodo
con il quale è stato presentato e sia per il
merito.

Ricorda, infatti, che si interviene con
un decreto-legge, che ha la pretesa di
riformare il sistema delle fondazioni liri-
co-sinfoniche, ma che in realtà non avanza
proposte nuove.

Osserva invece che si sarebbe dovuto
approvare un provvedimento di impianto
generale e complessivo per la ridefinizione
dell’intera offerta culturale in Italia, men-
tre ci si trova di fronte ad un uso della
decretazione d’urgenza, volto solo a pre-
vedere la delegificazione della materia,
rimandando il tempo nel quale si effet-
tuerà l’effettiva riforma.

Ritiene altresì che il testo in oggetto
non solo non rispetti l’articolo 77 della
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Costituzione, ma normi un settore non di
competenza, come quello legato alla con-
trattazione di lavoro.

Ricorda inoltre che il Ministro Bondi si
è più volte dichiarato disponibile a un
confronto sul provvedimento e sulla ma-
teria in questione; si tratta, a suo giudizio
di affermazioni di principio, in quanto il
provvedimento arriva presso la Camera
inemendabile. Al riguardo, rammenta che
nella seduta di ieri la maggioranza ha
respinto tutti gli emendamenti proposti
dall’opposizione, compresi quelli di buon
senso e che tendevano a sanare errori
formali, auspicando infine che il Governo
non porrà la fiducia in Aula sul provve-
dimento.

In merito alla delegificazione osserva
altresì che essa avrebbe un senso se si
fosse approvata una legge quadro ricca di
contenuti, che avrebbe a quel punto po-
tuto rimandare propriamente ad atti del
Governo; a tal proposito ricorda, inoltre
che i pareri espressi dalle Commissioni
con svariate condizioni e osservazioni, non
vengano assolutamente tenuti in conto
dall’Esecutivo.

Osserva altresì che il settore delle fon-
dazioni lirico-sinfoniche comprende oltre
alle 14 fondazioni 5.500 unità di personale
e che il provvedimento sta causando nei
teatri una protesta condivisa, che parte
dalle maestranze e arriva agli artisti.

Evidenzia nel merito che il provvedi-
mento non riforma il sistema delle fon-
dazioni lirico-sinfoniche e sia in realtà un
provvedimento « commissariato » dal mi-
nistro dell’economia, che giunge tardivo su
una situazione già rilevata nell’ultima re-
lazione trasmessa sulle fondazioni da
parte della Corte dei Conti e che non fa
che peggiorare una situazione già compro-
messa.

Al riguardo, sottolinea che il provvedi-
mento interviene solo per reperire risorse,
operando tagli e scaricando le responsa-
bilità sui lavoratori. Ricordando quanto
già detto nella seduta precedente, esprime
inoltre la convinzione che basterebbe una
tassazione variabile dal 2 al 5 per cento
sulle entrate pubblicitarie delle grandi im-
prese televisive per poter raccogliere fino

a 190 milioni di euro che andrebbero a
finanziare il Fondo unico dello spettacolo
e servirebbero a dare linfa a tutto il
settore della cultura. Stigmatizza inoltre il
fatto che con questo decreto i giovani
talenti non avranno più opportunità di
lavoro e saranno ancora di più costretti ad
andare all’estero.

Evidenzia che la stessa riforma IMAIE,
contenuta nel decreto, se pur necessaria è
stata fatta in tempi tardivi e inopportuni
e non dando alcun segnale di essere rivolta
in una direzione che possa garantire il
rispetto del principio di trasparenza e di
rinnovamento.

Sottolinea inoltre come, a suo giudizio,
il provvedimento in esame non abbia nulla
di liberale, ma si caratterizzi invece per
essere un intervento di tipo statalista,
sovietico, attraverso il quale il Governo
interviene in materia di contrattazione
collettiva, di previdenza, di autonomia
stessa delle fondazioni, limitando la libera
concorrenza. Stigmatizza infine il fatto
che nel provvedimento non vi sono incen-
tivi e in particolare quelli volti alla defi-
scalizzazione, per attrarre i finanziamenti
dei privati.

Manuela GHIZZONI (PD) preannuncia,
anche nome dei deputati del proprio
gruppo il voto contrario sul provvedimento
in esame.

Ricorda innanzitutto come in modo
frettoloso la Commissione sia stata chia-
mata ad affrontare un nodo importante e
cioè la riforma del sistema delle fonda-
zioni lirico-sinfoniche, sottolineando che le
fondazioni in questione rappresentano il
biglietto da visita dell’Italia all’estero: per
tale motivo stigmatizza la fretta che la
scelta di intervenire con un decreto-legge
ha necessariamente imposto nell’esame del
provvedimento.

A tal riguardo evidenzia come tale
fretta non sia giustificata, in quanto nel
marzo del 2009 il Senato aveva approvato
unanimemente una risoluzione sulla ma-
teria. Osserva, quindi, che da più di un
anno erano presenti le condizioni per
discutere la materia e che seppure il
Senato ha lavorato in Commissione a
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lungo sul provvedimento, il testo è giunto
alla Camera con una settimana di ritardo,
dato che si è data precedenza al provve-
dimento sulle intercettazioni.

Stigmatizza inoltre fortemente il fatto
che la Commissione abbia potuto lavorare
solo poche ore nella giornata di ieri e che
alcune Commissioni come la Commissione
Lavoro, fortemente implicate dal testo del
provvedimento, abbiano potuto esaminarlo
solo nella mattinata odierna.

Ricorda inoltre come nella discussione
di ieri l’opposizione abbia proposto e pre-
figurato alcune correzioni molto valide,
come la proposta di riscrittura dell’intero
articolo 1, la cui incongruità è stata se-
gnalata anche dagli uffici.

Per ciò che riguarda le incongruità
costituzionali, fa riferimento all’intervento
del collega Zaccaria della seduta di ieri ed
aggiunge che tali incongruità sono così
evidenti che al primo ricorso il decreto
verrà dichiarato incostituzionale, in
quanto per molti e diversi punti si pone
fuori dal dettato costituzionale.

Ricorda inoltre che nel corso di due
recenti audizioni il Ministro Bondi ha più
volte rivolto un appello alla Commissione
a lavorare in maniera condivisa, in ma-
niera particolare per quel che riguarda la
stesura dei regolamenti che dovranno es-
sere emanati dal Governo, mentre nella
realtà, a suo giudizio, si tratterà invece
semplicemente di esprimere un parere non
vincolante da parte della Commissione.

Osserva che per ciò che riguarda l’ar-
ticolo 1, come già sottolineato da diversi
colleghi, non vi è nulla che faccia riferi-
mento a misure che possano incentivare i
privati ad intervenire nelle fondazioni,
evidenziando inoltre che, discostandosi dal
cosiddetto « decreto Veltroni » non vi è più
nulla che caratterizzi in maniera privati-
stica le fondazioni lirico-sinfoniche.

Al riguardo giudica invece negativa-
mente il fatto che si faccia riferimento agli
incentivi per gli enti locali, incentivi non
esistenti, che confermano l’impossibilità di
attuare una riforma di tipo federalista da
parte della maggioranza.

Richiama inoltre il parere della Com-
missione lavoro, che conferma appunto

ancora una volta che le fondazioni per-
dono la loro natura privatistica con il
provvedimento in esame.

Infine per ciò che riguarda gli inter-
venti sulle risorse integrative, esprime il
convincimento che ci si trovi di fronte
all’affermazione di un principio gravis-
simo, penalizzante, come quello che san-
cisce l’impossibilità di continuare a svol-
gere lavoro autonomo nel caso in cui non
si dovesse giungere alla firma di un nuovo
contratto collettivo nazionale alla data del
primo gennaio 2011.

Ricorda ancora come, l’articolo 4 del
provvedimento, se pure abrogato, nella
prima stesura presentata dal Governo rap-
presentasse un duro colpo al lavoro fatto
dalla Commissione in merito alle proposte
di legge quadro sullo spettacolo dal vivo
delle colleghe Carlucci e De Biasi. Prende
atto altresì dell’abrogazione dell’articolo 5,
evidenziando altresì la permanenza del
« reperto archeologico » rappresentato dal
registro delle opere cinematografiche.

Infine l’articolo 8, in materia di abro-
gazioni legislative inserisce, a suo giudizio,
un ulteriore vulnus gravissimo in quanto
di fatto smantella la legge 800 del 1967,
unica cornice normativa del settore, in
assenza della quale l’intero comparto ri-
mane senza alcun riferimento giuridico.

Antonio PALMIERI (PdL) preannuncia,
anche nome dei deputati del proprio
gruppo, il voto favorevole sul provvedi-
mento in esame. Ritiene che non sia
questa la sede per rispondere puntual-
mente alle obiezioni avanzate dall’opposi-
zione, constatando che comunque la si-
tuazione attuale in cui versano le fonda-
zioni è molto grave. Ricorda come il
Senato abbia avuto tempo per lavorare
egregiamente e migliorare in modo profi-
cuo il testo, dando atto inoltre al Governo
di essere intervenuto in maniera decisa
non solo per mettere in sesto le fondazioni
ma per farle diventare economicamente
« attrattive ».

Paola GOISIS (LNP), ricordando le dif-
ficoltà in cui versano le fondazioni lirico-
sinfoniche, rileva che che nel testo pre-
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sentato emergono alcune criticità, eviden-
ziando peraltro che il problema delle fon-
dazioni andava affrontato. A tal riguardo
ricorda come gli interessi passivi accumu-
lati dagli enti in questione ammontano a
oltre nove milioni di euro; rilevando inol-
tre che i privati sono stati scarsamente
incentivati ad entrare nel sistema delle
fondazioni. Preannunciando il voto favo-
revole del gruppo da lei rappresentato,
esprime la propria condivisione dell’ope-
rato del Governo, che si è assunto col
provvedimento una responsabilità non fa-
cile, dovendo anche appianare i 300 mi-
lioni di debiti delle fondazioni stesse a
fronte di una situazione che vede molti
insegnanti precari privi di lavoro.

Paola FRASSINETTI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, dichiara
concluso l’esame.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di conferire al relatore il mandato a

riferire in senso favorevole all’Assemblea
sul provvedimento, deliberando altresì di
richiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Paola FRASSINETTI, presidente, si ri-
serva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

La seduta termina alle 13.45.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 341 del 21 giugno
2010, a pagina 12, seconda colonna, dalla
ventitreesima alla venticinquesima riga, le
parole « , così come risultante dall’appro-
vazione degli emendamenti esaminati, »
sono soppresse.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 22 giugno 2010. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 12.30.

Disposizioni in materia di usura e di estorsione,

nonché di composizione delle crisi da sovraindebi-

tamento.

Ulteriore nuovo testo C. 2364 e abb., approvato dal

Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Roberto TORTOLI (PdL), relatore, ri-
ferisce che la VIII Commissione è chia-
mata ad esprimere il prescritto parere
sull’ulteriore nuovo testo, recante dispo-
sizioni in materia di usura e di estor-
sione, nonché di composizione delle crisi
da sovraindebitamento, come risultante
dalle ulteriori modifiche apportate dalla
Commissione di merito nella seduta del
27 maggio scorso.
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Ricorda come in occasione dell’esame
del precedente nuovo testo, aveva eviden-
ziato quanto contenuto nell’articolo 12, di
particolare interesse per le competenze
della Commissione Ambiente. Tale arti-
colo, novellando l’articolo 135 del cd.
Codice dei contratti pubblici, stabilisce
che anche la condanna irrevocabile del-
l’appaltatore per usura e riciclaggio com-
porta che il responsabile del procedi-
mento debba proporre alla stazione ap-
paltante la risoluzione del contratto.

Nel segnalare che tale disposizione non
ha subito modifica alcuna nell’ulteriore
nuovo testo in esame, fa notare che le
ulteriori modifiche introdotte in tale testo
non sembrano in alcun modo interessare
gli ambiti di competenza della VIII Com-
missione, incidendo o su aspetti di carat-
tere meramente formale o su questioni,
quali i presupposti di ammissibilità per la
definizione di un accordo di ristruttura-
zione dei debiti e la possibilità per i
creditori di dedurre le perdite sui crediti
e l’esenzione dalle imposte e dalle tasse
delle operazioni connesse alla procedura
concordataria.

Per le ragioni sopraesposte, propone
che la Commissione esprima il nulla osta
all’ulteriore corso del provvedimento.

Angelo ALESSANDRI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 12.35.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 22 giugno 2010. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare,
Roberto Menia.

La seduta comincia alle 12.35.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e

del Consiglio, del 21 maggio 2008, relativa alla

qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in

Europa.

Atto n. 224.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo.

Agostino GHIGLIA (PdL), relatore, pre-
liminarmente, osserva che lo schema di
decreto in esame – in accordo con la
norma di delega – non si limita a
recepire la direttiva 2008/50/CE, ma
provvede anche a sostituire le disposi-
zioni di attuazione della direttiva 2004/
107/CE, recate dal decreto legislativo
n. 152 del 2007, istituendo un quadro
normativo unitario in materia di valuta-
zione e di gestione della qualità dell’aria
ambiente. Il termine per il recepimento
della direttiva da parte degli Stati mem-
bri è l’11 giugno 2010. L’articolo 1 della
legge n. 88 del 2009 stabilisce, peraltro,
che qualora il termine per l’espressione
del parere parlamentare scada nei trenta
giorni che precedono la scadenza del
termine o successivamente, quest’ultimo è
prorogato di 90 giorni.

Riferisce, quindi, che lo schema di
decreto legislativo in esame si com-
pone di 22 articoli, XVI allegati e XI
appendici.

L’articolo 1 reca i principi e le finalità
del decreto: essi consistono nell’indivi-
duare obiettivi di qualità dell’aria volti a
evitare, prevenire o ridurre effetti nocivi
per la salute umana e per l’ambiente nel
suo complesso; valutare la qualità del-
l’aria sulla base di metodi e criteri co-
muni su tutto il territorio nazionale;
ottenere informazioni sulla qualità del-
l’aria come base per individuare le mi-
sure da adottare per contrastare l’inqui-
namento e gli effetti nocivi dell’inquina-
mento sulla salute umana e sull’ambiente
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e per monitorare le tendenze a lungo
termine, nonché i miglioramenti dovuti
alle misure adottate; mantenere la qualità
dell’aria, laddove buona, e migliorarla
negli altri casi; garantire al pubblico le
informazioni sulla qualità dell’aria; mi-
gliorare la cooperazione con gli altri Stati
dell’UE in materia di inquinamento at-
mosferico.

L’articolo 2 elenca le definizioni rile-
vanti per l’applicazione del decreto: zona,
agglomerato, area di superamento, rete di
misura, programma di valutazione, mi-
surazioni in siti fissi, misurazioni indi-
cative.

L’articolo 3 disciplina la zonizzazione
dell’intero territorio nazionale da parte
delle regioni e delle province autonome.
Si prevede un rinvio ai criteri di zoniz-
zazione introdotti mediante l’appendice I
ed una procedura di controllo preventivo
da parte del Ministero dell’ambiente sui
progetti delle zonizzazioni regionali. I
criteri dell’appendice I prevedono, in par-
ticolare, che la zonizzazione sia fondata,
in via principale, su elementi come la
densità emissiva, le caratteristiche oro-
grafiche, le caratteristiche meteo-climati-
che o il grado di urbanizzazione del
territorio.

L’articolo 4 prevede che la classifica-
zione delle zone e degli agglomerati ai
fini della valutazione della qualità del-
l’aria, sia effettuata dalle regioni e dalle
province autonome; svolta per ciascun
inquinante, sulla base delle soglie di va-
lutazione superiori e inferiori previste
dall’allegato II, sezione I, e secondo la
procedura prevista dall’allegato II, se-
zione II; riesaminata almeno ogni 5 anni
e, comunque, in caso di significative mo-
difiche delle attività che incidono sulle
concentrazioni nell’aria ambiente degli
inquinanti.

L’articolo 5 disciplina l’attività di va-
lutazione della qualità dell’aria da parte
delle regioni, prevedendo, anche con rin-
vio alle appendici II e III, le modalità di
utilizzo di misurazioni in siti fissi, mi-
surazioni indicative, tecniche di model-
lizzazione o di stima obiettiva presso
ciascuna zona o agglomerato. Viene sta-

bilito che ciascuna regione o provincia
autonoma debba disporre un programma
di valutazione conforme alle nuove di-
sposizioni e debba, a tal fine, presentare
un progetto di adeguamento della rete di
misurazione al Ministero dell’ambiente.
Viene introdotto, poi, il principio secondo
cui le stazioni della rete devono essere
gestite o controllate da idonei soggetti
pubblici e devono essere mantenute in
condizioni atte a rispettare tutti i requi-
siti del decreto.

Gli articoli 6 e 7 hanno ad oggetto le
stazioni di misurazione in siti fissi di
campionamento, individuandone anche il
numero minimo in relazione alle diverse
zone ed agglomerati e nei casi in cui le
direttive comunitarie prevedono obblighi
speciali di misurazione.

L’articolo 9 disciplina le attività di
pianificazione necessarie a permettere il
raggiungimento dei valori limite e il per-
seguimento dei valori obiettivo di qualità
dell’aria. Viene previsto, in via innovativa,
che tali piani debbano agire sull’insieme
delle principali sorgenti di emissione,
ovunque ubicate, aventi influenza sulle
aree di superamento, senza l’obbligo di
estendersi all’intero territorio della zona
o agglomerato, né di limitarsi a tale
territorio. Si prevede la possibilità di
adottare misure di risanamento nazionali,
attraverso la convocazione di un comitato
tecnico presso la presidenza del Consiglio
dei ministri e l’adozione di un successivo
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, qualora tutte le possibili misure
individuabili nei piani regionali non pos-
sano assicurare il raggiungimento dei va-
lori limite in aree di superamento in-
fluenzate, in modo determinante, da sor-
genti su cui le regioni e le province
autonome non hanno competenza ammi-
nistrativa e legislativa.

Il ricorso alle misure nazionali è poi
specificamente previsto in relazione alla
procedura di richiesta delle deroghe che
la Commissione europea può concedere
ai sensi dell’articolo 22 della direttiva
circa la data di applicazione dei valori
limite relativi a benzene, biossido di
azoto e materiale particolato PM10. Per
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tale ultimo inquinante, peraltro, la con-
cessione della deroga determinerebbe il
venir meno della procedura di infrazione
n. 2008/2194, in base alla quale la Com-
missione ha contestato all’Italia il supe-
ramento dei valori limite giornalieri ed
annuali consentiti per le particelle PM10
in numerose zone nel 2006 e nel 2007.

I valori sono previsti negli allegati XI
e XIII. Per il benzo(a)pirene si prevede
che, in aderenza alla direttiva 2004/107/
CE, trovi applicazione, su tutto il terri-
torio nazionale, un « valore obiettivo » (da
perseguire con misure proporzionate) in
luogo del limite oggi previsto dalla vi-
gente normativa nazionale presso una
serie limitata di aree urbane.

Le attività di valutazione e modalità di
gestione della qualità dell’aria con rife-
rimento ai livelli di ozono sono discipli-
nate rispettivamente negli articoli 8 e 13.

L’articolo 10 disciplina i piani
d’azione, finalizzati principalmente ad in-
tervenire nel caso di rischio di supera-
mento dei valori limite ed obiettivo cau-
sato da situazioni contingenti, non aventi
carattere strutturale o ricorrente mentre
l’articolo 11 reca le modalità per l’at-
tuazione dei piani di qualità dell’aria,
indicando i soggetti competenti ed il tipo
di provvedimenti da adottare.

L’articolo 14 prevede l’obbligo per le
regioni di adottare tutti i provvedimenti
necessari per informare tempestivamente
ed adeguatamente il pubblico qualora, in
una zona od agglomerato i livelli degli
inquinanti dovessero superare le soglia di
informazione e di allarme.

L’articolo 15, prevede che le regioni
comunicano al Ministero dell’ambiente
l’elenco delle zone e degli agglomerati in
cui i livelli degli inquinanti superano i
valori limite o i livelli critici a causa di
fonti naturali.

L’articolo 16 reca le modalità di con-
sultazione con altri Stati qualora venga
superato un valore limite aumentato del
margine di tolleranza, un valore obiettivo,
una soglia di allarme o un obiettivo a
lungo termine a causa del trasporto tran-
sfrontaliero di quantitativi significativi di
sostanze inquinanti.

L’articolo 17 disciplina il riparto delle
competenze relative alle funzioni tecniche
necessarie per assicurare la valutazione
della qualità dell’aria.

Gli articoli 18 e 19 disciplinano, ri-
spettivamente l’informazione al pubblico
in materia di qualità dell’aria ed il pas-
saggio di dati e di informazioni tra le
regioni, l’Ispra ed il Ministero dell’am-
biente al fine di adempiere agli obblighi
di comunicazione previsti nei confronti
della Commissione europea.

L’articolo 20 istituisce, presso il Mi-
nistero dell’ambiente, un coordinamento
tra i rappresentanti dei Ministero del-
l’ambiente e della salute, delle regioni e
delle province autonome, dell’UPI, del-
l’ANCI, dell’ISPRA, dell’ENEA, del CNR e
di altre autorità competenti all’applica-
zione del decreto in esame, attraverso
l’indizione di riunioni periodiche e la
creazione di una rete di referenti per lo
scambio di dati e di informazioni.

L’articolo 21 reca, infine, le abroga-
zioni, mentre l’articolo 22 stabilisce le
norme transitorie e finali, apportando le
integrazioni finalizzate ad armonizzare il
decreto legislativo n. 152 del 2006 con il
presente decreto legislativo.

Il provvedimento è accompagnato
dalla relazione illustrative, dalla relazione
tecnica, dall’analisi tecnico normativa, e
dall’analisi di impatto della regolamenta-
zione mentre manca il prescritto parere
della Conferenza unificata.

In merito alla formulazione delle
norme, sottolinea che gli articoli 6 ed 8
demandano ad appositi decreti intermi-
nisteriali la scelta di alcune stazioni di
misurazione, in modo da individuare le
variazioni geografiche e l’andamento a
lungo termine delle concentrazioni nel-
l’aria ambiente e, ove previsto, delle de-
posizioni di alcuni inquinanti, senza che
venga indicato alcun termine per l’ema-
nazione dei citati decreti.

Inoltre, il comma 2 dell’articolo 9
richiama il decreto legislativo n. 59 del
2005, mentre lo schema di decreto
n. 220, correttivo del Codice ambientale
(decreto legislativo n.152 del 2006), at-
tualmente all’esame delle Camere per il
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prescritto parere, prevede l’abrogazione
del citato decreto legislativo n. 59 del
2005 e la trasposizione delle relative
disposizioni nel nuovo Titolo III-bis della
parte II del citato Codice.

Ricorda, infine, che le Commissioni
VIII e IX della Camera hanno approvato,
nella seduta del 15 giugno 2010, la ri-
soluzione 8-00074 su alcune misure volte
a ridurre l’inquinamento atmosferico an-
che per superare i rilievi comunitari in
merito ai superamenti delle concentra-
zioni in atmosfera di PM10 registrati in
55 zone ricadenti sul territorio nazionale.
La risoluzione ha impegnato il Governo
ad adottare, da un lato, un piano straor-
dinario per favorire il trasporto pubblico
favorendo l’utilizzo di veicoli a minore
impatto ambientale (a gas metano, a
GPL, elettrici e ibridi), individuare forme
di razionalizzazione dell’uso dell’auto pri-
vata, anche attraverso l’utilizzo condiviso
dei veicoli (car sharing) e promuovere lo
sviluppo della mobilità ciclistica. L’altro
versante di impegno è quello di avviare
un programma di interventi volti a in-
centivare l’efficientamento energetico e
ottimizzare i consumi energetici per il
riscaldamento privato nonché avviare ini-
ziative legislative volte a dare continuità
alla detrazioni fiscali per gli interventi di
efficientamento energetico degli edifici.

Alessandro BRATTI (PD) esprime an-
zitutto un giudizio favorevole circa l’ema-
nazione del provvedimento in esame che
consente di recepire in ambito nazionale
l’importante direttiva europea sulla qualità
dell’aria e la lotta al’inquinamento atmo-
sferico. Riservandosi di approfondire i
contenuti della relazione illustrativa ap-
pena svolta dal relatore, richiama l’atten-
zione della Commissione e dello stesso
relatore almeno su due questioni che, a
suo avviso, meritano di essere approfon-
dite e poi evidenziate nel parere che la
Commissione è chiamata ad esprimere.

La prima questione riguarda l’indivi-
duazione del complesso dei soggetti chia-
mati ad adottare le misure di contrasto
dei fenomeni di inquinamento atmosfe-
rico, con particolare riferimento alla ne-

cessità, non ben chiarita nello schema di
decreto in esame, di un soggetto al quale
demandare la competenza ad adottare
sul piano nazionale un organico stru-
mento di coordinamento delle politiche
per il miglioramento della qualità del-
l’aria. La seconda questione riguarda,
invece, la dimensione territoriale e isti-
tuzionale di definizione e attuazione delle
misure di lotta all’inquinamento atmosfe-
rico nella pianura padana. A suo avviso,
infatti, data la scala sovraregionale delle
problematiche, se davvero si vuole af-
frontare efficacemente il problema della
qualità dell’aria nella pianura padana, è
indispensabile che anche nel testo defi-
nitivo del decreto legislativo in esame sia
detto con chiarezza che i previsti piani
regionali siano adottati insieme da tutte
le regioni interessate, eventualmente sotto
il coordinamento del Ministero dell’am-
biente, prevedendo anche specifici stru-
menti che incentivino dette regioni a
definire e attuare secondo un metodo di
lavoro comune le politiche di lotta al-
l’inquinamento dell’aria.

Nell’esprimere, infine, un giudizio po-
sitivo sul punto evidenziato dal relatore
in ordine allo sforzo compiuto in sede di
stesura dello schema di decreto legislativo
per il coordinamento delle nuove dispo-
sizioni con quelle contenute nel Codice
ambientale, si sofferma sulla risoluzione
– anch’essa richiamata dal relatore –
recentemente approvata dalle Commis-
sioni VIII e IX della Camera, denun-
ciando il fatto che il Governo abbia
clamorosamente disatteso gli impegni as-
sunti in Parlamento con il varo di una
manovra finanziaria che penalizza dram-
maticamente il settore del trasporto pub-
blico locale.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) nell’as-
sociarsi alle osservazioni svolte dal de-
putato Bratti, sottolinea l’importanza che
sia garantito su tutto il territorio nazio-
nale un’azione efficace e completa di
monitoraggio e di controllo dei fenomeni
di inquinamento atmosferico. Sottolinea,
inoltre, che di fronte a fenomeni sicu-
ramente di dimensione sovraregionale e,
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in alcuni casi, addirittura, sovranazionale,
è indispensabile che l’Italia recepisca al
più presto la direttiva europea in que-
stione dotandosi in questo modo di un
quadro normativo moderno e adeguato.

Angelo ALESSANDRI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Sui lavori della Commissione.

Raffaella MARIANI (PD) segnala che
la Giunta della regione Veneto ha auto-
rizzato la presentazione del ricorso da-
vanti alla Corte Costituzionale contro la
disposizione contenuta nel decreto-legge
n. 2 del 2010 (cosiddetto « decreto enti
locali ») che sopprime gli ATO. Al ri-
guardo, nel richiamare criticamente la
volontà con cui la maggioranza, e in
particolare il gruppo della Lega Nord, ha
a suo tempo « imposto » tale misura sop-
pressiva, sottolinea il paradosso politico
di una decisione come quella adottata
dalla regione Veneto, guidata dalla Lega
Nord, che apre una fase di incertezza sul
piano giuridico e normativo, che, som-
mandosi alla sostanziale delegittimazione
in cui sono venute a trovarsi le Autorità
d’ambito (ATO), rischia di tradursi nella
paralisi degli investimenti e dei servizi
nei settori cruciali della gestione dei ser-
vizi idrici e dei rifiuti. Sottolinea, inoltre,
la gravità del mancato esercizio da parte
del Governo della delega per quel che
concerne la revisione della parte del
Codice ambientale relativa alle risorse
idriche; a tal proposito si augura che ne
la maggioranza parlamentare ne il Go-
verno abbiano in animo di adottare al-
l’ultimo momento, magari nell’ambito
dello schema di decreto legislativo attual-
mente all’attenzione della Commissione,
misure non oggetto di alcun confronto né
in sede parlamentare né in altra sede.
Conclude, segnalando l’esigenza che su
tutte le richiamate questioni, e in parti-

colar sul modo in cui il Governo intende
affrontare la questione della soppressione
degli ATO, il Ministro dell’ambiente venga
a riferire in Commissione quali siano le
prospettive e le linee di azione del pro-
prio dicastero.

Il sottosegretario Roberto MENIA di-
chiara di avere presente le questioni che
sono alla base delle preoccupazioni
espresse dal deputato Mariani. In parti-
colare, ritiene che il ricorso della regione
Veneto davanti alla Corte Costituzionale
comporta il rischio effettivo di una so-
vrapposizione di piani – politico, giudi-
ziario e legislativo – che richiede grande
attenzione e responsabilità da parte di
tutti i soggetti coinvolti. Assicura quindi
che informerà il Ministro dell’ambiente
delle questioni testè sollevate.

Schema di decreto legislativo recante « Disposizioni

correttive ed integrative del decreto legislativo 3

aprile 2006, n. 152, recante norme in materia am-

bientale ».

Atto n. 220.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 3
giugno 2010.

Angelo ALESSANDRI, presidente e re-
latore, presenta una proposta di parere
favorevole con condizioni e osservazioni,
che illustra sinteticamente (vedi allegato).

Alessandro BRATTI (PD), intervenendo
sul contenuto complessivo dello schema
di decreto legislativo in esame, deplora
anzitutto il fatto che a distanza di un
anno dall’approvazione della legge delega,
il Governo abbia emanato un provvedi-
mento che lascia fuori dall’intervento di
revisione della normativa parti importanti
del Codice ambientale come quelle rela-
tive alla gestione dei rifiuti e alle risorse
idriche. Pur riconoscendo, peraltro, che,
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soprattutto per quanto concerne la revi-
sione della Parte V del Codice, il
contenuto delle nuove disposizioni è com-
plessivamente positivo, segnala le princi-
pali questioni, che, a suo avviso, meri-
terebbero di essere approfondite dalla
Commissione, al fine di migliorare il testo
del provvedimento.

In tal senso, ritiene anzitutto che l’in-
tegrazione delle procedure di autorizza-
zione integrata ambientale (AIA) e di
valutazione di impatto ambientale (VIA)
possa essere meglio realizzata, sul piano
normativo, prendendo a modello la cor-
rispondente legislazione già emanata da
alcune regioni.

Quanto, invece, alla revisione delle
procedure di valutazione ambientale stra-
tegica (VAS) e di valutazione di impatto
ambientale (VIA), ritiene che sia da
emendare il testo dell’articolo 7 dello
schema di decreto legislativo, laddove si
prevede che non solo per la procedura di
VIA, ma anche per quella di VAS
la decisione sia attribuita al responsa-
bile del procedimento e non all’organo
politico.

Un terzo aspetto da approfondire, a
suo avviso, è dato dalla necessità che
nella stesura definitiva del provvedimento
in esame, sia con riferimento alle pro-
cedure di VIA e di VAS che alle attività
relative al miglioramento della qualità
dell’aria, si faccia chiarezza sul ruolo che
si intende affidare alle agenzie tecniche
(ISPRA) e agenzie regionali per la pro-
tezione ambientale.

Sottolinea, quindi, l’importanza dell’ul-
teriore tema rappresentato dal fatto che,
a fronte di un quadro normativo che
pone a carico dei soggetti destinatari dei
controlli sulle emissioni (imprese) i costi
di tali attività, non sia ancora stato
emanato dal Governo il previsto decreto
di fissazione delle relative tariffe. Al ri-
guardo, segnala la necessità che nel pa-
rere si sottolinei con forza tale aspetto,
dal quale dipende in ultima analisi la
effettiva corrispondenza fra costi e qua-
lità e, in ultima analisi, la serietà stessa
e l’efficacia delle attività di controllo e di

vigilanza in materia di inquinamento at-
mosferico. Segnala, infine, la necessità
che sia reso obbligatoria e generalizzata
la previsione di cui al nuovo articolo 271
del Codice secondo la quale, in materia
di autorizzazione integrata ambientale, la
verifica deve essere effettuata con riferi-
mento al solo parametro dei flussi di
massa annuali delle emissioni, con esclu-
sione di parametri diversi e ulteriori
come ad esempio, nel caso di impianti
per la produzione di energia elettrica,
quello relativo alle quantità di ossido di
azoto per chilowattora.

Evidenzia, quindi, che, ad una prima
lettura, le norme relative ai certificati
verdi, contenute nello schema di decreto
legislativo in esame, sembrano incompa-
tibili con il quadro normativo derivante
dall’approvazione delle misure conte-
nute nel decreto-legge n. 72 del 2010,
attualmente in corso di conversione in
legge.

Coglie l’occasione infine, se pur di non
stretta attinenza alla materia in esame,
per riferire di avere appreso che alcune
aziende hanno presentato un ricorso da-
vanti al TAR del Lazio, eccependo l’ir-
regolarità delle procedure secretate adot-
tate dal Ministero dell’ambiente per la
realizzazione del progetto e la gestione
dei dati del Sistema nazionale per la
tracciabilità dei rifiuti (SISTRI). Al ri-
guardo, pur riconoscendo che l’applica-
zione delle norme in materia di segreto
di Stato possa farsi risalire al contenuto
della disposizione di legge che ha istituito
il SISTRI (articolo 1, comma 1116, della
legge n. 296 del 2006), sottolinea il ri-
schio che un’eventuale pronuncia dell’au-
torità giudiziaria amministrativa in senso
favorevole ai ricorrenti – e che compor-
terebbe la temporanea sospensione del
funzionamento del sistema di tracciabilità
dei rifiuti – potrebbe trovare imprepa-
rato il Governo e tradursi, quindi, nella
decadenza del sistema stesso.

Angelo ALESSANDRI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia
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quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 13.10.

COMITATO DEI NOVE

DL 72/2010 recante misure urgenti per il differi-

mento di termini in materia ambientale e di auto-

trasporto, nonché per l’assegnazione di quote di

emissione di CO2.

C. 3496-A Governo.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
13.10 alle 13.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito
dalle 13.20 alle 13.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Audizione di rappresentanti della SAIPEM, società

del gruppo ENI, per acquisire elementi di informa-

zione su quanto avvenuto negli Stati Uniti e, quindi,

sull’esistenza del rischio che un incidente analogo

possa ripetersi anche in Italia.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.30 alle 14.20.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni correttive ed
integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme

in materia ambientale (atto n. 220).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VIII Commissione,

esaminato lo schema di decreto le-
gislativo recante disposizioni correttive ed
integrative del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, recante norme in materia
ambientale (di seguito « codice »);

considerata la disposizione di cui
all’articolo 12 della legge 18 giugno 2009,
n.69, che delega il Governo ad adottare,
entro il 30 giugno 2010, uno o più decreti
legislativi recanti disposizioni correttive
ed integrative dei decreti legislativi ema-
nati ai sensi dell’articolo 1 della legge 15
dicembre 2004, n. 308, nel rispetto dei
principi e dei criteri direttivi stabiliti
dalla stessa legge,

premesso che:

non appare opportuna, all’articolo
4, comma 4, lettera c) del codice, come
introdotta all’articolo 2, comma 1, lettera
c), l’attribuzione all’AIA delle finalità pro-
prie della VIA, stante che l’AIA è fina-
lizzata all’eliminazione della riduzione in-
tegrata dell’inquinamento, anche attra-
verso le verifiche ed i rinnovi periodici
dell’autorizzazione da effettuare durante
tutto il corso di vita dell’attività indu-
striale, mentre la VIA opera in fase di
verifica degli effetti ambientali della rea-
lizzazione degli impianti;

la nuova definizione della VAS
recata all’articolo 5, comma 1, lettera a)
del codice, come modificata all’articolo 2,
comma 2, lettera b), capoverso a), fa
riferimento, anziché alla « valutazione del
piano e del programma » alla « defini-

zione del piano o del programma », in
difformità con la normativa comunitaria
(articolo 2 direttiva 2001/42/CE) che fa
invece riferimento alla « valutazione del
rapporto ambientale »;

all’articolo 15, comma 2, del co-
dice, come sostituito dall’articolo 2,
comma 13, lettera b), l’attribuzione al-
l’autorità procedente all’adozione del
piano del potere di rivedere il piano o il
programma sulla base delle risultanze del
parere motivato per adeguarlo allo stesso
parere finisce per riconoscere carattere
vincolante alla valutazione ambientale
strategica, vanificando così il bilancia-
mento tra le diverse esigenze in gioco ai
fini dell’adozione del piano medesimo, in
contrasto pertanto con la normativa co-
munitaria (articolo 8 direttiva 2001/42/
CE) a norma della quale in fase di
preparazione del piano il rapporto am-
bientale viene solo preso in considera-
zione;

all’articolo 17 del codice, il
comma 2 come inserito dall’articolo 2,
comma 15, a norma del quale chiunque
abbia presentato osservazioni durante la
consultazione pubblica può impugnare il
piano che non recepisce integralmente il
parere VAS, non risulta previsto dalla
normativa comunitaria che non prevede
alcuna disposizione analoga, limitandosi a
contemplare la pubblicazione di una di-
chiarazione di sintesi in cui si illustra in
che modo le considerazioni ambientali
sono state integrate nel piano o nel
programma;
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all’articolo 23, comma 4, come
modificato dall’articolo 2, comma 20, let-
tera c), il ritiro da parte del proponente
della documentazione anche in caso di
lieve incompletezza impedisce di colmare
la lacuna in tempi brevi sospendendo
così il procedimento per un periodo mi-
nimo di 30 giorni;

all’articolo 28, comma 1-bis, del
codice, come introdotto dall’articolo 2,
comma 24, lettera b), la previsione per
cui l’autorità competente, qualora dal
monitoraggio risultassero impatti negativi
ulteriori e diversi ovvero di entità signi-
ficativamente superiore rispetto a quelli
previsti, può apportare modifiche al prov-
vedimento VIA o, nei casi di maggiore
gravità, ordinare la sospensione dei lavori
o delle attività autorizzate, rischia di
creare incertezza tra gli operatori anche
in relazione agli investimenti effettuati;

condivisi i rilevi espressi sullo
schema dalla XIII Commissione che sono
allegati al presente parere,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) per garantire tempi certi nella
predisposizione dei provvedimenti per la
modifica e l’integrazione dei regolamenti
di attuazione ed esecuzione in materia
ambientale, all’articolo 1, comma 2, let-
tera b), che modifica il comma 3 del-
l’articolo 3 del Codice, si preveda che il
Ministro dell’ambiente acquisisce il pa-
rere delle rappresentanze qualificate degli
interessi economici e sociali presenti nel
Consiglio economico e sociale per le po-
litiche ambientali (CESPA) entro 30
giorni dalla richiesta;

2) al fine di mantenere una chiara
distinzione tra le finalità dell’AIA e quelle
della VIA, si sopprimano, all’articolo 2,
comma 1, lettera c), che inserisce una
nuova lettera c) all’articolo 4, comma 4,
del Codice, le parole « le medesime fi-
nalità di cui al punto b) del presente

comma, attraverso », provvedendo conte-
stualmente ad adeguare la definizione di
« autorizzazione integrata ambientale » di
cui alla lettera o-bis) dell’articolo 5,
comma 1 del Codice, come sostituita
dall’articolo 2, comma 2, lettera h);

3) per garantire la conformità del
decreto alla normativa comunitaria non-
ché l’autonomia decisionale dell’autorità
cui compete l’adozione del piano o pro-
grammi, si sopprima l’articolo 2, comma
2, lettera b), capoverso, lettera a), che
reca una nuova definizione di Valuta-
zione Ambientale Strategica che com-
prende la definizione stessa dei piani e
programmi;

4) all’articolo 2, comma 2, lettera f),
si aggiunga la seguente modifica: « dopo
la lettera m) è introdotta la seguente
lettera m-bis) « parere motivato: il prov-
vedimento obbligatorio con eventuali con-
dizioni e osservazioni che conclude la
fase di valutazione di VAS espresso dal-
l’autorità competente sulla base del-
l’istruttoria svolta e degli esiti delle con-
sultazioni »;

5) all’articolo 2, comma 3, la lettera
c) sia sostituita dalla seguente: « c) dopo
il comma 3-bis, è inserito il seguente
comma: 3-ter. Per progetti di opere e
interventi da realizzarsi nell’ambito del
Piano regolatore portuale o di sviluppo
aeroportuale, già sottoposti ad una Va-
lutazione Ambientale Strategica, e che
rientrano tra le categorie per le quali è
prevista la Valutazione di impatto am-
bientale, costituiscono dati acquisiti tutti
gli elementi valutati in sede di VAS o
comunque desumibili dal Piano regola-
tore portuale o di sviluppo aeroportuale.
Qualora il Piano regolatore Portuale o di
sviluppo aeroportuale ovvero le relative
varianti abbiano contenuti tali da essere
sottoposti a valutazione di impatto am-
bientale nella loro interezza secondo le
norme comunitarie, tale valutazione è
effettuata secondo le modalità e le com-
petenze previste dalla Parte Seconda del
presente decreto ed è integrata dalla
valutazione ambientale strategica per gli
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eventuali contenuti di pianificazione del
Piano e si conclude con un unico prov-
vedimento »;

6) all’articolo 2, comma 3, lettera f),
si preveda la modifica del comma 7
dell’articolo 6 del codice, con il seguen-
te: »7. La valutazione e’ inoltre necessa-
ria, qualora, in base alle disposizioni di
cui al successivo articolo 20, si ritenga
che possano avere impatti significativi e
negativi sull’ambiente: a) i progetti elen-
cati nell’allegato II che servono esclusi-
vamente o essenzialmente per lo sviluppo
ed il collaudo di nuovi metodi o prodotti
e non sono utilizzati per più di due anni;
b) le modifiche o estensioni dei progetti
elencati nell’allegato II che possono avere
impatti significativi e negativi sull’am-
biente; c) i progetti elencati nell’allegato
IV »;

7) all’articolo 2, comma 3, lettera h),
che integra con ulteriori commi l’articolo
6 del codice, si preveda di aggiungere,
dopo il comma 15, il seguente: « 16. Ai
fini di tutela dell’ambiente e dell’ecosi-
stema, all’interno del perimetro delle aree
marine a qualsiasi titolo protette per
scopi di tutela ambientale, di ripopola-
mento, di tutela biologica o di tutela
archeologica, in virtù di leggi nazionali o
in attuazione di atti e convenzioni in-
ternazionali è vietata l’attività di ricerca
nonché di coltivazione di idrocarburi li-
quidi e gassosi in mare, di cui agli
articoli 6 e 9 della legge 9 gennaio 1991,
n. 9. Analogo divieto è stabilito entro
cinque miglia marine dal perimetro delle
suddette aree marine protette. Al di fuori
delle medesime aree, le predette attività
sono autorizzate previa sottoposizione
alla procedura di valutazione di impatto
ambientale di cui agli artt. 21 e seguenti
del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, e successive modificazioni »; si
specifichi altresì che la disposizione in-
trodotta dal nuovo comma 16 si applica
ai procedimenti in corso alla data di
entrata in vigore del presente decreto e
che dalla data di entrata in vigore dello

stesso comma 16 è abrogato il comma 81
dell’articolo 1 della legge 23 agosto 2004,
n. 239;

8) all’articolo 2, comma 4, lettera a),
che aggiunge il comma 4-bis all’articolo 7
del Codice, si introduca l’obbligo di sot-
toporre ad AIA statale le modifiche so-
stanziali degli impianti sottoposti ad AIA
statale, come già avviene per le modifiche
sostanziali degli impianti sottoposti ad
AIA regionale che vengano sottoposte ad
AIA regionale;

9) all’articolo 2, comma 4, lettera b),
che modifica l’articolo 7, comma 5, del
Codice, si mantenga in capo al Ministro
la competenza in materia di VIA e VAS,
al fine di evitare un declassamento delle
autorizzazioni VIA da decreto concertato
tra due Ministri, il Ministro dell’ambiente
e il Ministro dei beni culturali, ad un
atto dirigenziale di portata minore, te-
nuto conto delle prescrizioni disposte con
i decreti VIA, che hanno ricadute notevoli
non solo sull’ambiente ma anche sull’at-
tività e sull’economia imprenditoriale;

10) all’articolo 2, comma 10, si ag-
giunga la seguente lettera: « c) dopo il
comma 5, sono aggiunti i seguenti
commi: « 6. La verifica di assoggettabilità
a VAS ovvero la VAS relative a modifiche
a piani e programmi ovvero a strumenti
attuativi di piani o programmi già sot-
toposti positivamente alla verifica di as-
soggettabilità di cui all’articolo 12 o alla
VAS di cui agli articoli da 12 a 17, si
limita ai soli effetti significativi sull’am-
biente che non siano stati precedente-
mente considerati dagli strumenti nor-
mativamente sovraordinati »;

11) all’articolo 2, comma 12, che
modifica il comma 4 dell’articolo 14 del
codice, si preveda anche una modifica al
comma 3 dello stesso articolo 14 dal
seguente tenore: « dopo le parole « pro-
prie osservazioni » sono aggiunte le se-
guenti « in forma scritta » »;

12) per garantire la conformità del
decreto alla normativa comunitaria e
consentire all’autorità procedente di tener
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conto delle considerazioni ambientali
contenute nel parere VAS operando un
giusto bilanciamento delle esigenze e de-
gli interessi in gioco, all’articolo 2,
comma 13, lettera b), che modifica il
comma 2 dell’articolo 15 del codice, si
preveda che l’autorità procedente, in col-
laborazione con l’autorità competente,
provvede, prima della presentazione del
piano o programma per l’approvazione e
sulla base delle risultanze del parere
motivato e dei risultati delle consultazioni
transfrontaliere, alla revisione del piano o
programma;

13) per garantire la conformità del
decreto alla normativa comunitaria ed
evitare l’insorgere di un contenzioso che
finirebbe per bloccare l’attuazione di
piani e programmi adottati dalle autorità
pubbliche, si sopprima l’articolo 2,
comma 15;

14) al fine di evitare uno screening
obbligatorio per tutti gli interventi, com-
presi quelli di lieve entità, all’articolo 2,
comma 18, la lettera b) sia sostituita
dalla seguente: « al comma 1, la lettera b)
è sostituita dalle seguenti: « b) inerenti le
modifiche o estensioni dei progetti elen-
cati nell’allegato II che possano produrre
effetti negativi e significativi sull’am-
biente; c) elencati nell’allegato IV, se-
condo le modalità stabilite dalle Regioni
e dalle Province autonome, tenendo conto
dei commi successivi del presente arti-
colo »;

15) all’articolo 2, comma 18, la let-
tera c), che modifica il comma 4 del-
l’articolo 20, sia sostituita dalla seguente:
« c) 4. L’autorità competente nei succes-
sivi quarantacinque giorni, sulla base de-
gli elementi di cui all’allegato V del
presente decreto e tenuto conto delle
osservazioni pervenute, verifica se il pro-
getto abbia possibili impatti negativi e
significativi sull’ambiente. Entro la sca-
denza del termine l’autorità competente
deve comunque esprimersi. L’autorità
competente può, per una sola volta, ri-
chiedere integrazioni documentali o chia-
rimenti al proponente, entro il termine

previsto dal comma 3. In tal caso, il
proponente provvede a depositare la do-
cumentazione richiesta presso gli uffici di
cui ai commi 1 e 2 entro trenta giorni
dalla scadenza del termine di cui al
comma 3. L’Autorità competente si pro-
nuncia entro quarantacinque giorni dalla
scadenza del termine previsto per il de-
posito della documentazione da parte del
proponente. Qualora entro i termini in-
dicati nel presente comma non venga
reso il previsto parere, può essere pro-
posto ricorso avverso il silenzio dell’am-
ministrazione, ai sensi dell’articolo 21-bis
della legge 6 dicembre 1971, n. 1034 »;

16) per evitare, in caso di presen-
tazione di istanza relativa alla VIA, il
ritiro da parte del proponente della do-
cumentazione anche in caso di lieve in-
completezza, all’articolo 2, comma 20,
che modifica l’articolo 23 del codice, le
lettere b) e c) siano sostituite dalle se-
guenti:

« b) al comma 3 dopo le parole « La
documentazione e’ depositata » sono in-
serite le parole « su supporto informatico
ovvero, nei casi di particolare difficoltà di
ordine tecnico, anche su supporto carta-
ceo, » e le parole « in un congruo numero
di copie » sono soppresse;

c) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

4. Entro trenta giorni l’autorità com-
petente verifica la completezza della do-
cumentazione e l’avvenuto pagamento del
contributo dovuto ai sensi dell’articolo
33. Qualora l’istanza risulti incompleta,
l’autorità competente richiede allo stesso
la documentazione integrativa da presen-
tare entro un termine non superiore a
trenta giorni e comunque correlato alla
complessità delle integrazioni richieste. In
tal caso i termini del procedimento si
intendono sospesi fino alla presentazione
della documentazione integrativa. Qualora
entro il termine stabilito il proponente
non depositi la documentazione completa
degli elementi mancanti, l’istanza si in-
tende non presentata. È fatta salva la
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facoltà per il proponente di richiedere
una proroga del termine per la presen-
tazione della documentazione integrativa
in ragione della complessità della docu-
mentazione da presentare »;

17) all’articolo 2, comma 22, lettera
b), sia modificato il comma 3 dell’articolo
25, sostituendo le parole « Conferenza dei
servizi eventualmente indetta » con le se-
guenti » Conferenza dei servizi istruttoria
eventualmente indetta » ed è aggiunto il
seguente periodo: « A seguito di modifi-
cazioni ovvero integrazioni eventualmente
presentate dal proponente, ovvero richie-
ste dall’autorità competente, ove l’autorità
competente ritenga che le modifiche ap-
portate siano sostanziali, sono concessi
alle Amministrazioni di cui al comma 2
e di cui al presente comma, ulteriori
quarantacinque giorni dal deposito delle
stesse per l’eventuale revisione dei pareri
resi. »;

18) all’articolo 2, comma 24, che
introduce, tra l’altro, il comma 1-bis
all’articolo 28 del Codice in materia di
monitoraggio, si chiarisca, allo scopo di
garantire i diritti degli operatori e la
certezza degli investimenti effettuati, che
qualora dalle attività di monitoraggio ri-
sultino impatti negativi ulteriori e diversi,
ovvero di entità significativamente supe-
riore, rispetto a quelli previsti e valutati
nel provvedimento di valutazione dell’im-
patto ambientale, l’autorità competente,
previa acquisizione delle informazioni e
dei pareri eventualmente necessari, può
apportare modifiche al provvedimento
medesimo ed apporvi condizioni ulteriori
rispetto a quelle di cui al comma 5
dell’articolo 26. Qualora dall’esecuzione
dei lavori ovvero dall’esercizio dell’attività
possano derivare gravi ripercussioni ne-
gative, non preventivamente valutate,
sulla salute pubblica e sull’ambiente, l’au-
torità competente può ordinare la so-
spensione dei lavori o delle attività au-
torizzate, nelle more delle determinazioni
correttive da adottare;

19) all’articolo 3, comma 21, sia
soppressa la lettera b), che modifica l’ar-

ticolo 293 del Codice, in quanto ultronea
rispetto a disposizioni già presenti nel
codice e visto inoltre che la disposizione
ivi prevista circa l’attribuzione alle re-
gioni e ad altre autorità, non meglio
precisate, del potere di introdurre limiti
o divieti in materia di combustibili, po-
trebbe limitare la libera scelta del Go-
verno in relazione al mix energetico per
la strategia energetica nazionale;

20) all’articolo 3, comma 24, lettera
a), che modifica l’articolo 298 del Codice,
le parole « all’articolo 281, comma 4 »
siano sostituite dalla parole « all’articolo
290, comma 3 »;

21) all’articolo 2, comma 25, capo-
verso articolo 29-bis, sia sostituito il
comma 1 col seguente: »1. L’autorizza-
zione integrata ambientale per gli im-
pianti rientranti nelle attività di cui al-
l’allegato VIII è rilasciata tenendo conto
di quanto indicato nell’allegato XI, delle
informazioni diffuse ai sensi dell’articolo
29-terdecies, comma 4 e dei documenti
BREF (BAT Reference Documents) pub-
blicati dalla Commissione europea, nel
rispetto delle linee guida per l’individua-
zione e l’utilizzo delle migliori tecniche
disponibili, emanate con uno o più de-
creti del Ministro dell’Ambiente e della
tutela del territorio e del mare, del Mi-
nistro dello sviluppo economico e del
Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, sentita la Conferenza
Unificata istituita ai sensi del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Con la
stessa procedura si provvede all’aggior-
namento ed alla integrazione delle sud-
dette linee guida, anche sulla base dello
scambio di informazioni di cui all’articolo
29-terdecies, commi 3 e 4. »;

22) all’articolo 2, comma 25, capo-
verso articolo 29-ter, sia sostituito il
comma 4 col seguente: »4. Entro trenta
giorni dalla presentazione della domanda,
l’autorità competente verifica la comple-
tezza della stessa e della documentazione
allegata. Qualora queste risultino incom-
plete l’autorità competente ovvero, nel
caso di impianti di competenza statale, la
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Commissione di cui all’articolo 8-bis po-
trà chiedere apposite integrazioni, indi-
cando un termine non inferiore a trenta
giorni per la presentazione della docu-
mentazione integrativa. In tal caso i ter-
mini del procedimento si intendono so-
spesi fino alla presentazione della docu-
mentazione integrativa. Qualora entro il
termine indicato il proponente non de-
positi la documentazione completa degli
elementi mancanti, l’istanza si intende
non presentata. È fatta salva la facoltà
per il proponente di richiedere una pro-
roga del termine per la presentazione
della documentazione integrativa in ra-
gione della complessità della documenta-
zione da presentare. »;

23) all’articolo 2, comma 25, capo-
verso articolo 29-sexies, al comma 1,
siano sostituite le parole « allegato I » con
le parole « allegato B »;

24) all’articolo 2, comma 25, capo-
verso articolo 29-octies, dopo il comma 5
sia aggiunto il seguente comma: « Per gli
impianti di cui al punto 6.6 dell’allegato
VIII, il rinnovo di cui al comma 1 è
effettuato ogni dieci anni. »;

25) all’articolo 2, comma 31, alla
lettera b) dopo le parole « altre normative
vigenti » siano introdotte le parole « o le
prescrizioni precedenti il rilascio dell’au-
torizzazione integrata ambientale in corso
di attuazione. »;

26) all’articolo 3, comma 3, lettera i)
le parole « a seguito di apposita istrut-
toria » siano sostituite dalle seguenti « a
seguito di eventuale apposita istruttoria »;

27) all’articolo 3, comma 3, lettera
e) si preveda che le quote dei punti di
emissione devono essere individuate te-
nuto conto delle relative condizioni tec-
nico-economiche;

28) all’articolo 3, comma 5, lettera
d) le parole « l’autorizzazione deve sta-
bilire » siano sostituite dalle seguenti
« l’autorizzazione, ove tecnicamente pos-
sibile, deve stabilire »;

29) all’articolo 3, comma 6, lettera
c), capoverso comma 3, siano sostituite le
parole « quindici anni » con le seguenti
« dieci anni » e sostituite le parole « ogni
cinque anni » con le seguenti « almeno
ogni dieci anni »;

30) all’articolo 3, comma 7, lettera
b), capoverso comma 9, siano sostituite le
parole « l’autorità competente può consi-
derare » con le seguenti « l’autorità com-
petente deve, in qualsiasi caso, conside-
rare » e sia soppresso l’ultimo periodo del
capoverso comma 9;

31) all’articolo 3, comma 5, lettera
f), capoverso 18, sia sostituito il secondo
periodo come di seguito: « In caso di
modifica delle prescrizioni relative ai me-
todi ed ai sistemi di monitoraggio nel-
l’ambito dell’autorizzazione, l’autorità
competente provvede a modificare anche,
ove opportuno, i valori limite di emis-
sione autorizzati. »;

32) all’articolo 3, comma 5, lettera
f), capoverso 19, siano sostituite le parole
« nelle parti relative a tali prescrizioni »
con le seguenti « nelle parti relative ai
metodi ed ai sistemi di monitoraggio ed,
ove, ove ne consegua la necessità, ai
valori limite di emissione »;

33) all’articolo 3, comma 6, lettera
a), capoverso 1, sia aggiunto, in fine, il
seguente ultimo periodo: « Gli elenchi
contenuti nell’allegato IV alla parte
quinta del presente decreto possono es-
sere aggiornati ed integrati, con le mo-
dalità di cui all’articolo 281, comma 5,
anche su indicazione delle regioni, delle
province autonome e delle associazioni
rappresentative di categorie produttive »;

34) all’articolo 3, comma 13, lettera
c), siano aggiunte in fine le parole: “e
l’ultimo periodo è sostituito con il se-
guente: « L’allegato I e l’allegato VI alla
parte quinta del presente decreto sono
aggiornati per la prima volta rispettiva-
mente entro il 30 giugno 2011 ed entro
il 31 dicembre 2010 »;

35) all’articolo 3, comma 24, sia
aggiunta la seguente lettera c): “c) al
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comma 3, le parole « con il Ministro della
salute ed il Ministro delle attività pro-
duttive » sono sostituite dalle seguenti
« con il Ministro della salute, il Ministro
dello sviluppo economico ed il Ministro
delle politiche agricole e forestali »;

36) all’articolo 3, comma 27, dopo la
lettera a) sia inserita la seguente lettera
che riformula la tabella 1 della sezione
2 nell’allegato X, parte II: “a-bis) Nel-
l’Allegato X, Parte II, la Tabella 1 della
Sezione 2 è sostituita dalla seguente:

e con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 2, comma 3, si valuti
l’opportunità di integrare il testo vigente
dell’articolo 6 del Codice, prevedendo
che, per le modifiche dei piani e dei
programmi elaborati per la pianificazione
territoriale o della destinazione dei suoli
conseguenti a provvedimenti di autoriz-
zazione di opere singole che hanno per
legge l’effetto di variante ai suddetti piani
e programmi, ferma restando l’applica-
zione della disciplina in materia di Via,
la valutazione ambientale strategica non
è necessaria per la localizzazione delle
singole opere;

b) per assicurare tempi certi al pro-
cedimento di VIA, all’articolo 2, comma
23, lettera b), si valuti l’opportunità di
modificare l’articolo 26, comma 2, del
Codice, senza eliminare il riferimento al
termine di 330 giorni dalla data di pre-
sentazione dell’istanza quale limite tem-
porale ultimo a disposizione dell’Ammi-
nistrazione competente per l’emanazione
del provvedimento di VIA, fatte salve le
eventuali interruzioni e sospensioni in-
tervenute al procedimento, ivi incluse
quelle previste dal presente parere;

c) all’articolo 2, comma 29, che reca
modifiche all’articolo 33 del codice, si
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valuti l’opportunità di inserire una di-
sposizione che modifichi il comma 1
dello stesso articolo 33 nel senso di
prevedere, in sede di definizione delle
tariffe, il criterio generale della propor-
zionalità decrescente del contributo
istruttorio in relazione all’aumento del
valore dell’intervento al di sopra di de-
terminate soglie;

d) si valuti l’opportunità di inserire
all’articolo 2 un’ulteriore comma che pre-
veda la modifica degli allegati II, III e IV
alla Parte Seconda del codice, affinché
sia ricondotta alla competenza statale la
VIA degli elettrodotti della rete elettrica
di trasmissione nazionale;

e) all’articolo 3, comma 1, lettera b),
che sostituisce il comma 4 dell’articolo
267, si valuti l’opportunità di coordinare
la norma con l’avvenuta soppressione del-
l’articolo 1, comma 71, della legge 23
agosto 2004, n. 239 chiarendo altresì se
la misura prevista per gli impianti co-
generativi non superiore al 10 per cento
dell’obbligo di competenza sia da inten-
dersi aggiuntiva a quella attualmente pre-
vista;

f) valuti il Governo l’opportunità di
prevedere, nell’ambito della disciplina
sulla VAS, opportuni indirizzi alle regioni
affinché la normativa di settore si integri
con le politiche di pianificazione del
territorio;

g) quanto alle modifiche alla parte
quinta del Codice, in materia di emissioni
in atmosfera, si valutino attentamente le
modifiche proposte alla luce della neces-
sità di non introdurre nuovi obblighi
formali e tecnici che rendono sempre più
complesso e burocratico il controllo sulle
imprese; si provveda al contrario a va-
lorizzare l’esperienza della redazione
delle linee guida nazionali IPPC che ha
consentito di mettere a frutto il patri-
monio di conoscenze tecniche delle im-
prese stesse a beneficio del sistema di
regolamentazione;

h) all’articolo 3, comma 5, che mo-
difica l’articolo 271 del Codice, si valuti
attentamente l’attribuzione alle regioni
del potere di introdurre, attraverso i
piani di risanamento della qualità del-
l’aria, appositi valori di emissione e pre-
scrizioni in aggiunta quelli definiti dagli
allegati della parte quinta, in quanto
esso, oltre a creare discriminazioni tra gli
operatori economici potrebbe limitare
l’iniziativa statale nelle proprie valuta-
zioni ambientali degli impianti energetici;

i) in relazione all’articolo 3, comma
7, lettera b), che modifica l’articolo 273
del Codice, si consideri che il ciclo in-
dustriale ed economico degli investimenti
rende inopportuno applicare i limiti del-
l’impianto più recente anche agli altri
impianti per i quali siano previste dif-
ferenti tempistiche di investimento e ade-
guamento tecnologico e ambientale; si
ritiene altresì opportuno evitare di im-
porre il convogliamento per i vecchi im-
pianti;

l) valuti il Governo l’opportunità di
verificare che, in sede di prima applica-
zione, l’introduzione della definizione di
stabilimento all’articolo 268 del Codice
non renda più complessa la richiesta di
autorizzazione per i nuovi stabilimenti
ovvero non comporti un appesantimento
delle procedure anche in caso di modifica
degli impianti o delle attività di quelli già
esistenti;

m) con riferimento agli articoli 268
(articolo 3, comma 2 dello schema), 269
(articolo 3, comma 3 dello schema), 283,
(articolo 3, comma 15 dello schema) del
Codice, tenuto conto dell’evoluzione tec-
nologica e del necessario aggiornamento
normativo, valuti il governo di adeguare
la normativa con particolare riferimento
alle definizioni di generatore di calore,
impianto termico civile, potenza termica,
conduzione, manutenzione ordinaria e
straordinaria, responsabilità degli instal-
latori e manutentori, anche tenendo
conto delle elaborazioni già svolte in
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ambito ministeriale con il supporto di
organismi UNI;

n) con riferimento agli articoli 284
e 286 del Codice (articolo 3, comma 17
dello schema), valuti il Governo di sem-
plificare le procedure di dichiarazione e
di documentazione, anche con riferi-
mento al libretto di centrale;

o) con riferimento alle modifiche di
cui all’articolo 287 comma 1 del Codice,
(articolo 3, comma 18 lettera a) dello
schema), valuti il Governo di prevedere
una disciplina transitoria al fine di evi-
tare vuoti normativi in caso di inottem-
peranza o ritardi da parte delle regioni
nell’attuazione della norma;

p) con riferimento all’articolo 290
del Codice (articolo 3, comma 20 dello
schema), anche al fine evitare una pos-
sibile procedura di infrazione UE a se-
guito dell’accoglimento di ricorsi giurisdi-
zionali in materia, valuti il Governo di
sopprimere il comma 2;

q) valuti il Governo l’opportunità di
adeguare la normativa dell’allegato IX
(Impianti termici civili) del Codice all’ag-
giornamento della tecnica ed ad altra
legislazione relativa agli impianti ter-
mici, modificando in particolare la
parte II relativa ai requisiti tecnici e
costruttivi.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 22 giugno 2010.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione dei

content service providers (ASSOCSP), nell’ambito

dell’esame del Piano d’azione sulla mobilità urbana

(COM(2009)490 def.)

L’audizione informale è stata svolta
dalle 12.45 alle 13.10.

Audizione di rappresentanti di Toyota Motor Italia

SpA, nell’ambito dell’esame del Piano d’azione sulla

mobilità urbana (COM(2009)490 def.)

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.10 alle 13.40.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Disposizioni in materia di sicurezza stra-
dale.
C. 44-419-471-649-772-844-965-1075-1101-
1190-1469-1488-1717-1737-1766-1998-2177-
2299-2322-2349-2406-2480-B, approvata, in
un testo unificato, dalla Camera e modifi-
cata dal Senato.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 22 giugno 2010. — Presidenza
del vicepresidente Raffaello VIGNALI.

La seduta comincia alle 13.10.

Variazione nella composizione della Commissione.

Raffaello VIGNALI, presidente, comu-
nica che il deputato Marco Giovanni Re-
guzzoni, ha cessato di far parte della
Commissione.

Schema di decreto legislativo recante misure per la

maggior concorrenzialità nel mercato del gas natu-

rale e il trasferimento dei benefìci risultanti ai clienti

finali.

Atto n. 213.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 3 giugno 2010.

Raffaello VIGNALI, presidente, ricorda
che nella settimana scorsa si è concluso il
ciclo di audizioni svolte congiuntamente
con la 10a Commissione del Senato per
approfondire il contenuto del provvedi-
mento in titolo. Invita quindi i colleghi ad
intervenire.

Federico TESTA (PD) ritiene prelimi-
narmente che il ciclo di audizioni svolte
sia stato utile e abbia fornito importanti
elementi di valutazione sul contenuto dello
schema di decreto.

Esprime, in primo luogo, perplessità sul
meccanismo di finanziamento dell’opera-
zione di allargamento del mercato del gas,
basato su un sistema di anticipazione da
parte degli utenti domestici e delle piccole
imprese e di immediati e diretti benefici a
favore degli utenti industriali. Al riguardo,
ritiene che debbano essere meglio specifi-
cati i tempi di restituzione delle somme
anticipate dalle famiglie e dalle piccole
imprese. Aggiunge che sarebbe opportuno
abbassare i costi dell’operazione nel suo
complesso, ampliando la quota delle in-
frastrutture di stoccaggio a carico del
soggetto obbligato prevista dal provvedi-
mento. Sottolinea altresì l’opportunità di
garantire l’accesso alle infrastrutture di
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stoccaggio anche agli operatori del settore
termoelettrico che, altrimenti, finirebbero
per scaricare ulteriormente i loro costi
sugli utenti finali, mentre un loro accesso
alle misure del presente provvedimento
potrebbe consentire una riduzione delle
bollette.

Con riferimento al tetto massimo pari
a 50 milioni di euro previsto, a titolo di
compensazione, a carico del soggetto ob-
bligato ad attuare i programmi di poten-
ziamento, ritiene opportuno elevarne l’en-
tità e attribuire al Ministero dello sviluppo
economico il potere di individuare i pa-
rametri affinché l’Autorità antitrust possa
quantificare l’indennizzo dovuto dal sog-
getto dominante.

Sottolinea infine la necessità che i de-
creti attuativi previsti entrino in vigore il
giorno successivo alla pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale al fine di garantire regole
certe agli operatori del mercato. Prean-
nuncia infine il voto favorevole del suo
gruppo, qualora il relatore recepisse i
rilievi testé evidenziati quali condizioni nel
parere da formulare al Governo.

Alberto TORAZZI (LNP) condivide in-
nanzitutto le considerazioni svolte dal col-
lega Testa sulla necessità di garantire
tempi certi di restituzione delle somme
anticipate dai clienti finali. Ritiene altresì
opportuno che si possa estendere anche
agli operatori del settore termoelettrico
l’accesso ai servizi di stoccaggio, al fine di
prevenire ulteriori aggravi di costi sulle
bollette dei consumatori domestici. Consi-
dera inoltre opportuno garantire l’accesso
anche ai piccoli consorzi di imprese.

Per quanto riguarda il tetto massimo
pari a 50 milioni di euro previsto a titolo
sanzionatorio a carico del soggetto domi-
nante, paventa che questa misura possa
rappresentare una scorciatoia per l’ENI al
fine di non adempiere agli obblighi di
ampliamento previsti. Condivide altresì le
osservazioni svolte sulla necessità di ga-
rantire regole certe per il mercato, anche
con riferimento ai tempi di entrata in
vigore dei decreti di attuazione previsti dal
provvedimento in esame. Sottolinea, in-
fine, l’opportunità di procedere ad appro-

fondimenti ulteriori circa i profili di cri-
ticità emersi nelle audizioni e nel corso del
dibattito, al fine di individuare una solu-
zione il più possibile condivisa ed un
equilibrio complessivo nel contenuto delle
misure previste dal provvedimento, che
ritiene possano essere migliorate.

Gabriele CIMADORO (IdV) ritiene ne-
cessario procedere ad una maggiore libe-
ralizzazione e concorrenzialità nel mer-
cato del gas, che purtroppo il cosiddetto
decreto Letta non è riuscito a garantire.
Ritiene quindi necessario che l’ENI, che
rappresenta il soggetto monopolista del
settore, metta a disposizione le risorse
necessarie aumentando la disponibilità
delle strutture di stoccaggio. Giudica irri-
sorio il tetto di 50 milioni di euro previsto,
a titolo di sanzione, soprattutto se para-
gonato al ruolo esercitato dal soggetto
dominante nel mercato del gas. Sollecita al
riguardo una scelta chiara che rappresenti
un segnale inequivocabile per una società
partecipata dal Tesoro che è chiamata a
garantire anche gli interessi degli utenti
finali.

Preannuncia infine che esprimerà una
valutazione complessiva sul provvedimento
– che al momento resta sfavorevole – al
termine del dibattito in Commissione e
alla luce della proposta di parere che
verrà formulata dal relatore.

Raffaello VIGNALI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

Disciplina dell’attività professionale di co-
struttore edile e delle attività professionali
di completamento e finitura edilizia.
Testo unificato C. 60 Realacci e abbinate.
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SEDE REFERENTE

Martedì 22 giugno 2010. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per gli affari
esteri, Enzo Scotti.

La seduta comincia alle 11.30.

Disposizioni concernenti la definizione della fun-

zione pubblica internazionale e la tutela dei fun-

zionari italiani dipendenti da organizzazioni inter-

nazionali.

C. 3241 Pianetta.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato, da ultimo, nella seduta del 14 aprile
2010.

Silvano MOFFA, presidente e relatore,
avverte che sono pervenuti i pareri delle
competenti Commissioni sulla proposta di
legge in esame: la X Commissione ha
espresso parere favorevole, le Commissioni
I e III hanno espresso parere favorevole
con osservazioni, mentre la V Commis-
sione ha espresso parere favorevole con
condizioni e osservazioni. Ricorda, altresì,
che nelle precedenti sedute è stata pro-
spettata l’attivazione delle procedure per il
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trasferimento in sede legislativa del prov-
vedimento.

Comunica, pertanto, di avere predispo-
sto talune proposte emendative (vedi alle-
gato 1), finalizzate a recepire le condizioni
che la V Commissione ha posto nel parere
di competenza, ai fini del rispetto dell’arti-
colo 81, quarto comma, della Costituzione,
nonché a dare seguito ad alcune delle osser-
vazioni contenute nei pareri espressi.

Preso atto che nessuno chiede di in-
tervenire in ordine alle proposte emenda-
tive presentate, raccomanda, dunque, l’ap-
provazione dei suoi emendamenti riferiti
all’articolo 2.

Il sottosegretario Enzo SCOTTI esprime
parere favorevole sugli emendamenti del
relatore riferiti all’articolo 2.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti 2.1, 2.2, 2.3 e
2.4 del relatore.

Silvano MOFFA, presidente e relatore,
raccomanda l’approvazione dei suoi emen-
damenti, nonché dell’articolo aggiuntivo,
riferiti all’articolo 5.

Il sottosegretario Enzo SCOTTI esprime
parere favorevole sulle proposte emenda-
tive del relatore riferite all’articolo 5.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti 5.1, 5.2 e 5.3
del relatore, nonché l’articolo aggiuntivo
5.01 del relatore.

Silvano MOFFA, presidente, considerati
gli orientamenti emersi in Commissione
nel corso dell’esame del provvedimento, si
riserva di trasmettere alla Presidenza della
Camera la richiesta di trasferimento alla
sede legislativa del nuovo testo della pro-
posta di legge n. 3241, come risultante
dagli emendamenti approvati, una volta
verificata l’eventuale sussistenza dei requi-
siti prescritti dall’articolo 92, comma 6, del
Regolamento.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 11.40.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 22 giugno 2010. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA.

La seduta comincia alle 11.40.

DL 64/10: Disposizioni urgenti in materia di spet-

tacolo e attività culturali.

C. 3552 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Paola PELINO (PdL), relatore, osserva
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere il parere di competenza alla VII
Commissione sul disegno di legge di con-
versione del decreto-legge 30 aprile 2010,
n. 64, già approvato dal Senato, recante
disposizioni urgenti in materia di spetta-
colo e attività culturali. Sottolinea, al ri-
guardo, che il provvedimento, che è stato
sottoposto a significative modifiche presso
il Senato, si pone l’obiettivo di riformare
l’assetto degli enti afferenti al settore lirico
sinfonico, che da anni versa in un uno
stato di difficoltà economica: si tratta di
realizzare una riforma da lungo tempo
attesa e sollecitata, che permetterà, tra
l’altro, di valorizzare le finalità sociali e il
ruolo educativo verso i giovani delle Fon-
dazioni, ridimensionando, al contempo, i
deficit di bilancio accumulati nel tempo,
soprattutto a causa di una crescita espo-
nenziale della spesa per il personale. Ri-
leva che, proprio a tal fine, vengono pre-
visti interventi coraggiosi in materia di
contrattazione nazionale e integrativa, di
turn-over, di rapporto di esclusività con le
Fondazioni, partendo dalla considerazione
del carattere a tutti gli effetti di diritto
pubblico di tali soggetti: si propone, in
sostanza, una revisione dell’attuale assetto
ordinamentale e organizzativo delle fon-
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dazioni lirico-sinfoniche di cui al decreto
legislativo 29 giugno 1996, n. 367 – da
attuarsi mediante regolamenti governativi
di delegificazione – che comporterà una
razionalizzazione dell’organizzazione e del
funzionamento di tali organismi, sulla
base dei principi di tutela e valorizzazione
professionale dei lavoratori, di efficienza,
corretta gestione, economicità, imprendi-
torialità, tenuto conto della loro impor-
tanza storica e culturale.

Passando ad esaminare le norme rien-
tranti nell’ambito di competenza della
Commissione, segnala anzitutto l’articolo
2, il quale prevede una specifica procedura
per la stipula del contratto collettivo na-
zionale, in attesa della riforma organica
del sistema di contrattazione collettiva
riguardante i rapporti di lavoro alle di-
pendenze delle fondazioni lirico-sinfoni-
che (prevista all’articolo 1 del provvedi-
mento in esame): nell’ambito di tale pro-
cedura, nella quale opereranno le rispet-
tive organizzazioni di rappresentanza,
appaiono particolarmente rilevanti i ruoli
di controllo della Corte dei conti sull’ac-
cordo raggiunto – previo parere del Di-
partimento della funzione pubblica della
Presidenza del Consiglio dei Ministri e del
Ministero dell’economia e delle finanze –
e di consulenza dell’ARAN.

Segnala, quindi, l’articolo 3, recante
disposizioni in materia di personale di-
pendente dalle fondazioni lirico-sinfoni-
che, che, al comma 1, anche al fine di
salvaguardare il rapporto di lavoro con la
fondazione di appartenenza e le sue esi-
genze produttive, attribuisce carattere di
esclusività al rapporto di lavoro del per-
sonale delle fondazioni lirico-sinfoniche,
rimettendo alla contrattazione collettiva
nazionale la determinazione di modalità di
svolgimento e di limiti – anche in termini
di impegno percentuale orario – delle
attività di lavoro autonomo per prestazioni
di alto valore artistico e professionale; si
prevede, inoltre, che, nelle more della
sottoscrizione del contratto collettivo na-
zionale di lavoro, siano vietate tutte le
prestazioni di lavoro autonomo rese da
tale personale, a decorrere dal 1o gennaio
2011, ferma restando l’applicazione di ta-

lune disposizioni vigenti in materia di
istruzione. Si sofferma poi sul comma 2
del medesimo articolo 3, che stabilisce
norme in materia di rapporti tra corpi
artistici e fondazioni, mentre il comma 3
prevede una modifica al comma 5 dell’ar-
ticolo 3-ter del decreto-legge 31 gennaio
2005, n. 7, convertito, con modificazioni,
dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, preve-
dendo una complessiva rinegoziazione
delle clausole e degli istituti dei contratti
integrativi aziendali stipulati in contrasto
con i principi previsti da tale provvedi-
mento, a decorrere dalla data di entrata in
vigore del nuovo contratto collettivo na-
zionale, rimandando, altresì, ad un pe-
riodo successivo alla stipulazione di que-
st’ultimo, il rinnovo dei contratti aziendali
in essere alla data di entrata in vigore del
presente decreto (comma 3-bis).

Osserva poi che i commi 4 e 5 del
medesimo articolo 3 prevedono importanti
disposizioni, che perseguono l’obiettivo
della sostenibilità finanziaria della ge-
stione delle fondazioni lirico-sinfoniche: in
particolare, si stabilisce, fino alla stipula-
zione del nuovo contratto collettivo nazio-
nale di lavoro e dei successivi contratti
integrativi, una riduzione del 25 per cento
del trattamento economico aggiuntivo, de-
rivante dalla contrattazione integrativa
aziendale, in godimento ai dipendenti delle
fondazioni medesime (comma 4); si di-
spone poi il divieto di procedere ad as-
sunzioni a tempo indeterminato, nonché
di indire procedure concorsuali per tale
scopo, fatta eccezione per talune profes-
sionalità artistiche indispensabili per l’at-
tività produttiva, prevedendosi altresì li-
miti ai contratti a tempo determinato (con
esclusione delle prestazioni occasionali
d’opera professionale dei lavoratori cosid-
detti « aggiunti »), a decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto; in ogni caso, è data
alle fondazioni lirico-sinfoniche la possi-
bilità di avvalersi, compatibilmente con i
vincoli di bilancio, delle tipologie contrat-
tuali e delle forme di organizzazione del
lavoro disciplinate dal decreto legislativo
n. 276 del 2003 (comma 5). Fa notare che
talune particolari disposizioni in materia
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di assunzione di personale a tempo inde-
terminato e determinato sono poi previste
in favore di quelle fondazioni lirico-sinfo-
niche che si siano rivelate virtuose da
punto di vista della gestione del bilancio
(comma 5-bis).

Segnala poi il comma 6 dell’articolo 3,
che, confermando con una norma inter-
pretativa l’applicazione anche per le fon-
dazioni delle norme della legge n. 426 del
1977 (previste per il comparto dell’istru-
zione), vieta il rinnovo di quei rapporti di
lavoro che comporterebbero, in base a
disposizioni legislative o contrattuali, la
trasformazione del contratto a tempo de-
terminato in indeterminato, prevedendo
altresì disposizioni in materia di missioni
all’estero del personale in questione.

Ritiene importante soffermarsi in modo
particolare sul comma 7 dell’articolo 3,
secondo il quale, per i lavoratori dello
spettacolo appartenenti alle categorie dei
tersicorei e dei ballerini, l’età pensionabile
è fissata per uomini e donne al compi-
mento del quarantacinquesimo anno di età
anagrafica, con l’applicazione di uno spe-
cifico coefficiente di trasformazione (per i
lavoratori cui si applica integralmente il
sistema contributivo o misto), in relazione
all’età superiore. Si attribuisce inoltre la
facoltà, per i due anni successivi alla data
di entrata in vigore della disposizione, ai
lavoratori assunti a tempo indeterminato
che hanno raggiunto o superato l’età pen-
sionabile, di esercitare opzione, rinnova-
bile annualmente, per restare in servizio,
disciplinandosi, inoltre, le modalità di pre-
sentazione all’ENPALS di tale istanza. Fa
presente che si tratta, nel complesso, di
una disciplina che, pur salvaguardando la
facoltà di proseguire la propria attività
lavorativa, tiene conto del particolare im-
pegno psico-fisico al quale sono sottoposti
nel corso della loro carriera tali lavoratori,
per i quali si prevede, pertanto, un ab-
bassamento del limite massimo dell’età
pensionabile, in linea con gli indirizzi
contenuti in talune proposte di legge d’ini-
ziativa parlamentare, attualmente al-
l’esame del Parlamento.

Segnala, quindi, che il successivo
comma 8 del medesimo articolo 3 prevede

la copertura finanziaria per gli oneri re-
cati dalla disposizione previdenziale pre-
cedente, mentre il comma 8-bis dispone
una specifica deroga alle misure previste
da tale provvedimento in materia di as-
sunzioni a tempo indeterminato e deter-
minato (a favore della Fondazione lirico-
sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari), pur
all’interno dello svolgimento di procedure
ad evidenza pubblica e su preventiva au-
torizzazione del Ministero per i beni e le
attività culturali.

Evidenzia, infine, l’articolo 7, che di-
sciplina il nuovo Istituto mutualistico ar-
tisti interpreti esecutori (IMAIE), in rela-
zione alla messa in liquidazione del-
l’IMAIE precedentemente istituito: il
nuovo Istituto è un’associazione avente
personalità giuridica di diritto privato e
svolge i compiti già attribuiti all’Istituto in
liquidazione, al fine di garantire i diritti
degli artisti, interpreti o esecutori e di
esercitare attività di difesa e promozione
degli interessi collettivi di queste categorie.
Segnala, in particolare, che al nuovo
IMAIE, operante sotto la vigilanza con-
giunta della Presidenza del Consiglio dei
Ministri-Dipartimento per l’informazione e
l’editoria, del Ministero per i beni e le
attività culturali e del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, è trasferito, dalla
data di costituzione, il personale di IMAIE
in liquidazione; inoltre, al termine della
procedura di liquidazione sono trasferiti
anche l’eventuale residuo attivo e i crediti
maturati. Fa presente che, al fine di re-
golamentare tale aspetto, si fa ricorso alle
disposizioni dell’articolo 2112 del Codice
civile che disciplina il mantenimento dei
diritti dei lavoratori in caso di trasferi-
mento d’azienda. Infine, il comma 3 pre-
cisa che l’IMAIE procede alla pubblica-
zione sul proprio sito internet dell’elenco
degli aventi diritto ai compensi, mentre il
comma 3-bis reca norme in materia di
trasmissione al nuovo IMAIE dei dati
idonei ad attestare l’identità e la resi-
denza degli artisti interpreti esecutori
aventi diritto.

In conclusione, preso atto del conte-
nuto del provvedimento in esame (in par-
ticolare per quanto concerne le parti di
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più diretto interesse della Commissione) e
dei ristretti termini per la sua definitiva
conversione in legge, e considerato anche
che esso detta linee di riordino in un
settore particolarmente complesso, mi-
rando a valorizzare il patrimonio artistico
e culturale della fondazioni lirico-sinfoni-
che e, al contempo, a conseguire notevoli
risparmi di gestione di risorse pubbliche,
anche in relazione alle spese del personale,
preannuncia l’intenzione di proporre
l’espressione di un parere favorevole da
parte della XI Commissione.

Donella MATTESINI (PD), nell’espri-
mere anzitutto talune considerazioni di
carattere generale, osserva che il provve-
dimento in esame contiene – soprattutto
agli articoli 2 e 3 – disposizioni che
incidono in modo penetrante su materie
relative al lavoro: per questo, sarebbe stata
auspicabile un’assegnazione del disegno di
legge in sede referente alla XI Commis-
sione, quantomeno in congiunta con la VII
Commissione. Esprime, altresì, forti per-
plessità sul merito del provvedimento, at-
teso che con esso si sottraggono alla con-
trattazione collettiva materie delicate –
come quelle riguardanti il trattamento
accessorio dei dipendenti – la cui deter-
minazione andrebbe rimessa all’autono-
mia delle parti sociali. Ritiene poi incon-
grue quelle disposizioni del provvedimento
che, nel disciplinare una specifica proce-
dura per la stipula del contratto nazionale
riguardante il personale dipendente delle
fondazioni lirico-sinfoniche, rimettono al
Ministro per i beni e le attività culturali
l’esercizio delle competenze in tale mate-
ria, demandando ad esso – senza che sia
previsto alcun concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali – anche
l’attuazione di una riforma più organica.

Fa quindi notare che talune disposi-
zioni del provvedimento sembrano assog-
gettare le fondazioni e gli stessi rapporti
di lavoro con il relativo personale a
procedure e meccanismi di natura pub-
blica, in contrasto con la natura priva-
tistica di tali enti, che richiederebbe, a
ragion veduta, l’applicazione delle norme
del codice civile.

Nel preannunciare la presentazione da
parte del suo gruppo di emendamenti sul
testo in esame, anche in sede di discus-
sione in Assemblea, auspica, in conclu-
sione, che quantomeno sui punti testé
indicati possano essere incluse nella pro-
posta di parere talune specifiche osserva-
zioni, al fine di migliorare, seppur in
minima parte, un provvedimento dall’im-
pronta fortemente centralista e dirigista.

Silvano MOFFA, presidente, in relazione
alla questione di metodo testé sollevata,
nel ricordare che la presidenza si è sem-
pre adoperata per la piena affermazione
delle competenze della XI Commissione –
come dimostra, da ultimo, l’iniziativa che
si assumerà a breve con riferimento ad
uno specifico provvedimento, all’ordine del
giorno dell’odierna seduta in sede consul-
tiva – precisa che l’assegnazione dei pro-
getti di legge alle Commissioni permanenti
rientra nelle prerogative del Presidente
della Camera, che le esercita secondo le
norme del Regolamento, in coerenza con
la prassi e secondo le disposizioni conte-
nute nelle specifiche circolari emanate
sull’argomento. Fa presente, pertanto, che
nel caso di specie, pur rinvenendosi nel
provvedimento in esame disposizioni rien-
tranti nell’ambito di competenze della XI
Commissione, sembrano certamente pre-
valenti, anche sotto un profilo quantita-
tivo, le disposizioni che investono le com-
petenze della VII Commissione: ritiene,
dunque, molto probabile che il Presidente
della Camera abbia adottato la determi-
nazione in ordine all’assegnazione valu-
tando tale elemento di prevalenza.

Maria Anna MADIA (PD) giudica il
provvedimento in esame una mera « ope-
razione di potere » – portata avanti in
violazione dell’autonomia delle parti so-
ciali e dell’indipendenza delle stesse fon-
dazioni – che appare tesa a porre in capo
al Ministro per i beni e le attività culturali
il controllo dell’intero settore della musica
lirico-sinfonica, nonché la gestione di ma-
terie non rientranti propriamente nel suo
ambito di competenza, come quelle riguar-
danti la contrattazione sindacale. Pertanto,
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pur riconoscendo la necessità di interve-
nire in un comparto effettivamente in
crisi, considera sbagliati gli interventi che
il Governo ha ritenuto di mettere in
campo, dimostrando una completa assenza
di coraggio riformatore. Si riferisce, in
particolare, ai commi 4, 5 e 6 dell’articolo
3, riguardanti il blocco del turn-over, pe-
raltro molto selettivo e discrezionale, la
riduzione del trattamento accessorio e il
divieto di conversione dei contratti a
tempo determinato, che confermano la
tendenza dell’Esecutivo a non tenere nella
debita considerazione le esigenze dei la-
voratori più svantaggiati.

Per tali ragioni, non ritiene possibile un
atteggiamento favorevole sul provvedi-
mento, dal momento che non sembra
siano stati posti in evidenza dal relatore i
rilevanti difetti del decreto-legge in esame.

Amalia SCHIRRU (PD), nel convenire
sull’esigenza di rivendicare il rispetto delle
competenze della XI Commissione,
esprime contrarietà nei confronti di un
provvedimento – impropriamente definito
urgente – che interviene illegittimamente
su materie di natura sindacale, rimettendo
al Ministro Bondi la gestione dell’intero
settore delle Fondazioni lirico-sinfoniche,
assoggettate ingiustamente, a suo avviso,
ad un regime di diritto pubblico, in con-
trasto con la loro natura privatistica. Ma-
nifesta, inoltre, forti perplessità sugli ar-
ticoli 2 e 3 del provvedimento, soprattutto
laddove essi intervengono sulla procedura
di stipulazione del contratto collettivo del
personale in questione, nonché sul blocco
del turn-over, anche negando la stabiliz-
zazione del personale precario: a suo
avviso, si riducono al minimo le risorse
umane per taluni di tali enti – tra i quali
cita il Teatro lirico di Cagliari – per i
quali si realizza un vero e proprio in-
tervento discriminatorio, considerato il
diverso trattamento previsto per altre
Fondazioni.

Auspica, in conclusione, che si possa
porre rimedio a tali gravi vizi di fondo del
provvedimento, affinché si salvaguardi il

valore artistico e culturale di tali organi-
smi, preservandone anche l’importante pa-
trimonio professionale.

Giuliano CAZZOLA (PdL) ritiene op-
portuno segnalare taluni aspetti, recati
dalle disposizioni di più diretto interesse
della Commissione, che presentano profili
di una certa problematicità.

In primo luogo, si riferisce alla di-
sposizione – relativa al regime previden-
ziale di tersicorei e ballerini – di cui
all’articolo 3, comma 7, che definisce, in
generale, poco entusiasmante e molto di-
scutibile, e di cui segnala l’incoerenza
nella parte in cui si conferisce alle donne
la facoltà di allungare l’attività profes-
sionale per soli due anni, mentre agli
uomini è concesso un prolungamento di
sette anni. Ritiene, inoltre, poco congruo
il riferimento che la stessa disposizione
effettua in ordine ai coefficienti di tra-
sformazione di cui all’articolo 1, comma
6, della legge n. 335 del 1995, atteso che
non risulta esistente – in tale legge – un
coefficiente riferito ai 45 anni di età
(essendo la prima età anagrafica consi-
derata quella dei 57 anni).

Con riferimento, poi, all’articolo 7-bis,
che prevede di indire una festa nazionale
per il 150o anniversario della proclama-
zione dell’Unità d’Italia, si domanda se
tale festività sia destinata ad avere carat-
tere di una tantum ovvero debba ripetersi
anche negli anni successivi; al contempo, si
chiede se essa avrà ricadute sul lavoro,
dovendo configurarsi come un giorno fe-
stivo a tutti gli effetti, ovvero se assumerà
una natura meramente celebrativa.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), alla
luce delle considerazioni svolte dal depu-
tato Cazzola, ritiene utile inserire apposite
osservazioni nella proposta di parere che
il relatore si appresta a predisporre.
Esprime, in particolare, l’auspicio che
nella proposta di parere vi sia un esplicito
rilievo riferito all’articolo 7-bis, che con-
senta di escludere che dalla prevista fe-
stività derivino eventuali oneri finanziari
per il mondo del lavoro.
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Silvano MOFFA, presidente, pur senza
entrare nel merito del provvedimento, ri-
tiene anzitutto opportuno che taluni dei
rilievi emersi nel corso del dibattito siano
recepiti nella proposta di parere del rela-
tore. Soffermandosi, inoltre, sul metodo
che ha caratterizzato l’esame parlamen-
tare del decreto-legge, esprime forti per-
plessità sulle modalità seguite in questa
occasione, che hanno fatto sì che il Senato
esaminasse il provvedimento per quasi
cinquanta giorni, lasciandone soltanto una
decina a disposizione della Camera per la
definitiva conversione in legge. Il rischio, a
suo avviso, è quello di non poter appro-
fondire adeguatamente le disposizioni in-
serite nel testo, soprattutto per le rilevanti
parti che fanno riferimento alle materie di
piena competenza della XI Commissione:
auspica, pertanto, che in futuro la Camera
sia posta nelle condizioni di lavorare in
modo più serio.

Soffermandosi, quindi, sulle modalità
di conclusione dell’esame in sede consul-
tiva del provvedimento in titolo, avverte
che la seduta sarà brevemente sospesa, per
consentire al relatore di predisporre una
proposta di parere che sia in grado di
recepire gli elementi sinora emersi dal
dibattito.

La Commissione prende atto.

Silvano MOFFA, presidente, sospende,
quindi, la seduta.

La seduta, sospesa alle 12.20, è ripresa
alle 12.30.

Silvano MOFFA, presidente, avverte che
il relatore, al fine di recepire le indicazioni
emerse nel corso del dibattito, ha testé
presentato una proposta di parere favore-
vole con osservazioni (vedi allegato 2).

Donella MATTESINI (PD), preso atto
della proposta di parere presentata, riba-
disce la propria contrarietà al provvedi-
mento in esame, pur apprezzando gli
sforzi del relatore di andare incontro a
talune esigenze prospettate dai deputati
intervenuti. Stigmatizza, in particolare, il

metodo legislativo utilizzato dal Governo,
che ritiene sia ricorso alla decretazione
d’urgenza per disciplinare materie parti-
colarmente delicate – rientranti peraltro
nell’autonomia delle parti sociali – com-
primendo oltremodo i tempi di esame del
Parlamento. Nel giudicare negativamente,
altresì, l’impianto centralizzatore del prov-
vedimento, teso ad incrementare a dismi-
sura le attribuzioni del Ministro Bondi su
materie in gran parte rimesse alla con-
trattazione di secondo livello – con ciò
smentendo, peraltro, la presunta voca-
zione federalista del Governo – preannun-
cia il voto contrario del suo gruppo sulla
proposta di parere favorevole con osser-
vazioni formulata dal relatore.

Teresio DELFINO (UdC) esprime con-
trarietà rispetto all’impianto complessivo
del provvedimento in esame, che definisce
« dirigista e centralizzatore », manife-
stando forti perplessità sugli articoli 2 e 3,
che, a suo avviso, tendono a sottrarre
competenze alle parti sociali e autonomia
alle Fondazioni lirico-sinfoniche. Prende
poi atto negativamente del fatto che il
Governo, in relazione a talune categorie di
lavoratori, propenda per una differenzia-
zione del trattamento pensionistico tra
uomini e donne, contraddicendo le più
recenti tendenze assunte in materia sul
versante dell’impiego pubblico. Dichiara,
quindi, di non condividere le osservazioni
problematiche riguardanti l’istituzione
della festa nazionale per la celebrazione
del 150o anniversario della proclamazione
dell’Unità d’Italia, trattandosi, a suo av-
viso, di una ricorrenza una tantum non
suscettibile di produrre conseguenze sul
piano finanziario e lavorativo.

In conclusione, non condividendo l’im-
postazione generale del provvedimento,
preannuncia il voto contrario del suo
gruppo sulla proposta di parere del rela-
tore.

Ivano MIGLIOLI (PD) si interroga sui
motivi dell’esclusione della XI Commis-
sione dall’esame di merito del provvedi-
mento, atteso che, nella scorsa legislatura,
un provvedimento analogo venne trattato
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in sede referente dalla medesima XI Com-
missione in congiunta con la VII Commis-
sione.

Silvano MOFFA, presidente, con riferi-
mento alle considerazioni appena svolte
dal deputato Miglioli, ricorda di avere già
precisato, all’inizio della seduta, che l’as-
segnazione dei progetti di legge alle Com-
missioni permanenti è effettuata dal Pre-
sidente della Camera sulla base di regole
consolidate: ritiene, dunque, probabile che
nel caso testé citato le materie di compe-
tenza della XI Commissione, inserite nel
testo presentato nella passata legislatura
(presumibilmente avente un diverso con-
tenuto), siano state tali da non indurre ad
una valutazione di prevalenza delle com-
petenze della VII Commissione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, quindi, la pro-
posta di parere favorevole con osserva-
zioni formulata dal relatore.

Disposizioni sulle associazioni di tutela delle persone

disabili.

C. 1732 Porcu e abbinata C. 3224 Pedoto.

(Parere alla XII Commissione).

(Deliberazione di un conflitto di compe-
tenza).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Vincenzo Antonio FONTANA (PdL), re-
latore, osserva che la XII Commissione ha
trasmesso, per l’espressione del parere, il
testo della proposta di legge C. 1732 Porcu,
come risultante dagli emendamenti appro-
vati, alla quale risulta abbinata la proposta
di legge C. 3224 Pedoto, recante disposi-
zioni sulle associazioni di tutela delle per-
sone disabili: sull’argomento in questione
la XII Commissione, in sede di Comitato
ristretto, ha già compiuto un’istruttoria
legislativa, anche attraverso lo svolgimento
di un ciclo di audizioni informali che
hanno visto la partecipazione di organiz-
zazioni, federazioni e associazioni a ca-

rattere nazionale che operano per la tutela
dei diritti delle persone disabili, nonché
degli istituti di patronato e di rappresen-
tanti degli istituti previdenziali. Fa quindi
notare che sul testo della proposta di legge
C. 1732, adottato come testo base a seguito
di tale attività istruttoria, la XII Commis-
sione ha concluso l’esame degli emenda-
menti nella seduta del 9 giugno 2010.

Al riguardo, sottolinea preliminarmente
che il provvedimento in esame, composto
di un unico articolo, mira a riconoscere il
ruolo specifico delle organizzazioni di vo-
lontariato operanti nei campi della soli-
darietà, della promozione e dell’integra-
zione sociale delle persone disabili, rico-
noscendone il lavoro di informazione, as-
sistenza e tutela nei confronti di tali
soggetti, ai fini del conseguimento di pre-
stazioni e diritti sociali connessi al loro
stato. Osserva, peraltro, che tale ricono-
scimento si incrocia con le attività di
informazione, assistenza, consulenza e tu-
tela, anche in sede giudiziaria, nonché con
le altre attività di sostegno e di servizio di
natura tecnica, che attualmente gli istituti
di patronato svolgono in favore dei lavo-
ratori dipendenti e autonomi, dei pensio-
nati, dei singoli cittadini italiani, stranieri
e apolidi presenti nel territorio dello Stato
e dei loro superstiti e aventi causa.

Giudica, pertanto, importante conside-
rare che tali istituti di patronato, sulla
base della legge n. 152 del 2001, eserci-
tano rilevanti funzioni di pubblica utilità a
favore di un’ampia categoria di soggetti in
difficoltà (nella quale rientrano anche i
soggetti con disabilità), in vista del conse-
guimento in Italia e all’estero delle pre-
stazioni di qualsiasi genere in materia di
sicurezza sociale, di immigrazione e emi-
grazione, previste dalle normative vigenti.
Il provvedimento in esame, quindi, è di-
retto ad estendere alle organizzazioni, fe-
derazioni e associazioni a carattere nazio-
nale di persone disabili e dei loro fami-
liari, talune prerogative previste dalla ci-
tata legge n. 152 del 2001 (articoli 7, 8, 9,
10 e 13), già previste per i richiamati
istituti di patronato e assistenza sociale, in
vista della predetta attività di sostegno e
assistenza, sulla base dell’assunto – espli-
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citato nella relazione di accompagnamento
del progetto di legge C. 1732 – che, per
loro natura, i medesimi istituti di patro-
nato e di assistenza sociale sarebbero
maggiormente dediti alla difesa dei lavo-
ratori dipendenti e meno attenti alla spe-
cificità della normativa concernente la
protezione delle persone disabili.

Passando più nel dettaglio al contenuto
del testo trasmesso dalla XII Commissione,
osserva che il comma 1 dell’articolo unico,
oltre ad estendere alle predette organiz-
zazioni, federazioni e associazioni di per-
sone disabili e dei loro familiari (ciascuna
limitatamente per la sola e specifica ca-
tegoria di propria competenza), preroga-
tive, attribuzioni e poteri di rappresen-
tanza propri degli istituti di patronato,
dispone l’applicazione, alle medesime or-
ganizzazioni, di ulteriori disposizioni della
legge n. 152 del 2001. Si tratta di norme
(articoli 14, 15, 16, 17) concernenti gli
adempimenti, la vigilanza, il commissaria-
mento, lo scioglimento e i divieti e le
sanzioni, nonché, limitatamente ai contri-
buti che concorrono al finanziamento de-
gli istituti di patronato, di disposizioni
della medesima legge che prevedono un
regime fiscale più favorevole per questi
ultimi (articolo 18, comma 1). Fa poi
presente che il comma 2 dell’articolo unico
della presente proposta prevede che la
domanda di costituzione e riconoscimento
presentata dalle richiamate organizza-
zioni, federazioni e associazioni di persone
disabili e dei loro familiari (sulla quale si
pronuncia il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali) debba essere accompa-
gnata dalle garanzie finanziarie, patrimo-
niali e tecniche – da definirsi con apposito
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali – volte a dimostrare la
loro adeguatezza patrimoniale. Rileva, al-
tresì, che il comma 3 dell’articolo unico
prevede che il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali – con il medesimo decreto
di cui al comma 2 – definisca le procedure
e le modalità di verifica e controllo per
assicurare che le attività degli istituti di
patronato, costituiti in base alla presente
legge, riguardino unicamente il consegui-
mento di prestazioni o diritti relativi al

riconoscimento dell’invalidità civile, cecità
civile, sordomutismo, handicap e disabilità.

Pur riconoscendo la serietà delle fina-
lità perseguite dall’intervento normativo in
esame, giudica doveroso informare la
Commissione che l’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
nella riunione del 16 giugno scorso, ha
affrontato tale argomento, convenendo al-
l’unanimità sull’esigenza che la stessa XI
Commissione esamini in sede primaria
ogni ipotesi di attribuzione in via legisla-
tiva ad organizzazioni o associazioni della
qualifica di istituto di patronato (o di
soggetto ad esso equiparato), che si pre-
senta come una sostanziale modifica della
legislazione vigente, della quale occorre
preservare la razionalità, oltre che l’orga-
nicità di disciplina. Fa notare, infatti, che
la proposta di legge C. 1732, anche nel
testo risultante dagli emendamenti appro-
vati dalla XII Commissione, interviene su
una tematica di piena competenza della XI
Commissione.

A conferma di tale circostanza, intende
sottolineare – in primo luogo – che un
analogo conflitto di competenza fu solle-
vato dalla XI Commissione anche nella
XIV legislatura, in relazione alla proposta
di legge C. 5121 (già approvata dal Senato),
di contenuto sostanzialmente identico a
quello della proposta di legge in questione,
e fu risolto dal Presidente della Camera
con l’assegnazione del provvedimento alle
Commissioni riunite XI e XII.

Rammenta, altresì, che la legge n. 152
del 2001, sulla quale interviene la proposta
di legge C. 1732 (oltre che l’abbinata
proposta di legge C. 3224), fu approvata al
termine della XIII legislatura e fu esami-
nata dalla XI Commissione: essa ha, in-
fatti, ridisciplinato gli istituti di patronato
e di assistenza sociale, dotandoli di per-
sonalità giuridica in quanto esercenti –
anche con poteri di rappresentanza –
funzioni di informazione, assistenza e tu-
tela a favore dei lavoratori dipendenti e
autonomi per il conseguimento di presta-
zioni di qualsiasi genere in materia di
sicurezza sociale, immigrazione ed emi-
grazione.
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Per le ragioni esposte, propone – fa-
cendo seguito a quanto già unanimemente
convenuto nell’ambito dell’Ufficio di pre-
sidenza integrato dai rappresentanti dei
gruppi – di elevare conflitto di compe-
tenza, nel senso di richiedere che la pro-
posta di legge in titolo sia assegnata alle
Commissioni riunite XI e XII.

Luigi BOBBA (PD) dichiara di condivi-
dere pienamente la proposta formulata dal
relatore, già accolta all’unanimità dai
gruppi in Ufficio di presidenza, conside-
rata anche la preminenza delle norme di
carattere previdenziale contenute nel
provvedimento in esame e valutata la
natura dei patronati, i quali, secondo
l’orientamento della stessa Corte costitu-
zionale, costituiscono parte integrante del
sistema di welfare e, come tali, non pos-
sono non rientrare nell’ambito di compe-
tenze della XI Commissione.

Teresio DELFINO (UdC), nell’associarsi
alle considerazioni testé svolte dal deputato
Bobba, valuta positivamente la scelta di ele-
vare un conflitto di competenza rispetto al
provvedimento in esame: alla luce del conte-
nuto del presente testo, infatti, tale iniziativa
appare senza dubbio fondata.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di elevare con-
flitto di competenza, ai sensi dell’articolo
72, comma 4, del Regolamento, nel senso
di richiedere che le proposte di legge in
titolo siano assegnate alle Commissioni
riunite XI e XII.

Sui lavori della Commissione.

Giulio SANTAGATA (PD) osserva che,
sulla base di quanto riportato oggi dagli
organi di informazione, si registrano dati
che indicano un drastico peggioramento
dell’andamento delle entrate contributive
dell’INPS, in contrasto con quanto prece-
dentemente riferito dallo stesso Istituto,
anche in risposta a precise sollecitazioni
provenienti dalla XI Commissione, da lui
stesso promosse e fatte proprie dalla pre-

sidenza. Si domanda, pertanto, se non sia
il caso di chiedere ai rappresentanti del
richiamato Istituto (e, in particolare, al
Commissario straordinario) di riferire alla
Commissione sui dati oggi resi noti, al fine
di fare chiarezza sulla situazione gestio-
nale di tale ente previdenziale, anche te-
nuto conto dell’esigenza di approfondire
tematiche più complessive, che riguardano,
in particolare, la razionalizzazione dell’in-
tero sistema degli enti previdenziali,
l’esternalizzazione di taluni importanti
servizi dell’INPS (come quelli dell’infor-
matica), nonché la soppressione del con-
siglio di amministrazione di tale Istituto.

Giuliano CAZZOLA (PdL), in relazione
alle considerazioni svolte dal deputato
Santagata, fa notare che, mentre i dati
riferiti in precedenza dall’INPS facevano
sicuramente riferimento alla gestione dei
contributi previdenziali dell’Istituto indi-
cati nel bilancio preventivo del 2009, i dati
ripresi oggi dagli organi di informazione
sembrano assumere rilevanza più sul
piano del consuntivo finanziario, non su-
scitando, per tale ragione, una particolare
preoccupazione dal punto di vista previ-
denziale, ferma restando, comunque, la
necessità di svolgere ulteriori approfondi-
menti sul tema. Quanto all’argomento
della razionalizzazione degli enti previden-
ziali e della riorganizzazione interna del-
l’INPS (con conseguente soppressione del
suo consiglio di amministrazione), ricorda
che tali iniziative rientrano in un piano
più complessivo di riforma elaborato dal
Governo nel contesto della recente mano-
vra economica, al fine di migliorare la
governance del sistema e di promuovere
un polo previdenziale unificato.

Silvano MOFFA, presidente, alla luce
degli interventi svolti, ritiene opportuno
valutare – in una prossima riunione del-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi – la possibilità di
convocare quanto prima i rappresentanti
dell’INPS, possibilmente entro il mese di
luglio, osservando altresì che, al termine
della pausa estiva, si potrà prendere in
considerazione anche un ciclo di incontri
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di più ampio respiro, con i rappresentanti
dell’intero sistema degli enti previdenziali,
al fine di affrontare in modo più sistema-
tico e generale le questioni prospettate.

La seduta termina alle 12.55.

INTERROGAZIONI

Martedì 22 giugno 2010. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Pasquale Viespoli.

La seduta comincia alle 13.35.

5-02988 Bellanova: Erogazione di indennizzi di mo-

bilità da parte dell’INPS nella regione Puglia.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Teresa BELLANOVA (PD) nel replicare,
si dichiara insoddisfatta della risposta del
rappresentante del Governo, che giudica
non esaustiva, riservandosi altresì di pre-
sentare ulteriori atti di sindacato ispettivo
sulla materia. Fa presente, inoltre, che non
è in gioco tanto il riconoscimento del
diritto ai trattamenti di mobilità in deroga
in questione, quanto il fatto che si sono
poste in essere inadempienze burocratiche
e ritardi procedurali, a livello amministra-
tivo, che ne hanno impedito il concreto
soddisfacimento. Per tali ragioni, chiede al

Governo di intervenire al più presto, af-
finché si ponga fine ad una situazione
difficile per i lavoratori, i quali hanno
diritto, oltre ai trattamenti in oggetto, ad
una informazione trasparente e veritiera.

5-03033 Codurelli: Contenzioso relativo al regime

previdenziale degli spedizionieri doganali.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Lucia CODURELLI (PD), pur ringra-
ziando il rappresentante del Governo per
aver fornito risposta ad una interroga-
zione da diverso tempo pendente, sebbene
in forma scritta, si dichiara totalmente
insoddisfatta, dal momento che non sem-
bra che siano state proposte soluzioni alla
problematica in oggetto, tanto che lo
stesso Esecutivo si è mostrato elusivo ri-
spetto ai quesiti posti. Auspica, in conclu-
sione, che il Governo intervenga sollecita-
mente nel merito delle vicenda descritta
nell’interrogazione, spiegando quantomeno
ai lavoratori interessati le ragioni del trat-
tamento previdenziale differenziato previ-
sto nei loro confronti.

Silvano MOFFA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.45.
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ALLEGATO 1

Disposizioni concernenti la definizione della funzione pubblica inter-
nazionale e la tutela dei funzionari italiani dipendenti da organiz-

zazioni internazionali (C. 3241 Pianetta).

EMENDAMENTI DEL RELATORE

Art. 2.

Al comma 1, premettere le seguenti pa-
role: Ai soli fini di cui alla presente legge,.

2. 1. Il relatore.

Al comma 4, sostituire le parole: all’ar-
ticolo 2 con le seguenti: all’articolo 1,
comma 2,.

2. 2. Il relatore.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Ai componenti della
commissione interministeriale non è cor-
risposto alcun compenso, indennità o rim-
borso spese.

2. 3. Il relatore.

Al comma 7, sostituire le parole: tre
mesi con le seguenti: sei mesi.

2. 4. Il relatore.

Art. 5.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il periodo trascorso in
aspettativa non è computato ai fini della
progressione di carriera, dell’attribuzione

degli aumenti periodici di stipendio e del
trattamento di quiescenza e previdenza.

5. 1. Il relatore.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , fermi restando i limiti
alla facoltà di procedere ad assunzioni
previsti dalla normativa vigente.

5. 2. Il relatore.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente
comma: 6. Ai fini di cui al presente
articolo, sono comunque fatte salve even-
tuali misure di maggior favore per i di-
pendenti, contenute nei contratti collettivi
di lavoro.

5. 3. Il relatore.

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

ART. 5-bis.

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

2. Le amministrazioni interessate prov-
vedono all’attuazione del presente provve-
dimento con le risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

5. 01. Il relatore.
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ALLEGATO 2

DL 64/10: Disposizioni urgenti in materia di spettacolo e attività
culturali (C. 3552 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3552,
approvato dal Senato, recante « Conver-
sione in legge, con modificazioni, del de-
creto-legge 30 aprile 2010, n. 64, recante
disposizioni urgenti in materia di spetta-
colo e attività culturali »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

1) all’articolo 2, si osserva che le
disposizioni contrattuali dovrebbero avere
natura civilistica e non pubblica e – a tal
fine – andrebbe previsto un riferimento al
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
nella fase attuativa;

2) all’articolo 3, comma 7, si segnala
anzitutto la palese differenza tra uomini e

donne, che non sembra trovare apparenti
giustificazioni, in ordine alla possibilità di
richiedere la prosecuzione volontaria della
professione oltre i 45 anni di età;

3) al medesimo articolo 3, comma 7,
si segnala altresì che il rinvio ai coeffi-
cienti di trasformazione di cui all’articolo
1, comma 6, della legge n. 335 del 1995,
non appare del tutto congruo, atteso che
non risulta esistente – in tale disposizione
– un coefficiente riferito ai 45 anni di età,
essendo la prima età anagrafica conside-
rata quella dei 57 anni;

4) all’articolo 7-bis, si rileva infine
l’esigenza di valutare le possibili ricadute
della festività ivi prevista, nel caso in cui
essa venga intesa come giornata di festività
lavorativa, anche al fine di evitare even-
tuali oneri finanziari che potrebbero de-
rivarne.
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ALLEGATO 3

5-02988 Bellanova: Erogazione di indennizzi di mobilità
da parte dell’INPS nella regione Puglia.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione par-
lamentare presentata dall’Onorevole Bel-
lanova, passo ad illustrare quanto reso
noto dall’INPS e dai competenti uffici
dell’Amministrazione che rappresento.

I lavoratori della Decorazioni Artistici
di Monopoli, posti all’attenzione nel pre-
sente atto parlamentare, hanno percepito
il trattamento di integrazione salariale
fino al 31 dicembre 2007.

A decorrere dal 1o gennaio 2009, una
parte dei lavoratori interessati, dopo aver
usufruito per un ulteriore anno (dal 1o

gennaio 2008) del trattamento integrativo,
ha percepito il trattamento di mobilità
ordinaria; i restanti lavoratori, invece,
hanno percepito, sin dal 1o gennaio 2008,
la mobilità ordinaria con scadenza, a se-
conda dell’età, a gennaio 2010 o gennaio
2011.

Pertanto, sulla base di quanto comuni-
cato dal competente ufficio dell’INPS, non
risulta possibile, liquidare, ai lavoratori di
cui trattasi, i quattro mesi di mobilità in
deroga per l’anno 2008, in quanto già
beneficiari, nello stesso periodo, di presta-
zioni ordinarie (CIG o Mobilità).

Tanto premesso, informo che, ai sensi
dell’articolo 2, commi 138 e 140, della
legge n. 191 del 2009 (che ha prorogato
per il 2010 la possibilità di concedere
ammortizzatori in deroga alla normativa

vigente) e dell’articolo 19 del decreto-legge
n. 185 del 2008, sono in corso le proce-
dure di liquidazione della indennità di
mobilità in deroga, con decorrenza 2010,
per tutta la platea dei lavoratori della
Decoratori Artistici aventi diritto.

Faccio, inoltre, presente che lo scorso
26 maggio, in attuazione della predetta
normativa, è stato stipulato un accordo tra
l’Amministrazione che rappresenta e la
Regione Puglia in forza del quale sono
stati destinati per l’anno 2010, a valere su
fondi nazionali, 100 milioni di euro, per la
concessione o per la proroga, in deroga
alla vigente normativa, di trattamenti di
cassa integrazione guadagni ordinaria e/o
straordinaria, di mobilità, di disoccupa-
zione speciale, ai lavoratori subordinati a
tempo determinato ed indeterminato, con
inclusione degli apprendisti e dei lavora-
tori somministrati.

Il relativo decreto interministeriale di
ripartizione delle risorse finanziarie indi-
viduate nell’accordo è attualmente alla
firma dei ministri concertanti.

Per completezza, ricordo che, con de-
creti interministeriali n. 45080/2009 e
n. 46449/2009, nell’ambito delle risorse
assegnate, per l’anno 2009, agli ammortiz-
zatori in deroga, alla Regione Puglia sono
stati destinati, 59 milioni di euro.
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ALLEGATO 4

5-03033 Codurelli: Contenzioso relativo al regime previdenziale
degli spedizionieri doganali.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

La situazione descritta dall’onorevole
Codurelli, già oggetto di diversi atti par-
lamentari, concerne la posizione di quella
categoria di lavoratori (gli spedizionieri
doganali) i quali, a seguito della soppres-
sione del Fondo previdenziale ed assisten-
ziale di riferimento, non hanno potuto
usufruire dei benefici previsti dal decreto
legislativo n. 42 del 2006, in materia di
totalizzazione dei periodi assicurativi.

Il predetto decreto, come noto, consente a
soggetti iscritti a forme pensionistiche ben
individuate di cumulare gratuitamente i pe-
riodi assicurativi maturati nelle diverse ge-
stioni al fine del conseguimento di un’unica
pensione di vecchiaia o di anzianità.

Tanto premesso, sono in grado di
informare l’onorevole interrogante che le
problematiche sottese al presente atto
parlamentare sono all’attenzione dell’Am-
ministrazione che rappresento la quale,
anche alla luce delle più recenti pro-
nunce giurisprudenziali in materia sta
valutando, unitamente al competente Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, ogni
soluzione idonea a soddisfare le esigenze
prospettate, in tale ambito, dalla catego-
ria possibile di che trattasi.

Mi riservo una più dettagliata risposta
all’esito dei contatti tra i due Ministeri,
alla ripresa dell’attività parlamentare.
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S O M M A R I O

COMITATO RISTRETTO:

Disposizioni in materia di assistenza psichiatrica. C. 919 Marinello, C. 1423 Guzzanti, C. 1984
Barbieri, C. 2065 Ciccioli, C. 2831 Jannone, C. 2927 Picchi, C. 3038 Garagnani e C. 3421
Polledri.

Audizione informale dei rappresentanti della Società italiana psicologi area professionale
(SIPAP), dell’Associazione italiana residenze salute mentale (AIRSAM), dell’Associazione
per le malattie ansia e depressione (AMAD), dell’Associazione « Solaris », dell’Associazione
« Liberamente », dell’Associazione « Integra », dell’Associazione « Reverie Comunità I »,
dell’Associazione Conferenza permanente per la salute mentale nel mondo, della Comunità
di psicoterapia e lavoro Lahuèn e della Fondazione « Il Cireneo per l’autismo » . . . . . . . . 101
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COMITATO RISTRETTO

Martedì 22 giugno 2010.

Disposizioni in materia di assistenza psichiatrica.

C. 919 Marinello, C. 1423 Guzzanti, C. 1984 Bar-

bieri, C. 2065 Ciccioli, C. 2831 Jannone, C. 2927

Picchi, C. 3038 Garagnani e C. 3421 Polledri.

Audizione informale dei rappresentanti della So-

cietà italiana psicologi area professionale (SIPAP),

dell’Associazione italiana residenze salute mentale

(AIRSAM), dell’Associazione per le malattie ansia e

depressione (AMAD), dell’Associazione « Solaris »,

dell’Associazione « Liberamente », dell’Associazione

« Integra », dell’Associazione « Reverie Comunità I »,

dell’Associazione Conferenza permanente per la

salute mentale nel mondo, della Comunità di psi-

coterapia e lavoro Lahuèn e della Fondazione

« Il Cireneo per l’autismo ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.10 alle 14.20.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Modifiche alla legge n. 281/1991, in mate-
ria di animali di affezione e prevenzione del
randagismo.
C. 1172 Santelli e Ceccacci Rubino, C. 1236
Mancuso, C. 1319 Tortoli, C. 1370 Alessan-
dri, C. 2359 Anna Teresa Formisano e
Drago, C. 586 Compagnon, C. 1565 Man-
cuso, C. 1589 Livia Turco e Viola, C. 2343
Farinone e C. 2405 Minardo.
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XIII COMMISSIONE PERMANENTE
(Agricoltura)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:
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SEDE CONSULTIVA:

Norme in materia di riconoscimento e sostegno alle comunità giovanili. C. 2505 Governo e
abb. (Parere alle Commissioni riunite I e XII) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 102

SEDE REFERENTE:

Disposizioni per l’adozione del Programma nazionale di sviluppo rurale. C. 3472 Paolo Russo
(Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 104

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 22 giugno 2010.

Audizione di rappresentanti di associazioni di cate-

goria e di enti locali sulla situazione del settore

agricolo nella provincia di Brindisi.

L’audizione informale si è svolta dalle
13.05 alle 13.30.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 22 giugno 2010. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 13.30.

Norme in materia di riconoscimento e sostegno alle

comunità giovanili.

C. 2505 Governo e abb.

(Parere alle Commissioni riunite I e XII).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del di-
segno di legge.

Paolo RUSSO, presidente, avverte che le
Commissioni riunite hanno scelto come
testo base il disegno di legge del Governo
C. 2505 e procederanno all’esame degli
emendamenti oggi, al termine della seduta
pomeridiana dell’Assemblea; nella giornata
di domani potrebbe pertanto essere tra-
smesso un testo emendato. Ritiene in ogni
caso opportuno iniziare oggi l’esame del
provvedimento con la relazione introdut-
tiva, fermo restando che la stessa potrà
essere integrata ove venga trasmesso il
nuovo testo eventualmente elaborato dalle
Commissioni di merito.

Giovanna NEGRO (LNP), relatore, illu-
strando il contenuto del disegno di legge
del Governo C. 2505, rileva che esso è
finalizzato, come evidenziato nella rela-
zione illustrativa, a promuovere e incen-
tivare, su tutto il territorio nazionale, la
nascita di nuove comunità giovanili ed a
consolidare e rafforzare quelle già esi-
stenti, prevedendo una serie di misure ed
interventi specifici di sostegno. Sul testo
del disegno di legge si è espressa favore-
volmente la Conferenza permanente per i
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rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano.

Il disegno di legge si compone di 6
articoli.

L’articolo 1 qualifica le finalità e l’og-
getto del provvedimento. Dopo aver rico-
nosciuto il valore sociale delle comunità
giovanili, considerate come strumento di
crescita civile e culturale della popola-
zione, la disposizione enuncia le finalità
del provvedimento che, in attuazione degli
articoli 2, 3, 18 e 117 della Costituzione, è
diretto a definire una disciplina per il
riconoscimento, la promozione, il sostegno
delle comunità giovanili, ad incentivare la
nascita di nuove comunità sul territorio
nazionale e il rafforzamento di quelle già
esistenti, anche mediante scambi e progetti
con altre realtà nazionali e internazionali
con particolare riguardo allo sviluppo
della comune identità culturale italiana ed
europea.

L’articolo 2 reca la definizione di co-
munità giovanile e disciplina i compiti ad
essa spettanti. Viene qualificata comunità
giovanile l’associazione, senza fini di lucro,
di persone di età di norma non superiore
a trenta anni, e comunque non superiore
a trentacinque, che, oltre alle legittime
finalità individuate dagli associati, abbia
ad oggetto il perseguimento di alcune
specifiche finalità. Al riguardo, per quanto
attiene più specificamente alle competenze
della Commissione Agricoltura va eviden-
ziato che tra le finalità elencate dalla
disposizione vi è lo svolgimento di attività
agricole, oltre che sportive, ricreative, so-
ciali, ambientali, culturali, turistiche, arti-
gianali, artistiche e formative. La norma
provvede altresì ad individuare le ulteriori
finalità delle comunità giovanili nell’orga-
nizzazione della vita associativa come
esperienza comunitaria per favorire la
maturazione e consapevolezza della per-
sonalità nel rispetto di sé e degli altri;
nell’educazione alla legalità e all’impegno
sociale; nell’informazione e promozione
sulle iniziative nazionali comunitarie e
internazionali relative alle tematiche gio-
vanili. Alle comunità giovanili viene attri-
buito il compito di collaborare con il
Dipartimento della gioventù della Presi-

denza del Consiglio dei ministri nella pro-
mozione di iniziative e programmi nelle
materie di competenza del Dipartimento
medesimo, sentite le regioni e le province
autonome. Viene poi stabilito che nel caso
in cui la comunità giovanile utilizzi edifici
di proprietà pubblica, il rapporto con
l’ente concedente sia regolato da apposite
convenzioni anche con riferimento alla
responsabilità per danni all’immobile e
alla stipula del relativo contratto di assi-
curazione.

L’articolo 3 destina una quota non
superiore al 20 per cento del Fondo na-
zionale per le comunità giovanili ai com-
piti istituzionali di comunicazione, infor-
mazione, ricerca e valutazione del Dipar-
timento per la gioventù, e la quota re-
stante al finanziamento di una serie di
iniziative relative: alle finalità delle comu-
nità giovanili delineate dall’articolo 2,
comma 1; al recupero ed alla sistemazione
di edifici pubblici e privati quali sede di
comunità giovanili; alla realizzazione di
reti a carattere regionale e interregionale
per sviluppare lo scambio e la diffusione
di esperienze e buone pratiche nella rea-
lizzazione delle indicate finalità.

L’articolo 4 disciplina la composizione
e i compiti dell’Osservatorio nazionale
sulle comunità giovanili. L’Osservatorio ha
sede presso il Dipartimento della gioventù,
è presieduto dal Presidente del Consiglio
dei ministri o dal Ministro della gioventù,
o da un suo delegato, ed è composto da
sedici membri, di cui cinque rappresen-
tanti delle amministrazioni centrali, quat-
tro rappresentanti della Conferenza unifi-
cata (tra cui uno degli enti locali), due
rappresentanti del Forum nazionale dei
giovani e cinque rappresentanti delle co-
munità giovanili. L’Osservatorio, al cui
funzionamento si provvede con le risorse
disponibili presso il Dipartimento, svolge
una serie di compiti, tra i quali la pro-
mozione di studi e ricerche sulla condi-
zione giovanile in Italia e all’estero; la
pubblicazione di un rapporto biennale
sull’andamento delle realtà giovanili; il
sostegno delle iniziative di formazione e di
aggiornamento per lo svolgimento delle
attività associative; la promozione di pro-
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getti sperimentali elaborati dalle comunità
giovanili per fronteggiare particolari emer-
genze sociali; l’organizzazione della Con-
ferenza nazionale sulla gioventù; la rela-
zione periodica al competente Diparti-
mento e al Ministro della gioventù sull’at-
tività svolta. All’attuazione dei compiti
dell’Osservatorio si provvede mediante una
diversa allocazione delle risorse strumen-
tali ed economiche ad esso già in dota-
zione o mediante quelle già disponibili
presso il Dipartimento.

L’articolo 5 disciplina il registro delle
comunità giovanili, configurando l’iscri-
zione in tale registro, istituito presso il
Dipartimento della gioventù, quale condi-
zione necessaria per accedere ai contributi
statali di cui all’articolo 3 nonché ai be-
nefici previsti al Capo III della legge 7
dicembre 2000, n. 383, che detta una nor-
mativa di principio volta a disciplinare la
costituzione delle associazioni di promo-
zione sociale, stabilendo i princìpi cui
regioni e province autonome dovranno
attenersi nel disciplinare i rapporti tra
istituzioni pubbliche e associazioni, non-
ché i criteri cui dovranno uniformarsi le
amministrazioni statali e gli enti locali
nell’intessere tali rapporti. Nel registro
sono iscritte, a domanda, le comunità
giovanili che, ai sensi del rispettivo statuto,
rispondono ai requisiti di cui alla citata
legge n. 383 e che prevedono l’impegno
degli associati a contrastare efficacemente
all’interno della comunità ogni forma di
discriminazione e violenza, di promozione
o esercizio di attività illegali nonché l’uso
di sostanze stupefacenti o l’abuso di al-
cool. Le comunità giovanili iscritte nel
registro sono tenute alla conservazione per
almeno tre anni della documentazione
relativa alle entrate associative.

L’articolo 6 del disegno di legge detta le
disposizioni finali. In particolare, è ri-
messa ad un decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri o del Ministro della
gioventù, previa intesa con la Conferenza
Stato-regioni, da adottare entro quattro
mesi dall’entrata in vigore della legge, la
definizione dei criteri di ripartizione e
delle modalità di funzionamento del

Fondo nazionale per le comunità giovanili.
Viene infine inserita la clausola di inva-
rianza degli oneri finanziari.

Paolo RUSSO, presidente, rinvia il se-
guito dell’esame alla seduta di domani.

La seduta termina alle 13.35.

SEDE REFERENTE

Martedì 22 giugno 2010. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 13.35.

Disposizioni per l’adozione del Programma nazio-

nale di sviluppo rurale.

C. 3472 Paolo Russo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta di legge, rinviato nella seduta di
mercoledì 26 maggio 2010.

Paolo RUSSO, presidente, ricorda che
nella seduta del 17 giugno scorso la Com-
missione ha proceduto all’audizione infor-
male dei rappresentanti della Conferenza
delle regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano, che hanno fornito
elementi di valutazione e formulato pro-
poste di grande interesse, riassunte in un
documento consegnato agli atti della Com-
missione.

Tra queste, desidera ricordare un’ipo-
tesi che renderebbe opportuno sin d’ora
l’aggiornamento del titolo della proposta
di legge in esame, ovvero l’ipotesi di pre-
vedere un unico quadro finanziario nazio-
nale, anziché un programma nazionale di
sviluppo rurale.

Giuseppina SERVODIO (PD), con rife-
rimento agli elementi emersi nel corso
dell’audizione delle regioni, propone che la
Commissione proceda all’audizione anche
dell’AGEA e della rappresentanza italiana
presso l’Unione europea.
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Sandro BRANDOLINI (PD) osserva che
la Commissione ha probabilmente avuto il
merito di aver accelerato i tempi per una
verifica seria del problema dell’andamento
della spesa dei programmi per lo sviluppo
rurale e per l’individuazione delle neces-
sarie soluzioni. Al di là dello strumento
concretamente proposto, ritiene infatti
prioritario il conseguimento dell’obiettivo
di scongiurare il disimpegno automatico
delle risorse assegnate e non spese in
tempo utile.

In ogni caso, viste le iniziative assunte
da singole regioni e dall’AGEA, che po-
trebbero anche rendere non necessario un
intervento legislativo, ritiene doveroso
svolgere ulteriori approfondimenti attra-
verso le audizioni proposte, che non com-
porteranno un gravoso allungamento dei
tempi di esame.

Anita DI GIUSEPPE (IdV), premesso
che gli importanti obiettivi della proposta
di legge sono unanimemente condivisi, ri-
tiene utile svolgere le ulteriori audizioni
proposte, sottolineando che ciò potrebbe
avvenire in tempi brevi.

Paolo RUSSO, presidente, condivide in
linea generale l’opportunità di procedere
ad ulteriori audizioni, ma desidera tuttavia
richiamare l’attenzione sulle diverse pro-
poste di merito avanzate dalle regioni nel
corso dell’audizione svoltasi la scorsa set-
timana, proposte che ritiene tutte condi-
visibili, pur nella consapevolezza che non
tutte hanno lo stesso grado di praticabilità.

In proposito, ricorda che, in primo
luogo, le regioni hanno proposto che sia
eseguito, entro il 31 dicembre 2010, il
pagamento per intero, da parte dell’orga-
nismo pagatore, di tutte le annualità, fino
al 2009, relative alle domande per le
misure a superficie e l’anticipo del 75 per
cento dell’annualità 2010. Inoltre, hanno

proposto di porre in essere ogni misura
utile ad agevolare il rilascio delle fideius-
sioni bancarie o assicurative, a fronte di
una richiesta di anticipazione; ovvero ad
agevolare l’accesso al credito per la quota
di investimento privato, mediante l’inter-
vento dell’ISMEA. A suo giudizio, se si
potesse verificare con certezza che attra-
verso tali percorsi l’Italia non perderebbe
alcuna risorsa assegnata, la Commissione
potrebbe limitarsi ad agevolarli, senza do-
ver ricorrere allo strumento legislativo.
Tuttavia, l’intervento dell’AGEA potrebbe
risolvere solo una parte del problema,
mentre maggiori difficoltà sembra presen-
tare la questione delle fideiussioni.

Quanto alla proposta avanzata dalle
regioni di verificare la possibilità di nego-
ziare con la Commissione europea un
allungamento a 3 anni dell’attuale regola
« n + 2 », fa presente che sull’argomento
l’interlocutore della Commissione è il Go-
verno, al quale si potrà sottoporre la
questione nelle prossime sedute.

In ogni caso, ritiene necessario evitare
che, nel pregevole intento di approfondire
tutti gli aspetti della questione, si possa
correre il rischio che un successivo inter-
vento legislativo, eventualmente necessa-
rio, si riveli tardivo.

Giovanni DIMA (PdL) osserva che, poi-
ché dall’audizione delle regioni sono
emerse anomalie nelle erogazioni da parte
sia dell’AGEA che degli organismi pagatori
regionali, potrebbe essere utile procedere
all’audizione anche di tali organismi.

Paolo RUSSO, presidente, nel prendere
nota di tale proposta, precisa che la Com-
missione potrà procedere nei tempi più
brevi all’audizione dei rappresentanti del-
l’AGEA. Rinvia infine ad altra seduta il
seguito dell’esame.

La seduta termina alle 13.45.
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ATTI COMUNITARI:
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 22 giugno 2010.

Audizione informale dell’Ambasciatore italiano a

Madrid, Pasquale Terracciano, nell’ambito del-

l’esame del « Programma legislativo e di lavoro della

Commissione europea per il 2010 e programma di 18

mesi del Consiglio dell’Unione europea, presentato

dalle Presidenze spagnola, belga e ungherese ».

(COM(2010)135 def. – 17696/09).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.05 alle 14.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 22 giugno 2010. — Presidenza
del presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 14.

Norme in materia di riconoscimento e sostegno alle

comunità giovanili.

C. 1151 Catanoso e C. 2505 Governo.

(Parere alle Commissioni I e XII).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
ricorda che le Commissioni Riunite I (Af-
fari costituzionali) e XII (Affari sociali)
hanno avviato l’esame in sede referente
della proposta di legge C. 1151 Catanoso e
del disegno di legge governativo C. 2505 il
9 febbraio 2010. Nella seduta del 17 giu-
gno 2010 le Commissioni riunite hanno
deliberato di adottare come testo base per
il seguito dell’esame il disegno di legge del
Governo C. 2505.

Il provvedimento, partendo dal ricono-
scimento del valore sociale delle comunità
giovanili quale strumento di crescita civile
e culturale, detta norme dirette ad agevo-
lare la nascita di nuove comunità e a
rafforzare quelle già esistenti, mediante la
previsione di incentivi, anche economici e
disciplinandone i principali aspetti.

L’articolo 1 qualifica le finalità e l’og-
getto del provvedimento volto a definire
una disciplina per il riconoscimento, la
promozione, il sostegno delle comunità
giovanili.

L’articolo 2 reca la definizione di co-
munità giovanile, individuata come asso-
ciazione senza fini di lucro, di persone di
età comunque non superiore a trentacin-
que anni, caratterizzata dal perseguimento
di alcune specifiche finalità di spiccata
vocazione sociale. Le comunità giovanili
collaborano con il Dipartimento della gio-
ventù presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri, nella promozione di specifi-
che iniziative.

L’articolo 3 destina a finalità proprie
delle comunità giovanili gran parte delle
risorse del Fondo nazionale per le comu-
nità giovanili, già istituito presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri. Viene
inoltre istituito, presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimento della
gioventù, l’Osservatorio nazionale sulle co-
munità giovanili, la cui composizione ed i
relativi compiti sono indicati dall’articolo
4. Al funzionamento dell’Osservatorio si
provvederà con le risorse finanziarie di-
sponibili presso il Dipartimento. Le norme
di organizzazione e funzionamento del-
l’Osservatorio verranno definite con un
successivo provvedimento.

L’articolo 5 disciplina il registro delle
comunità giovanili, configurando l’iscri-
zione in tale registro, istituito presso il
Dipartimento della gioventù, quale condi-
zione necessaria per accedere ad una serie
di benefici.

L’articolo 6 detta le disposizioni finali,
rimettendo ad un successivo provvedi-
mento, previa intesa con la Conferenza
Stato-Regioni, la definizione dei criteri di
ripartizione e delle modalità di funziona-
mento del Fondo nazionale per le comu-
nità giovanili e prevedendo la clausola di
invarianza degli oneri finanziari.

In relazione alla normativa comunita-
ria, ricorda che l’articolo 165 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea
costituisce la base giuridica della coope-
razione a livello europeo che consente lo
sviluppo di varie azioni comunitarie ri-
guardanti direttamente o indirettamente i
giovani. In particolare, il paragrafo 2 di
tale articolo stabilisce che « l’azione del-
l’Unione mira a favorire lo sviluppo degli
scambi di giovani e di animatori di
attività socioeducative e a incoraggiare la
partecipazione dei giovani alla vita de-
mocratica dell’Europa ».

Il settore dei giovani non è regolamen-
tato da direttive comunitarie; tuttavia
l’Unione europea ha approvato, a partire
dall’anno 2000, diversi programmi volti a
favorire la promozione di organismi attivi
nel settore dei giovani ed a rafforzare il
loro sentimento di appartenenza all’Eu-
ropa.

Con la decisione 1719/2006/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 15
novembre 2006, successivamente modifi-
cata dalla decisione 1349/2008/CE, è stato
approvato il programma « Gioventù in
azione » per il periodo 2007-2013 che ha lo
scopo di continuare e rafforzare l’azione
già svolta dall’UE. Il programma, che si
colloca anche nella continuità degli obiet-
tivi del processo di Lisbona, intende con-
tribuire a un’istruzione ed a una forma-
zione di qualità in senso ampio per per-
mettere di sviluppare la solidarietà e la
comprensione reciproca dei giovani.
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Esso prevede cinque obiettivi generali
complementari alle attività dell’UE (for-
mazione, cultura, sport o occupazione) che
contribuiscono allo sviluppo delle politiche
dell’Unione europea (diversità culturale,
coesione sociale, sviluppo sostenibile e
lotta contro le discriminazioni). Tali obiet-
tivi generali comportano ciascuno degli
obiettivi specifici.

In particolare l’obiettivo « Migliorare la
qualità dei sistemi di sostegno delle attività
dei giovani e le capacità delle organizza-
zioni della società civile nel settore della
gioventù » ha lo scopo di sviluppare la
formazione e la cooperazione delle per-
sone che lavorano nel settore della gio-
ventù; sostenere progetti e iniziative a
lungo termine degli organismi regionali e
locali; favorire il riconoscimento delle
competenze acquisite dai giovani e lo
scambio di buone prassi.

Mario PESCANTE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

ATTI COMUNITARI

Martedì 22 giugno 2010. — Presidenza
del presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 14.05.

Piano d’azione sulla mobilità urbana.

COM(2009)490 def.

(Parere alla IX Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del-
l’atto in oggetto, rinviato nella seduta del
2 marzo 2010.

Nunziante CONSIGLIO (LNP), relatore,
tenuto conto del fatto che si conclude oggi
il ciclo di audizioni svolto dalla Commis-
sione Trasporti e preso atto di tale attività
conoscitiva, formula una proposta di pa-
rere favorevole con osservazioni (vedi al-
legato).

Enrico FARINONE (PD) ritiene oppor-
tuno un esame attento della proposta di
parere formulata dal relatore.

Mario PESCANTE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 22 giugno 2010. — Presidenza
del presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 14.15.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

correttive e integrative del decreto legislativo 3 aprile

206, n. 152, recante norme in materia ambientale.

Atto n. 220.

(Rinvio del seguito dell’esame, ai sensi del-
l’articolo 126, comma 2, del regolamento).

La Commissione prosegue l’esame del-
l’atto in oggetto, rinviato nella seduta del
15 giugno 2010.

Nunziante CONSIGLIO (LNP), relatore,
si riserva di formulare, nella prossima
seduta utile, una proposta di parere.

Mario PESCANTE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.
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Schema di decreto del Presidente della Repubblica
recante modifiche al regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999,
n. 162, in parziale attuazione della direttiva 2006/
42/CE relativa alle macchine e che modifica la
direttiva 95/16/CE relativa agli ascensori.
Atto n. 221.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del-
l’atto in oggetto, rinviato nella seduta del
15 giugno 2010.

Nunziante CONSIGLIO (LNP), relatore,
formula una proposta di parere favore-
vole.

Enrico FARINONE (PD) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore.

Nicola FORMICHELLA (PdL) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere del relatore.

Antonio RAZZI (IdV) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.25.
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ALLEGATO

Piano d’azione sulla mobilità urbana. COM(2009)490 def.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La XIV Commissione Politiche del-
l’Unione europea,

esaminato il Piano d’azione per la mo-
bilità urbana della Commissione europea
(COM(2009)490), relativo al periodo 2009-
2012, che tiene conto dei risultati della con-
sultazione sul Libro verde in materia di
mobilità urbana (COM(2007)551), dalla
quale è emersa l’esigenza di un’azione in
tale ambito, anche al fine di fronteggiare le
continue sfide che si pongono con la cre-
scente urbanizzazione e il conseguente im-
patto rilevante sui trasporti urbani;

espresso apprezzamento per l’atten-
zione che la Commissione europea dedica
al tema della mobilità urbana, particolar-
mente sentito dai cittadini e da tutti gli
attori coinvolti e che, oltre al settore
specifico dei trasporti, tocca diversi aspetti
delle politiche dell’UE;

tenuto conto che il Piano fornisce
un quadro di riferimento per futuri inter-
venti a livello UE, al duplice scopo di
offrire incentivi e sostegno alle autorità
locali, regionali e nazionali affinché met-
tano in atto politiche di mobilità urbana e
di migliorare le conoscenze dei responsa-
bili a tutti i livelli affinché sviluppino
azioni integrate, informate ed innovative;

condivisa pienamente la necessità di
un intervento a livello UE e preso atto del
suo valore aggiunto nell’ottica del supera-
mento della frammentazione degli ap-
procci locali, regionali e nazionali, al fine
di integrare le iniziative adottate a tutti i
livelli;

rilevata altresì l’esigenza che il pre-
sente parere sia trasmesso, unitamente al

documento finale approvato dalla Com-
missione di merito, al Parlamento europeo
e alla Commissione europea nell’ambito
del dialogo politico;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di segnalare al Governo l’esi-
genza di adoperarsi per:

a) considerato che le 20 azioni
prospettate nel Piano di azione della Com-
missione europea dovranno tradursi, se-
condo tempi già indicati, in iniziative con-
crete, destinare nel quadro finanziario
dell’UE post 2013 adeguate risorse aggiun-
tive a tal fine, considerati i benefici che
potrebbero derivare dalla loro attuazione
per i cittadini e le imprese, tra i quali:
qualità della vita, tutela dell’ambiente e
del territorio, coesione sociale, sistema di
trasporti efficiente;

b) considerato, inoltre, che la mag-
gior parte delle spese in questo settore è
coperta dai bilanci locali, regionali e na-
zionali, assumere tutte le iniziative neces-
sarie a favorire il ricorso a fondi comu-
nitari diffondendo la massima conoscenza
delle offerte nel settore della mobilità
urbana sostenibile nell’ambito dei Fondi
strutturali, del Fondo di coesione e della
Banca europea per gli investimenti (BEI),
considerato peraltro che ciò potrà eserci-
tare un effetto leva sui finanziamenti pri-
vati;
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c) garantire il miglioramento delle
conoscenze dei responsabili a tutti i livelli
affinché sviluppino e mettano in atto po-
litiche integrate, debitamente informate,
innovative e virtuose necessarie per af-
frontare le questioni complesse e multidi-
mensionali relative alla mobilità urbana;

d) ferma restando la necessità di
avere un quadro comune di riferimento
per la mobilità urbana, a livello UE, anche
al fine di creare il raccordo tra la politica
dei trasporti ed altre politiche, con parti-
colare riferimento alla politica industriale
e di tutela ambientale e gestione del ter-
ritorio, nonché agli aspetti sociali dell’ac-
cessibilità e della mobilità, tenere conto
del fatto che le città si trovano ad affron-
tare problemi diversi in funzione della
posizione geografica e delle dimensioni;

e) tenere conto della complessità
del ruolo dei sistemi di trasporto urbano
e della loro gestione nel sistema di tra-
sporto europeo, nonché i rapporti tra le
città e le periferie o le zone limitrofe,
l’interdipendenza tra le varie modalità di
trasporto, i limiti spaziali dell’ambiente

urbano; valutare a tale scopo l’implica-
zione dell’introduzione con il Trattato di
Lisbona della coesione territoriale tra gli
obiettivi delle politiche dell’UE, accanto a
quella economica e sociale, con particolare
riferimento al nuovo articolo 174 del
TFUE;

f) prestare particolare attenzione ai
principali nodi della rete transeuropea di
trasporto ed ai loro punti di connessione
locali e regionali, in considerazione del-
l’imprescindibile integrazione, interopera-
bilità e interconnessione tra le varie mo-
dalità di trasporto al fine di favorire il
trasferimento verso modalità più rispet-
tose dell’ambiente e un’efficiente logistica
del trasporto merci;

g) sostenere la necessità di incen-
tivare l’uso di mezzi di trasporto alterna-
tivi alle auto private – quali biciclette
elettriche, scooter, motociclette e taxi –
attraverso nuove forme di mobilità (car-
sharing, car-pooling e bike-sharing) non-
ché la disponibilità di trasporti pubblici a
prezzi contenuti e che rispondano alle
esigenze delle famiglie.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
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sul fenomeno della mafia
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 112

Comunicazioni del Presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 112

Audizione del Ministro della Giustizia sul piano straordinario contro le mafie e sulla delega
in materia di normativa antimafia, presentati dal Governo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 112

Martedì 22 giugno 2010. — Presidenza
del presidente Giuseppe PISANU. — Inter-
viene l’onorevole Angelino Alfano, Ministro
della giustizia, accompagnato dal dottor
Gabriele Iuzzolino, vicecapo dell’ufficio le-
gislativo del Ministero della giustizia.

La seduta comincia alle 11.50.

(Si approva il processo verbale della
seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che, se non vi
sono obiezioni, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche
attraverso impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

(Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito).

Comunicazioni del Presidente.

Il PRESIDENTE comunica che sono
pervenuti nuovi atti e documenti, acquisiti

all’archivio dell’inchiesta, il cui elenco è
disponibile in Aula per la consultazione.

Comunica, inoltre, che sono stati ac-
quisiti i consensi e le autorizzazioni per i
collaboratori a tempo parziale colonnello
Alessandro Popoli e dottoressa Cristina
Petrella.

Comunica che il professor Ranieri Raz-
zante, collaboratore a tempo parziale della
Commissione, è autorizzato ad assistere
alla seduta odierna.

Annuncia che l’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, ha
convenuto nella sua ultima riunione che la
Commissione effettui una missione a Pa-
lermo nel mese di luglio.

Audizione del Ministro della Giustizia sul piano

straordinario contro le mafie e sulla delega in materia

di normativa antimafia, presentati dal Governo.

Il PRESIDENTE introduce l’audizione
del Ministro della giustizia, chiamato a
riferire sulla recente iniziativa legislativa
del Governo recante un piano straordina-
rio contro le mafie nonché delega al
Governo in materia di normativa antima-
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fia, attualmente all’esame delle Commis-
sioni Affari Costituzionali e Giustizia del
Senato.

Il ministro ALFANO svolge la propria
relazione.

L’onorevole VELTRONI, intervenendo
sui lavori della Commissione, rileva che
non sono stati ancora trasmessi da tutte le
prefetture interessate tutti i dati necessari
a verificare se i partiti e le formazioni
politiche hanno rispettato il codice di
autoregolamentazione che la Commissione
ha approvato lo scorso 18 febbraio.

Il PRESIDENTE informa che l’VIII Co-
mitato ha svolto una riunione su tale
argomento nella giornata odierna, che
dalle prefetture stanno continuando ad
affluire i dati e che sono state coinvolte
nell’attività di verifica anche alcune corti
d’appello, prospettando l’ipotesi di audire
eventualmente anche alcuni prefetti al fine
di completare i riscontri.

Pongono domande e formulano osser-
vazioni sulla relazione del ministro Alfano,
l’onorevole VELTRONI, il senatore
SERRA, l’onorevole LABOCCETTA, la se-
natrice DELLA MONICA, i senatori
LAURO, con un passaggio in seduta se-
greta, e LI GOTTI, l’onorevole NAPOLI, il
senatore MARITATI, l’onorevole BUO-
NANNO. Dopo ripetuti interventi sull’or-
dine dei lavori dei senatori DELLA MO-
NICA, MARITATI, e GARRAFFA, ha la
parola il PRESIDENTE, che invita ad at-
tenersi al tema all’ordine del giorno.

Pongono, quindi, domande e formulano
quesiti il senatore LUMIA, l’onorevole
TASSONE, il senatore GARRAFFA e l’ono-
revole D’IPPOLITO.

Il PRESIDENTE, constatata l’immi-
nenza di votazioni alla Camera dei depu-
tati, rinvia il seguito dell’audizione ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.10.
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Martedì 22 giugno 2010. — Presidenza
del presidente Gaetano PECORELLA, indi
del vicepresidente Candido DE ANGELIS,
indi del presidente Gaetano PECORELLA.

La seduta comincia alle 10.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, propone che la pubblicità dei la-
vori sia assicurata anche mediante l’atti-
vazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Audizione del presidente di Legambiente Lazio,

Lorenzo Parlati, del vice segretario nazionale di

Ambiente e Vita, Sonia Giglietti, del presidente del

WWF Lazio, Vanessa Ranieri.

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, dopo brevi considerazioni prelimi-

nari, introduce l’audizione del presidente
di Legambiente Lazio, Lorenzo Parlati, che
ringrazia per la sua presenza.

Lorenzo PARLATI, Legambiente Lazio,
svolge una relazione.

Interviene, per porre quesiti e formu-
lare osservazioni, il deputato Gaetano PE-
CORELLA, presidente.

Lorenzo PARLATI, Legambiente Lazio,
risponde ai quesiti posti.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, ringrazia il presidente Parlati per
il contributo fornito e dichiara conclusa
l’audizione. Quindi, dopo brevi considera-
zioni preliminari, introduce l’audizione del
vice segretario nazionale di Ambiente e
Vita Lazio, Sonia Giglietti, che ringrazia
per la sua presenza.
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Sonia GIGLIETTI, Ambiente e Vita La-
zio, svolge una relazione.

Interviene, per porre quesiti e formu-
lare osservazioni, il deputato Gaetano PE-
CORELLA, presidente.

Sonia GIGLIETTI, Ambiente e Vita La-
zio, risponde ai quesiti posti. Chiede
quindi che l’audizione prosegua in seduta
segreta.

Gaetano PECORELLA, presidente, preso
atto che la Commissione concorda, di-
spone che l’audizione prosegua in seduta
segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta;
escono dall’aula i rappresentanti di Legam-
biente Lazio e del WWF Lazio. Indi i lavori
riprendono in seduta pubblica).

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, ringrazia la dottoressa Giglietti per
il contributo fornito e dichiara conclusa
l’audizione. Quindi, dopo brevi considera-
zioni preliminari, introduce l’audizione del
presidente del WWF Lazio, Vanessa Ra-
nieri, che ringrazia per la sua presenza.

Vanessa RANIERI, WWF Lazio, svolge
una relazione.

Interviene, per porre quesiti e formu-
lare osservazioni, il deputato Gaetano PE-
CORELLA, presidente.

Vanessa RANIERI, WWF Lazio, ri-
sponde ai quesiti posti.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, ringrazia la presidente Ranieri per
il contributo fornito e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta, sospesa alle 11, riprende alle
11.05.

Audizione del Commissario straordinario dell’ARPA

Lazio, Corrado Carruba.

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, dopo brevi considerazioni prelimi-

nari, introduce l’audizione del Commissa-
rio straordinario dell’ARPA Lazio, avvo-
cato Corrado Carrubba, che ringrazia per
la sua presenza.

Corrado CARRUBBA, Commissario
straordinario dell’ARPA Lazio, svolge una
relazione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Gaetano
PECORELLA, presidente, e Antonio Rug-
ghia (PD).

Corrado CARRUBBA, Commissario
straordinario dell’ARPA Lazio, risponde ai
quesiti posti.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, ringrazia l’avvocato Carrubba per
il contributo fornito e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta, sospesa alle 11.35, riprende
alle 11.45.

Audizione del procuratore della Repubblica presso

il tribunale di Tivoli, Luigi De Ficchy.

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, dopo brevi considerazioni prelimi-
nari, introduce l’audizione del procuratore
della Repubblica presso il tribunale di
Tivoli, dottor Luigi De Ficchy, accompa-
gnato dal sostituto procuratore Luca Ra-
macci, ringraziandoli per la loro presenza.

Luigi DE FICCHY, procuratore della
Repubblica presso il tribunale di Tivoli e
Luca RAMACCI, sostituto procuratore della
Repubblica presso il tribunale di Tivoli,
svolgono relazioni.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Gaetano
PECORELLA, presidente, e Antonio RUG-
GHIA (PD).
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Luigi DE FICCHY, procuratore della
Repubblica presso il tribunale di Tivoli,
risponde ai quesiti posti.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, ringrazia il dottor De Ficchy e il
dottor Ramacci per il contributo fornito e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle 12.35, riprende
alle 13.25.

Audizione dell’assessore alle politiche del territorio

e tutela ambientale della provincia di Roma,

Michele Civita.

(Svolgimento e rinvio).

Il senatore Candido DE ANGELIS, pre-
sidente, dopo brevi considerazioni prelimi-
nari, introduce l’audizione dell’assessore
alle politiche del territorio e tutela am-
bientale della provincia di Roma, Michele
Civita, che ringrazia per la sua presenza.

Michele CIVITA, assessore alle politiche
del territorio e tutela ambientale della pro-
vincia di Roma, svolge una relazione.

Interviene per una precisazione il de-
putato Antonio RUGGHIA (PD).

Il senatore Candido DE ANGELIS, pre-
sidente, ringrazia l’assessore Civita per il
contributo fornito e, concorde l’interes-
sato, rinvia il seguito dell’audizione ad
altra data.

La seduta, sospesa alle 13.45, riprende
alle 13.50.

Audizione del sindaco di Roma, Gianni Alemanno.

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, dopo brevi considerazioni prelimi-
nari, introduce l’audizione del sindaco di
Roma, onorevole Gianni Alemanno, che è
accompagnato dall’amministratore dele-

gato dell’AMA Spa, Franco Panzironi, rin-
graziandoli per la loro presenza.

Gianni ALEMANNO, sindaco di Roma,
svolge una relazione.

Franco PANZIRONI, amministratore
delegato AMA Spa, interviene per una pre-
cisazione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Gaetano
PECORELLA, presidente, Antonio RUG-
GHIA (PD) e il senatore Candido DE
ANGELIS (PDL).

Gianni ALEMANNO, sindaco di Roma,
risponde ai quesiti posti.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, ringrazia il sindaco Alemanno e il
dottor Panzironi per il contributo fornito
e dichiara conclusa l’audizione. Essendo
imminenti votazioni presso l’Assemblea
della Camera, avverte che, concordi gli
interessati, le previste audizioni del co-
mandante del NOE dei Carabinieri di
Roma, capitano Pietro Rajola Pescarini e
del Procuratore della Repubblica di Vi-
terbo, dottor Alberto Pazienti, nonché il
seguito dell’audizione dell’assessore al-
l’ambiente della provincia di Frosinone,
Fabio De Angelis, avranno luogo in altra
data.

La seduta termina alle 14.15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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DELEGAZIONE
presso l’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa

Strasburgo, martedì 22 giugno 2010. —
Presidenza del presidente Luigi VITALI.

Incontro con il Rappresentante permanente presso il

Consiglio d’Europa, Ambasciatore Sergio Busetto.

L’incontro si è svolto dalle 13.05 alle
13.55.

Martedì 22 giugno 2010 — III — Consiglio d’Europa
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